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Approfondimenti CORONAVIRUS COVID-19 #BARI2020 PAPA IN THAILANDIA E GIAPPONE SINODO AMAZZONIA PAPA IN AFRICA/4 TUTTI

AgenSIR su
01U

EMERGENZA SANITARIA

Coronavirus Covid-19:
Medici con l’Africa Cuamm,
si potenzia l’impegno in
Italia in risposta
all’epidemia
30 luglio 2020 @ 17:51

È stato presentato oggi a Padova, nella sede di Medici con
l’Africa Cuamm, il progetto “Italian Response to Covid-19”:
l’intervento è parte di un piano strutturato sviluppato da
Cuamm in Italia che valorizza una rete di volontari,
professionisti e formatori sanitari collegati all’organizzazione,
per portare avanti la risposta al Covid-19 in chiave preventiva,
con un’attenzione particolare alle comunità più fragili ed
emarginate. Sostenuto per un anno da Usaid (Agenzia
americana per lo sviluppo internazionale), il progetto
coinvolgerà strutture sanitarie e universitarie, associazioni di
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CORONAVIRUS COVID-19: MEDICI CON L’AFRICA
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A RISCHIO PER IL CALDO. UN “DECALOGO” PER
AFFRONTARE L’AFA RECORD
17:38

CORONAVIRUS COVID-19  CORONAVIRUS COVID-19 

LIBANO: SAVE THE CHILDREN, “PIÙ DI MEZZO
MILIONE DI BAMBINI A BEIRUT LOTTANO
CONTRO LA FAME”
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categoria e gruppi di volontari in tutta Italia.
“Il Covid è l’emblema di una salute che va intesa in chiave
sempre più globale. È un fronte di impegno su cui, come
Cuamm, abbiamo concentrato i nostri sforzi negli ultimi anni
con il lavoro dei gruppi sul territorio e dei formatori nelle
Università – ha dichiarato don Dante Carraro, direttore di
Medici con l’Africa Cuamm –. Un’esperienza che vogliamo
mettere ancor più a servizio delle nostre comunità, in questo
periodo di emergenza”.
Sensibilizzazione, formazione, ma anche sostegno alle strutture
sanitarie e ai gruppi vulnerabili: sono le parole chiave del
progetto Cuamm. Innanzitutto, l’iniziativa potenzierà le attività
di formazione rivolte a professionisti sanitari, in particolar modo
ai giovani medici. I 27 gruppi di volontari Cuamm distribuiti in
11 regioni d’Italia, invece, diventano strumento prezioso di un
lavoro di sensibilizzazione dei nostri territori per costruire una
comunità resiliente. Un’attività speciale sarà quella del Treno
della salute, realizzato in collaborazione con la Regione Veneto
dal 18 settembre al 10 ottobre. Un’attenzione particolare sarà
dedicata alle fasce più emarginate e meno visibili della
popolazione. Anche durante il lockdown, i volontari del gruppo
Medici con l’Africa Cuamm Bari hanno continuato a portare
avanti le loro attività di medicina di base nei “ghetti” del
foggiano, a favore dei migranti impiegati come braccianti nei
campi. Attraverso il nuovo progetto verrà data continuità
all’intervento presso il “ghetto Pista” di Borgo Mezzanone,
potenziandolo ed estendendolo, così da prevenire la diffusione
di eventuali nuovi focolai. Completamente nuovo invece
l’intervento a favore dei senzatetto nella città di La Spezia, in
collaborazione con l’associazione “Vincenziani – Gruppo san
Giovanni Bosco”. Infine, durante la fase acuta dell’emergenza in
Italia Cuamm, grazie alla solidarietà di tanti amici e sostenitori,
ha donato 5 respiratori a 4 ospedali italiani. Il numero delle
strutture pubbliche sanitarie ospedaliere, residenziali e
territoriali, supportate da Cuamm si estende ora da 4 a 15,
arrivando a coprire 5 regioni. In parallelo, Medici con l’Africa
Cuamm è impegnato a fronteggiare l’epidemia di Covid-19 in
Africa che si aggiunge a una situazione sanitaria già
estremamente fragile.
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“ITALIAN RESPONSE TO COVID-19”: PRESENTATO IL PROGETTO CUAMM PER
L’EMERGENZA COVID
 30/07/2020 - 18:29

PADOVA\ aise\ - È stato presentato oggi a Padova, nella sede di Medici con l’Africa Cuamm, il
progetto “Italian Response to COVID-19”: l’intervento è parte di un piano strutturato sviluppato da
Cuamm in Italia che valorizza una rete di volontari, professionisti e formatori sanitari collegati
all’organizzazione, per portare avanti la risposta al Covid-19 in chiave preventiva, con un’attenzione
particolare alle comunità più fragili ed emarginate. 
Sostenuto per un anno da USAID (agenzia americana per lo sviluppo internazionale), il progetto
coinvolgerà strutture sanitarie e universitarie, associazioni di categoria e gruppi di volontari in tutta
Italia. Alla presentazione sono intervenuti rappresentanti di USAID e dell’ambasciata americana in
Italia, insieme ai rappresentanti dei gruppi Cuamm sul territorio italiano e dei tanti partner coinvolti
nel progetto.
“Il Covid è l’emblema di una salute che va intesa in chiave sempre più globale. È un fronte di
impegno su cui, come Cuamm, abbiamo concentrato i nostri sforzi negli ultimi anni con il lavoro
dei gruppi sul territorio e dei formatori nelle Università“, ha dichiarato don Dante Carraro, direttore
di Medici con l’Africa Cuamm. “Un’esperienza che vogliamo mettere ancor più a servizio delle
nostre comunità, in questo periodo di emergenza. Rivolgendoci alle recenti parole del Presidente
della Repubblica, che ha richiamato a “un impegno rivolto alla ricostruzione di un tessuto, capace
di affrontare i rischi che si manifestano e di rilanciare la fiducia sul futuro”, sentiamo di dover fare la
nostra parte e ringraziamo i tanti compagni di strada che ci sostengono, in particolar modo Usaid
che è al nostro fianco in questa grande sfida, ma anche tutti i partner, i gruppi e i volontari che si
spendono con generosità e dedizione”.
Sensibilizzazione, formazione, ma anche sostegno alle strutture sanitarie e ai gruppi vulnerabili: sono dunque queste le parole chiave del progetto Cuamm.
Formazione sulla salute globale
La pandemia di Covid-19 ha dimostrato con forza che la salute del singolo e delle comunità dipende da dinamiche globali. Il tema della salute globale è al centro
dell’azione di Medici con l’Africa Cuamm da anni: il nuovo progetto potenzierà le attività di formazione su questi temi rivolte a professionisti sanitari, in particolar modo
ai giovani medici. Fondamentale il network costruito negli anni dall’organizzazione con 39 Università italiane e la collaborazione con il Segretariato Italiano Studenti di
Medicina (SISM) Federspecializzandi e Segretariato Italiano Giovani Medici, per un totale di 12.000 giovani medici raggiunti dalle attività di formazione.
Sensibilizzazione delle comunità con i gruppi Cuamm
Come è evidente dalle cronache di questi giorni, dovremmo abituarci sempre più a convivere con il virus in attesa di sconfiggerlo, in questo senso è indispensabile
attrezzarsi al meglio per contrastarlo. In aggiunta, il lungo periodo di lockdown da tutti sperimentato ha dimostrato quanto sia cruciale poter contare su comunità
coese, capaci di far fronte insieme alla crisi. I 27 gruppi di volontari Cuamm distribuiti in 11 regioni d’Italia diventano strumento prezioso di un lavoro di
sensibilizzazione dei nostri territori per costruire una comunità resiliente. Un’attività speciale sarà quella del Treno della salute, realizzato in collaborazione con la
Regione Veneto dal 18 settembre al 10 ottobre.
Sostegno ai gruppi vulnerabili: migranti nel foggiano e senzatetto a La Spezia
Un’attenzione particolare sarà dedicata alle fasce più emarginate e meno visibili della popolazione, che nei momenti di emergenza sanitaria sono potenzialmente più
esposte al virus o alle sue conseguenze indirette. Come negli ultimi cinque anni, anche durante il lockdown della scorsa primavera, i volontari del gruppo Medici con
l’Africa Cuamm Bari hanno continuato a portare avanti le loro attività di medicina di base nei “ghetti” del foggiano, a favore dei migranti impiegati come braccianti nei
campi. Attraverso il nuovo progetto verrà data continuità all’intervento presso il “ghetto Pista” di Borgo Mezzanone, potenziandolo ed estendendolo, così da prevenire la
diffusione di eventuali nuovi focolai. Completamente nuovo invece l’intervento a favore dei senzatetto nella città di La Spezia, in collaborazione con l’associazione
“Vincenziani – Gruppo san Giovanni Bosco”.
Miglioramento delle strutture sanitarie e formazione del personale
Durante la fase acuta dell’emergenza in Italia Cuamm, grazie alla solidarietà di tanti amici e sostenitori, ha donato 5 respiratori a 4 ospedali italiani. Il numero delle
strutture pubbliche sanitarie ospedaliere, residenziali e territoriali, supportate da Cuamm si estende ora da 4 a 15, arrivando a coprire 5 regioni. Verranno forniti
equipaggiamento e formazione per migliorare le pratiche di igiene, l’assistenza al paziente e la protezione/efficienza del personale potenzialmente esposto al virus
anche nei prossimi mesi.
COVID IN AFRICA: CUAMM CONTINUA A ESSERE “CON”
In parallelo, Medici con l’Africa Cuamm è impegnato a fronteggiare l’epidemia di Covid-19 in Africa che si aggiunge a una situazione sanitaria già estremamente
fragile. La sfida è quella di mettere in sicurezza ospedali e comunità degli 8 paesi in cui Cuamm è presente, cercando insieme di ridurre gli effetti indiretti del Covid:
negli ultimi mesi infatti molte persone hanno scelto di non andare in ospedale per paura del contagio. Molto spesso le donne si trovano a partorire e affrontare le
complicazioni del parto in casa. Per questo Medici con l’Africa Cuamm non ha voluto lasciare le aree di progetto nel corso delle prime fasi della pandemia: per
preparare la risposta, tenere attivi i servizi salva-vita nonostante il coronavirus e combattere, oltre al virus, la paura che genera nelle persone. Nei 23 ospedali
sostenuti, Cuamm è impegnato dunque a garantire la tenuta dei servizi essenziali e insieme ad assicurare mascherine, tute e guanti per il personale sanitario ma
anche termometri e saturimetri, oltre che a fare formazione e sensibilizzare le comunità sulla gestione del Covid-19. (aise)
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Il Mattino

Luca Preziusi

I medici con l'Africa Cuamm
non si sono fermati durante
l'emergenza sanitaria. Anzi,
hanno moltiplicato i loro sfor-
zi e nell'anno del loro 70° an-
niversario hanno lanciato il
progetto "Italian Response to
Covid 19". Un intervento che
fa parte di un piano struttura-
to sviluppato da Cuamm in
tutta Italia, per valorizzare
una rete di volontari, profes-
sionisti e foiiiiatori sanitari
collegati all'organizzazione,
per portare avanti la risposta
al Covid 19 in chiave preventi-
va, con un'attenzione partico-
lare alle comunità più fragili
ed emarginate.

IL PROGETTO

Il progetto, sostenuto per un
anno da Usaid (agenzia ame-
ricana per lo sviluppo interna-
zionale), è stato presentato ie-
ri nella storica sede di via San
Francesco insieme a tutte le
istituzioni padovane, e coin-
volgerà strutture sanitarie e
universitarie, associazioni di
categoria e gruppi di volonta-
ri in tutta Italia. Alla presenta-
zione sono intervenuti rap-
presentanti di Usaid e dell'am-
basciata americana in Italia,
insieme ai rappresentanti dei
gruppi Cuamm sul territorio
italiano e dei tanti partner
coinvolti nel progetto. Sensi-
bilizzazione, formazione, ma
anche sostegno alle strutture
sanitarie e ai gruppi vulnera-
bili: sono dunque queste le pa-
role chiave del progetto
Cuamm.

Progetto nei 700 anno di attività

MEDICI CON L'AFRICA

Il virus non frena il Cuamm
Anzi, moltiplica i suoi sforzi
Presentata l'iniziativa "Italian Response to Covid 19" che investe tutto il Paese
Parole chiave: sensibilizzazione, formazione, sostegno e impec no globale

che si manifestano e di rilan-
ciare la fiducia sul futuro, sen-
tiamo di dover fare la nostra
parte. Ringraziamo i tanti
compagni di strada che ci so-
stengono, in particolar modo
Usaid che è al nostro fianco in
questa grande sfida, ma an-
che tutti i partner, i gruppi e i
volontari che si spendono con
generosità e dedizione».

SALUTE GLOBALE

La pandemia ha dimostrato
con forza che la salu te del sin-
golo e delle comunità dipen-
de da dinamiche globali. Il te-
ma della salute globale quin-
di rimane al centro dell'azio-
ne di Medici con l'Africa
Cuamm. Il nuovo progetto po-
tenzierà le attività di forma-
zione su questi temi rivolte a
professionisti sanitari, in par-
ticolar modo ai giovani medi-
ci. Fondamentale il network
costruito negli anni dall'orga-
nizzazione con 39 Università
italiane e la collaborazione
con il Segretariato Italiano
studenti di Medicina (Sism),
Federspecializzandi e segre-
tariato italiano Giovani Medi-
ci, per un totale di 12 mila gio-
vani medici raggiunti dalle at-
tività di foi 'nazione.

DON DANTE

«Il Covid è l'emblema di una
salute che va intesa in chiave
sempre più globale. È un fron-
te di impegno su cui, come
Cuamm, abbiamo concentra-
to i nostri sforzi negli ultimi
anni con il lavoro dei gruppi
sul territorio e dei formatori
nelle Università», spiega don
Dante Carraro, direttore di
Medici con l'Africa Cuamm,
«ed è un'esperienza che vo-
gliamo mettere ancor più a
servizio delle nostre comuni-
tà in questo periodo di emer-
genza. Riprendendo le recen-
ti parole del Presidente della
Repubblica, che ha richiama-
to ad un impegno rivolto alla
ricostruzione di un tessuto,
capace di affrontare i rischi

DA PADOVA IN TUTTA ITALIA

«Com'è evidente dalle crona-
che di questi giorni, dovrem-
mo abituarci sempre più a
convivere con il virus in atte-
sa di sconfiggerlo e in questo
senso è indispensabile attrez-
zarsi al meglio per contrastar-
lo», evidenzia don Dante. «Il
lungo periodo di lockdown
ha dimostrato quanto sia cru-
ciale poter contare su comuni-
tà coese, capaci di far fronte
insieme alla crisi. I 27 gruppi
di volontari Cuamm distribui-
ti in 11 regioni d'Italia diven-
tano strumento prezioso di
un lavoro di sensibilizzazio-
ne dei nostri territori per co-
struire una comunità resilien-
te». 
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Un momento della presentazione del progetto "Italian Response to Covid" targato Cuamm (FOTO BhNCFHC)
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IL GAZZETTINO

IL CUAMM COMPIE
SETTANT'ANNI
E I MEDICI "GLOBALI"
DIVENTANO UNA DIGA
CONTRO IL COVID

Fais a pagina Xil

Salute globale
da 70 anni,
Cuamm "diga"
contro il Covid
~~~~nostri specializzandi tornano
con un bagaglio di competenze unico»

M , :i C CÚN L'AFRICA

Un piano che coinvolge sani-
tari. università, associazioni di
categoria e volontari in tutt'ita-
lia px,a_ sostenere le comunità più
fragili ed emarginate ai tempi
del coronavirus. E stato presen-
tato oggi a Padova, nella sede di
Medici con l'Africa Cearmn ìl
progetto =:Iralian Response to
COVID l9>•. Sostenuto un anno
da Usai d, agenzia americana per
lo sviluppo internazionale, il pia-
no di interventi valorizza una re-
te di volontari, professionisti e
formami sanitari collegati
ali ori anizzaziorie, per portare
avanti la risposta al Covid-I9 in
chiavi: preventiva.

PARTNER
Alla presentazione avvenuta

ieri nella sede Cuamm sono in-
tervenuti rappresentanti di
Usaid e dell'ambasciata ameri-
cana in Italia e dei tanti partner
coinvolti nel pt ()geli o. -Il Covid
è l'emblema di una salute che va

intesa in chiave sempre più glo-
bale. E un fronte di impegno su
cui, come Cuamm, abbiamo eon-
ceutr'atoinostri sforzi negli ulti-
mi anni con il lavoro dei gruppi
sul territorio e dei formatori nel-
le Università - dichiara don Dan-
te Carraro, direttore di Medici
con l'Africa Cuamm. Un'espe-
rienza che vogliamo mettere an-
cor pizi a servizio delle nostre co-
munità, in questo periodo di
emergenza. Rivolgendoci alle re-
centi parole dei Presidente della
Repubblica, che ha richiamatoa
"un impegno rivolto alla rico-
struzione di un tessuto, capace
di affrontare i rischi che si mani-
festano e di rilanciare la fiducia
SUI futuro', sentiamo di dover fa-
re la nostra parte e ringraziamo
i tanti compagni di strada che ci
sostengono, in particular modo
Usaid che è al nostro fianco in
questa grande sfida, inca anche
tutti i partner, i gruppi e i volon-
tari clic si spendono con genero-
sità e dedizione».

VOLONTARIATO

Sensibilizzazione, forinazio-
ne, ma anche sostegno alle strut-
ture sanitarie e ai gruppi 'vulne-
rabili: sono dunque queste le pa-
role chiave del liragctto
Cuamm. «Ci ricordate l'impor-
tanza di come sia fondamentale
pensare a una sanità di tutto e di
tutti nel mondo sottolinea l'as-
sessore al sociale. Francesca
Benclolini Abbiamo l'onore,
nell'anno di Padova capitale eu-
ropea del volontariato, di porta-
re il nostro sostegno per ripensa-
re la sanità a partire dalla comu-
nità che è ïl modello vincente
sperimentato dal Cuamm in
Africa- l..a pandemia di Co-
vid-i9 ha dimostrato con forza
clic la salute dei singolo e delle
comunità dipende da dinami-
che ;lobuli. Il tenia della salute
globale è al centro dell'azione di
Medici con l'Africa. Cuamm da
anni: il nuovo progetto potenzie-
rà le attività d: formazione su
questi temi rivolte a professioni-
sti sanitari, in particolar modo
ai giovani medici. Fondamenta-

le il network costruito negli anni
dall'organizzazione con 39 Uni-
versità italiane e la collaborazio-
ne con i1 Segretariato Italiano
Studenti di Medicina (SISM) Fe-
derspecializzandi e Segretariato
Italiano Giovani Medici, per un
totale di 12.000 giovani medici
raggiunti ggiunti dalle attività di forma-
zione.

«Insegnare agli studenti un
approccio globale ,mila salute i'
un obiettivo di formazione prio-
ritario per l'l luivu sità e su que-
sto il Cu uniti c sempre stato un
punto cui riferimento indispensa-
bile - aggiunge Liviana Da Dalt,
direttore della Pediatria -. Sia
per la formazione dei giovani
specializx:andi, sia per la ricerca
operativa,' ragazzi che vanno in
Africa, e ne sono partiti da Pado-
va ad ora circa 70 di cui la metà
della scuola di Pediatria, tocca-
no con mano la salute globale.
Sono esposti a esperienze che
qui non potrebbero mai lare e ri-
tornano con un bagaglio di com-
petenze unico».

Elisa Fais
ü;. RIPRODUZIONI RISERVATA.4
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IL GAZETT1NO

PROGETTO ITALIANO Don Dante Carrara ha presentato il piano Cuamm

Padova
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~.

Scuola: aule nelle selli Ji quartiere
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Girando per Padova

CUCINA: EVENTI RISTORANTI NEGOZI E SERVIZI SPORT NATURA ANIMALI FIERA PADOVA FARMACIE DI TURNO

AGENDA COMPLETA
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  HOME /  ATTUALITA' / 70 anni con l’Africa al servizio dell’italia, per una salute davvero globale
        

              

70 anni con l’Africa al
servizio dell’italia, per
una salute davvero
globale
PUBBLICATO IL 31 LUGLIO 2020 

“Italian Response to COVID-19” 

Si potenzia l’intervento integrato di Medici con l’Africa Cuamm per la risposta al Covid-19 in Italia che fa tesoro
dell’esperienza maturata in 70 anni di cooperazione sanitaria internazionale in chiave di salute globale. Il piano
prevede attività di sensibilizzazione sul territorio italiano, formazione agli operatori sanitari, sostegno alle strutture
sanitarie e ai gruppi vulnerabili.

I  NUMERi DELL’INTERVENTO:

–  27 gruppi di volontari

–  3.800 VOLONTARI

–  11 regioni d’italia

–  39 UNIVERSITÀ

–  12.000 GIOVANI MEDICI

–  25.000 KIT ALIMENTARI DISTRIBUITI

È stato presentato a Padova, nella sede di Medici con l’Africa Cuamm il progetto “Italian
Response to COVID-19”: l’intervento è parte di un piano strutturato sviluppato da Cuamm in Italia che valorizza
una rete di volontari, professionisti e formatori sanitari collegati all’organizzazione, per portare avanti la risposta al
Covid-19 in chiave preventiva, con un’attenzione particolare alle comunità più fragili ed emarginate. Sostenuto per
un anno da USAID (agenzia americana per lo sviluppo internazionale), il progetto coinvolgerà strutture sanitarie e
universitarie, associazioni di categoria e gruppi di volontari in tutta Italia. Alla presentazione sono intervenuti
rappresentanti di USAID e dell’ambasciata americana in Italia, insieme ai rappresentanti dei gruppi Cuamm sul
territorio italiano e dei tanti partner coinvolti nel progetto.

«Il Covid è l’emblema di una salute che va intesa in chiave sempre più globale. È un fronte di impegno su cui,
come Cuamm, abbiamo concentrato i nostri sforzi negli ultimi anni con il lavoro dei gruppi sul territorio e dei
formatori nelle Università – ha dichiarato don dante Carraro, direttore di Medici con l’Africa Cuamm. Un’esperienza
che vogliamo mettere ancor più a servizio delle nostre comunità, in questo periodo di emergenza. Rivolgendoci
alle recenti parole del Presidente della Repubblica, che ha richiamato a “un impegno rivolto alla ricostruzione di
un tessuto, capace di affrontare i rischi che si manifestano e di rilanciare la fiducia sul futuro”, sentiamo di dover

EMERGENZA CORONAVIRUS

Tutte le attività segnalate da Padovando sono
passibili di sospensioni e annullamenti a
seguito delle disposizioni per il contenimento
del contagio.

Per sapere se il singolo evento si terrà o meno,
è necessario contattare ciascun ente
organizzatore, in quanto la redazione non
riceve comunicazioni in merito da tutti gli
organizzatori.

Numeri utili:
800462340 Numero verde Regione Veneto per
informazioni sull'infezione
800990009 Numero verde per altre
informazioni
1500 Numero di pubblica utilità
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fare la nostra parte e ringraziamo i tanti compagni di strada che ci sostengono, in particolar modo Usaid che è al
nostro fianco in questa grande sfida, ma anche tutti i partner, i gruppi e i volontari che si spendono con generosità
e dedizione».

Sensibilizzazione, formazione, ma anche sostegno alle strutture sanitarie e ai gruppi vulnerabili: sono dunque
queste le parole chiave del progetto Cuamm.

Formazione sulla salute globale

La pandemia di Covid-19 ha dimostrato con forza che la salute del singolo e delle comunità dipende da
dinamiche globali. Il tema della salute globale è al centro dell’azione di Medici con l’Africa Cuamm da anni: il
nuovo progetto potenzierà le attività di formazione su questi temi rivolte a professionisti sanitari, in particolar
modo ai giovani medici. Fondamentale il network costruito negli anni dall’organizzazione con 39 Università italiane
e la collaborazione con il Segretariato Italiano Studenti di Medicina (SISM) Federspecializzandi e Segretariato
Italiano Giovani Medici, per un totale di 12.000 giovani medici raggiunti dalle attività di formazione.

Sensibilizzazione delle comunità con i gruppi Cuamm

Come è evidente dalle cronache di questi giorni, dovremmo abituarci sempre più a convivere con il virus in attesa
di sconfiggerlo, in questo senso è indispensabile attrezzarsi al meglio per contrastarlo. In aggiunta, il lungo
periodo di lock down da tutti sperimentato ha dimostrato quanto sia cruciale poter contare su comunità coese,
capaci di far fronte insieme alla crisi. I 27 gruppi di volontari Cuamm distribuiti in 11 regioni d’Italia diventano
strumento prezioso di un lavoro di sensibilizzazione dei nostri territori per costruire una comunità resiliente.
Un’attività speciale sarà quella del Treno della salute, realizzato in collaborazione con la Regione Veneto dal 18
settembre al 10 ottobre.

Sostegno ai gruppi vulnerabili:  migranti nel foggiano e senzatetto a La Spezia.

Un’attenzione particolare sarà dedicata alle fasce più emarginate e meno visibili della popolazione, che nei
momenti di emergenza sanitaria sono potenzialmente più esposte al virus o alle sue conseguenze indirette. Come
negli ultimi cinque anni, anche durante il lockdown della scorsa primavera, i volontari del gruppo Medici con
l’Africa Cuamm Bari hanno continuato a portare avanti le loro attività di medicina di base nei “ghetti” del foggiano,
a favore dei migranti impiegati come braccianti nei campi. Attraverso il nuovo progetto verrà data continuità
all’intervento presso il “ghetto Pista” di Borgo Mezzanone, potenziandolo ed estendendolo, così da prevenire la
diffusione di eventuali nuovi focolai.

Completamente nuovo invece l’intervento a favore dei senzatetto nella città di La Spezia, in collaborazione con
l’associazione “Vincenziani – Gruppo san Giovanni Bosco”.

Miglioramento delle strutture sanitarie e formazione del personale

Durante la fase acuta dell’emergenza in Italia Cuamm, grazie alla solidarietà di tanti amici e sostenitori, ha donato
5 respiratori a 4 ospedali italiani. Il numero delle strutture pubbliche sanitarie ospedaliere, residenziali e territoriali,
supportate da Cuamm si estende ora da 4 a 15, arrivando a coprire 5 regioni. Verranno forniti equipaggiamento e
formazione per migliorare le pratiche di igiene, l’assistenza al paziente e la protezione/efficienza del personale
potenzialmente esposto al virus anche nei prossimi mesi.

COVID IN AFRICA: CUAMM CONTINUA A ESSERE “CON”

In parallelo, Medici con l’Africa Cuamm è impegnato a fronteggiare l’epidemia di Covid-19 in Africa che si aggiunge
a una situazione sanitaria già estremamente fragile. La sfida è quella di mettere in sicurezza ospedali e comunità
degli 8 paesi in cui Cuamm è presente, cercando insieme di ridurre gli effetti indiretti del Covid: negli ultimi mesi
infatti molte persone hanno scelto di non andare in ospedale per paura del contagio. Molto spesso le donne si
trovano a partorire e affrontare le complicazioni del parto in casa. Per questo Medici con l’Africa Cuamm non ha
voluto lasciare le aree di progetto nel corso delle prime fasi della pandemia: per preparare la risposta, tenere attivi
i servizi salva-vita nonostante il coronavirus e combattere, oltre al virus, la paura che genera nelle persone. Nei 23
ospedali sostenuti, Cuamm è impegnato dunque a garantire la tenuta dei servizi essenziali e insieme ad
assicurare mascherine, tute e guanti per il personale sanitario ma anche termometri e saturimetri, oltre che a fare
formazione e sensibilizzare le comunità sulla gestione del Covid-19.

MEDICI CON L’AFRICA CUAMM

Nata nel 1950, Medici con l’Africa Cuamm è la prima Ong in campo sanitario riconosciuta in Italia e la più grande
organizzazione italiana per la promozione e la tutela della salute delle popolazioni africane. Realizza progetti a
lungo termine in un’ottica di sviluppo, intervenendo con questo approccio, anche in situazioni di emergenza, per
garantire servizi di qualità accessibili a tutti. Oggi Medici con l’Africa Cuamm è impegnato in 8 paesi dell’Africa
sub-Sahariana (Angola, Etiopia, Mozambico, Repubblica Centrafricana, Sierra Leone, Sud Sudan, Tanzania,
Uganda) con circa 3.000 operatori sia europei che africani; appoggia 23 ospedali, 64 distretti (per attività di sanità
pubblica, assistenza materno-infantile, lotta all’Aids, tubercolosi e malaria, formazione), 3 scuole infermieri e 1
università (in Mozambico).

Home attualità
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L'INIZIATIVA DEL CUAMM

Dall'Africa all'Italia, i medici rientrati per aiutare
ANNA POZZI 

a settant'anni operano in

ambito sanitario nei conte-

sti più difficili dell'Africa:

hanno combattuto Ebola in Sierra

Leone o il morbo di Marburg in An-

gola; hanno portato cure e speranza in

un Paese devastato dalla guerra civile

come il Sud Sudan (che ha un'ostetri-

ca ogni 20mila donne) o in Centrafri-

ca (dove c'è un solo pediatra). Sono i

volontari di Medici con l'Africa-

Cuamm che ora, in tempo di corona-

virus, hanno deciso di mettere a di-

sposizione le loro competenze ed e-

sperienze anche qui in Italia. Lo han-

no fatto negli scorsi mesi, fornendo

respiratori e altro materiale medico e

di protezione ad alcuni ospedali. E lo

fanno oggi in maniera più sistemati-

ca e capillare. Perché, dice il diretto-

re, don Dante Carraro, «non dobbia-

mo abbassare la guardia. Ma soprat-

tutto, ciascuno deve fare la sua parte».

E, allora, forte di una rete di medici, in-

fermieri e studenti rientrati dopo pe-

riodi più o meno lunghi di servizio in

Africa, e grazie al sostegno di Usaid, il

Cuamm ha promosso un vasto piano

di sensibilizzazione, formazione e so-

stegno a diverse strutture sanitarie e

a molti gruppi vulnerabili. Sono coin-

volti circa 3.800 volontari e 12mila gio-

vani studenti in 11 regioni d'Italia. So-

no state coinvolte 39 università e sa-

ranno distribuiti 25mila kit alimenta-

ri. Insomma, un impegno a 360 gradi,

proprio nello stile dell'organizzazio-

ne di Padova che, anche in Africa, o-

pera eminentemente in ambito sani-

tario, ma con uno sguardo attento a

tutte le problematiche che vi stanno

intorno. «Abbiamo fatto nostro l'ap-

pello del presidente Mattarella che

Specialisti, infermieri e
volontari dell'organizzazione
si sono messi a disposizione
degli ospedali e delle Asl e
ora sono impegnati in 11
regioni per la formazione e

la sensibilizzazione sul Covid:
«C'era bisogno di noi qui»

chiedeva a tutti un impegno per rico-

struire un tessuto sociale capace di ri-

lanciare la fiducia sul futuro», precisa

don Dante, che è pure lui medico ed

è specializzato in salute globale. «Il co-

ronavirus ci ha detto con forza e dram-

maticità che la salute del singolo e del-

le comunità dipende da dinamiche

globali. Per questo abbiamo proposto

attività di formazione su questi temi

al personale sanitario e giovani medi-

ci. Un altro ambito è quello della sen-

sibilizzazione per creare comunità re-

silienti, fondamentali per far fronte a

una situazione di crisi». In questo am-

bito specifico si sono attivati 27 grup-

pi di volontari in tutta Italia, mentre in-

terventi specifici di sostegno a gruppi

vulnerabili sono previsti in varie zone

e riguardano dai migranti nel foggia-

no ai senza fissa dimora a La Spezia e

molte altre realtà.

Infine, è stato previsto un aiuto con-

creto ad alcune strutture ospedaliere

pubbliche. «Durante il picco di coro-

navirus — continua don Dante — sia-

mo riusciti ad aiutarne 5. Ora vor-

remmo arrivare a 15 in 5 regioni. Ver-

ranno forniti equipaggiamenti, ma

anche formazione per migliorare l'i-

giene e la protezione del personale a

rischio contagio».

E a settembre partirà da Verona anche

il treno della salute che toccherà di-

verse province venete: quattro vago-

ni in cui sarà possibile avere informa-

zioni, ma anche sottoporsi a screening.

Nel frattempo, Cuamm-Medici con

l'Africa continua a operare nei 23 o-

spedali sostenuti in otto Paesi sub-

sahariani, dove il virus sta provocan-

do ripercussioni gravissime non solo

dal punto di vista sanitario, ma anche

economico e sociale.
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COVI), IL CUAMM
È CON L'ITALIA

Grazie al sostegno economico
di UsAid, si rafforza l'impegno
del Cuamm in Italia perla
prevenzione del contagio.
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Medici con l'Africa Grazie al sostegno dell'Agenzia americana per lo sviluppo internazionale, l'organizzazione potenzia in Italia

il suo impegno contro il Covid con interventi di sensibilizzazione nei territori, formazione e sostegno alle strutture sanitarie e ospedaliere

Tatiana Mario

S
ensibilizzare contro il contagio,

formare e sostenere k strutture

sanitarie e i gruppi vulnerabili.

Sono queste le principali azioni

che saranno messe in campo in Italia da

Medici con (Africa Cuamm nella lotta

al Covidl 9 perché, mai come ora, «la

salute è una questione globale da af-

frontare tutti insieme, riportando anche

nel nostro Paese quell'esperienza che il

Cuamm ha maturato in settant'anni di

cooperazione sanitaria in Africa» come

ha spiegato don Dante Carraro, diret-

tore dell'ong padovana, nel corso del-

la presentazione ufficiale del progetto

"italian response to Covidl9':

L'intervento strutturato dal Cuamm

perla prevenzione al Covid 19 verrà ga-

rantito grazie al sostegno per un anno

dell'Agenzia americana per lo sviluppo

internazionale (UsAid): si valorizzerà lá

rete di volontari, professionisti e forma-

tori sanitari collegati all'Organizzazione.

Molti di loro fanno parte di quell'eserci-

to di volontari (sono complessivamente

4 mila i rientrati) che sono stati in Afri-

ca con il Cuamm e che, fin dallo scop-

pio dell'epidemia, non hanno esitato a

contattare la sede di via San Francesco

a Padova per aiutare il nostro Paese in

quel faticoso frangente. Il progetto di-

venta un'ulteriore ed efficace risposta al

loro desiderio di stare a fianco dell'Italia

contro il Coronavirus.

Il progetto, inoltre, coinvolgerà strut-

ture sanitarie e universitarie e associa-

zioni di categoria per mettere a servizio

delle comunità locali l'esperienza sani-

taria del Cuamm, ma anche per con-

tribuire alla ricostruzione di un tessuto

sociale capace di affrontare, in maniera

unita e compatta, emergenze e rischi, ri-

lanciando la fiducia nel futuro.

Tra gli enti e le realtà che UsAid ha

deciso di sostenere in Italia contro l'in-

fezione da Covidl9, con un impegno

economico complessivo di 30 milioni

di curo, cc anche il Cuamm, scelto ,per

la sua capacità di ripensare la sanità -

ha affermato Marcus Johnson, rappre-

sentante di UsAid in Italia - perché

parte dal coinvolgimento delle comu-

nità locali e sì rivolge, in particolare, ai

gruppi più vulnerabili e più poveri. Ma

abbiamo voluto il Cuanun soprattutto

perle idee, i valori e gli ideali che da set-

tant'anni coltiva a fianco della popola-

zione africana e che ora sta restituendo,

in termini di conoscenza ed esperienza,

anche al suo Paese».

Il Cuamm
sta con l'Italia

LA PRESENTAZIONE
Nella sede del Cuamm,
a fine luglio don Dante
Carraro ha illustrato
l'articolato progetto
condiviso con UsAid.

Formazione alla salute globale

[I tema della salute globale sarà, dun-

que, al centro delle azioni, potenzian-

do le attività di formazione rivolte ai

professionisti sanitari, in particolare

ai giovani medici: fondamentale sarà

la rete costruita negli anni dallirng con

39 università italiane (in primis quel-

la di Padova) e la collaborazione con

Sism (Segretariato italiano studenti di

medicina), Federspecializzandi e Sigm

(Segretariato italiano giovani medici)

per un totale di 12 mila giovani medici

raggiunti con la formazione.

Sensibilizzazione delle comunità

Durante il lockdown ci Si è resi' conto

come sia fondamentale poter contare

su una comunità unita ed è così che i

27 gruppi di volontari Cuamm, distri-

buiti in 11 regioni d'Italia, diventano

uno strumento di lavoro imprescin-

dibile per rendere coscienti i territori

nella costruzione di comunità più resi-

lienti. Un esempio? Il Treno della salu-

te che, dal 18 settembre al 10 ottobre,

farà tappa in dieci stazioni del Veneto

per avvicinare più persone possibili ai

temi della prevenzione e della salute.

«Il Treno della salute - ha raccontato

Nicola Samà di Ferrovieri con l'Africa

- da anni si rivela un'esperienza di ser-

vizio entusiasmante per noi lavoratori,

con urt forte coinvolgimento anche dei

colleghi più giovani».

Sostegno ai gruppi più vulnerabili

Le fasce più emarginate della po-

polazione saranno al centro di precisi

aiuti di prevenzione e contrasto alla

diffusione del contagio perché sono

i più poveri a essere maggiormente

esposti ai rischi e alle conseguenze del

virus. I volontari dl Medici con l'Afri-

ca Cuamm di Bari, anche durante la

pandemia, hanno continuato a portare

avanti le loro attività di medicina di ba-

se nei "ghetti" del Foggiano per i brac-

cianti dei campi che, nel periodo estivo,

raggiungono anche le 10 mila presen-

ze.«Con un camper attrezzato - è in-

tervenuta Nicole Laforgia - assicuria-

mo visite di primo livello quattro volte

al mese, effettuando non solo tamponi,

ma anche test per la tubercolosi e l'Hiv.

Durante il lockdown siamo riusciti a

svolgere il triage per il Coronavirus a

600 ragazzi migranti e solo per quattro

di loro è stato necessario l'isolamento
preventivo”,

Strutture
sanitarie più
equipaggiate

Durante la fase più acuta

dell'emergenza in Italia,

il Cuamm, grazie alla

solidarietà di amici e

sostenitori, ha donato

cinque respiratori a

quattro ospedali italiani,

tra cui anche quello di

Schiavonia d'Este nella

Bassa Padovana, dove

era stata allestita l'unità

dl crisi per accogliere

i pazienti acuti affetti

da Covidl9. Adesso

le strutture pubbliche

sanitarie ospedaliere,

residenziali e territoriali

supportate dal Cuamm

si estendono da 4 a

15, coprendo cinque

regioni. Verranno forniti

equipaggiamento e

formazione

per migliorare le

pratiche di igiene,

l'assistenza al paziente

e la protezione

del personale esposto

alvirus.

Il sostegno alle strutture

pubbliche sanitarie

e ospedalieri rientra

nell'ambito del progetto

"Italian response

to Covídi9".
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CONTRO IL COVIDI9

Il Cuamm porta in Italia

tutta la sua esperienza

Da tempo Medici con l'Africa ha iniziato a

operare anche nel nostro Paese in contesti

precari e vulnerabili riportando nei territori

quell'esperienza sanitaria e di coinvolgimento

delle comunità maturata in 70 anni di

cooperazione in Africa. Ora l'impegno si rafforza

contro il Covich.9 grazie al sostegno di UsAid.

. . .

IrttuI
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ASST LOTTA COVID 2° ONDATA NUOVO
TRIAGE ALL’OSPEDALE DI CREMONA
Presenti oggi il prefetto Vito Danilo Gagliardi, l’assessore Rosita Viola e il
direttore generale dell’ASST Giuseppe Rossi. La nuova struttura tutelerà la
sicurezza dell’ospedale e dei pazienti, favorendo la prevenzione del contagio.
Giovedì 29 Ottobre 2020 | Scritto da Redazione
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ASST NUOVO TRIAGE ALL’OSPEDALE DI
CREMONA, GRAZIE AL SUPPORTO DI
MEDICI CON L’AFRICA CUAMM E DEL
GOVERNO AMERICANO
Presenti oggi il prefetto Vito Danilo Gagliardi, l’assessore Rosita Viola e il direttore
generale dell’ASST Giuseppe Rossi. La nuova struttura tutelerà la sicurezza
dell’ospedale e dei pazienti, favorendo la prevenzione del contagio.

Cremona, 29 ottobre 2020 – Medici con l’Africa Cuamm ha presentato oggi all’ospedale
di Cremona la nuova struttura per il triage costruita negli ultimi mesi per tenere sotto
controllo l’epidemia di Covid-19. Il nuovo fabbricato, finanziato dal governo americano
attraverso l’Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale (USAID), servirà come
spazio di primo accesso all’ospedale, permettendo al personale sanitario di riconoscere
e separare i casi sospetti di Covid-19, migliorare il flusso dei pazienti e tutelare la
sicurezza delle persone che accedono all’ospedale.

Presenti all’evento il prefetto di Cremona Vito Danilo Gagliardi, l’assessore Rosita Viola,
in rappresentanza della giunta comunale, il direttore generale dell’ASST di Cremona
Giuseppe Rossi e il neo direttore del Pronto Soccorso Francesca Co’. Per Medici con
l’Africa Cuamm il direttore don Dante Carraro e Andrea Atzori, capo del progetto IRC19.

Il prefetto di Cremona Vito Danilo Gagliardi ha dichiarato: Questo progetto è partito

alcuni mesi fa, quando si poteva immaginare un calo di attenzione, invece ci troviamo più
pronti e, nonostante la struttura si stesse preparando per affrontare la seconda ondata,
possiamo dire che Cremona con il suo ospedale maggiore è ancor più pronta ad
affrontare questa pandemia e a dare maggior assistenza ai nostri concittadini e a quanti
saranno ospitati in questa struttura. Grazie per questo pensiero e questa attenzione».

Giuseppe Rossi, direttore generale ASST di Cremona, a proposito della struttura,
ha dichiarato: «È un onore per l’ASST di Cremona poter presentare la prima struttura di

pre-triage esterna all’ospedale, già istallata e funzionante da qualche giorno. Un dono

 01 Maggio 2021 - 23:59

 In tutto il mondo
Festa dei Lavoratori ,Festa del 1° maggio
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prezioso per l’Ospedale di Cremona, impegnato, come altre strutture del nostro Paese, a
fronteggiare l’emergenza in corso. La realizzazione del fabbricato è frutto del bellissimo
progetto promosso da Medici con l’Africa Cuamm e del finanziamento dell’Agenzia degli
Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale, che ringrazio per il loro impegno. Se c’è una
cosa che abbiamo sperimentato durante questi mesi di grande fatica sono la forza del
fare insieme e della solidarietà. C’è stato un momento in cui l’ASST si è sentita un unico
reparto con una sola grande equipe fatta dai professionisti (medici, infermieri, Oss,
tecnici, amministrativi) di Cremona e Oglio Po. Contestualmente sono stati moltissimi i
gesti di vicinanza e le donazioni ricevute che ci hanno dato la forza di continuare. La
presenza di una struttura di pre-triage esterna è oggi un elemento fondante
dell’organizzazione ospedaliera. Serve a definire e separare i percorsi covid-19 da quelli
no covid-19, pertanto è dirimente in tema di sicurezza e prevenzione, sia per gli operatori
che per i pazienti. Colgo l’occasione per ringraziare tutti i dipendenti dell’ASST di
Cremona che hanno dato e stanno danno prova di grandi capacità e tenacia».

Andrea Atzori, responsabile del progetto “Italian Response to Covid-19” (IRC19) di

Medici con l’Africa Cuamm, dichiara: «Questa è la prima di una serie di strutture sanitarie
che inaugureremo in Italia nei prossimi mesi, nel quadro di un progetto più grande che
vuole rendere le strutture sanitarie e le comunità più resilienti e formare la futura
generazione di professionisti sanitari. Questo contributo è il segno concreto dell’impegno
di Medici con l’Africa Cuamm non solo in Africa, ma anche in Italia. Vediamo quanto sia
importante l’esperienza accumulata in molti anni di lavoro nelle epidemie in Africa, oggi
fondamentale anche in Italia. Possiamo portare aiuto all’Ospedale di Cremona grazie al
governo degli Stati Uniti, che sta supportando diverse iniziative in Italia, con l’obiettivo di
ridurre l’impatto dell’epidemia di Covid-19».

Don Dante Carraro, direttore di Medici con l’Africa Cuamm, sottolinea: «Come

Cuamm, siamo in Africa da 70 anni. Molti dei nostri medici, abituati a lavorare nelle
emergenze e nelle epidemie in Africa, volevano mettere la loro esperienza al servizio
dell’Italia. Negli ultimi anni abbiamo creato proprio in Italia una rete di gruppi di volontari,
di formatori e ricercatori provenienti da 32 diverse università, tutti impegnati sul tema della
Salute Globale, che è un concetto chiave se vogliamo superare questa emergenza. Oggi
vogliamo condividere queste competenze con le nostre stesse comunità, mettendole al
loro servizio durante questa crisi sanitaria. Questa pandemia ci mostra infatti che siamo
globalmente connessi: il virus non guarda ai confini, nemmeno la solidarietà dovrebbe».

 USAID (Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale) è la più importante
organizzazione per lo sviluppo del governo americano, attiva in più di cento paesi.

Dal Consolato Generale degli Stati Uniti a Milano arriva anche il commento del
console Robert Needham: «Gli Stati Uniti sono orgogliosi di essere al fianco del

governo e del popolo italiani nel momento dello sforzo collettivo per mitigare la minaccia
del COVID-19. L’area di triage all’Ospedale di Cremona è una componente importante
del pacchetto di assistenza da 60 milioni di dollari che il governo degli Stati Uniti ha già
fornito all’Italia per combattere il COVID-19; buona parte di questi fondi sono stati stanziati
attraverso la U.S. Agency for International Development (USAID). La partnership con
Medici con l’Africa Cuamm rappresenta la nostra seconda collaborazione con l’Ospedale
di Cremona finalizzata ad affrontare la necessità di salvare vite nella lotta contro il COVID-
19  in Italia. Nel marzo 2020 abbiamo supportato Samaritan’s Purse, un’organizzazione
umanitaria di ispirazione religiosa, nella costruzione di un ospedale da campo di
emergenza in partnership con l’Ospedale di Cremona. Siamo consapevoli che fornire
assistenza fondamentale non solo è di aiuto al popolo italiano, ma può contribuire anche a
fermare la diffusione dell’infezione in Europa e negli Stati Uniti. Molto è in gioco e
dobbiamo affrontare insieme questa minaccia globale».
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 Mercoledì 28 Ottobre 2020
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BREAKING NEWS  TORRE DE PICENARDI  (CR) :  ASSEMBRAMENTO IN CHIESA

Cremona, nuovo triage all’ospedale. Cresce
l’emergenza
  29 Ottobre 2020    Notizie dal territorio

E’ una struttura confortevole che permetterà di distinguere e differenziare i pazienti covid
da quelli non covid: avrà una situazione climatica sotto controllo e sarà dotata di servizi: è
il nuovo triage inaugurato oggi all’esterno dell’ospedale maggiore di Cremona. La tenda è
stata importante per i primi momenti e presto verrà smontata. Presenti all’evento i vertici
dell’azienda ospedaliera, il prefetto Vito Danilo Gagliardi e la nuova responsabile del
Pronto Soccorso. La struttura è stata realizzata dai medici con l’Africa Cuamm grazie a un
progetto da due milioni di euro attivo in cinque regioni, tra cui la Lombardia con Cremona.
A margine dell’evento, è stato fatto il punto della situazione, una settantina i pazienti
ricoverati a causa del covid.

covid cremona ospedale pronto soccorso triage
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Nuovo triage all'Ospedale baluardo contro il
Covid
Grazie a Medici con l’Africa Cuamm e al Governo americano

CREMONA (29 ottobre 2020) - Medici con l’Africa Cuamm ha presentato

oggi all’ospedale di Cremona la nuova struttura per il triage costruita negli

ultimi mesi per tenere sotto controllo l’epidemia di Covid-19. Il nuovo

fabbricato, finanziato dal governo americano attraverso l’Agenzia degli Stati

Uniti per lo Sviluppo Internazionale (USAID), servirà come spazio di primo

accesso all’ospedale, permettendo al personale sanitario di riconoscere e

separare i casi sospetti di Covid-19, migliorare il flusso dei pazienti e tutelare

la sicurezza delle persone che accedono all’ospedale.

Oggi...

La Gran Bretagna è
europea
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Presenti all’evento il prefetto di Cremona Vito Danilo Gagliardi,
l’assessore Rosita Viola, in rappresentanza della giunta comunale, il

direttore generale dell’ASST di Cremona Giuseppe Rossi e il neo direttore

del Pronto Soccorso Francesca Co’. Per Medici con l’Africa Cuamm il

direttore don Dante Carraro e Andrea Atzori, capo del progetto

IRC19. 

Il prefetto di Cremona Vito Danilo Gagliardi ha dichiarato: «Questo progetto

è partito alcuni mesi fa, quando si poteva immaginare un calo di attenzione,

invece ci troviamo più pronti e, nonostante la struttura si stesse preparando

per affrontare la seconda ondata, possiamo dire che Cremona con il suo

ospedale maggiore è ancor più pronta ad affrontare questa pandemia e a

dare maggior assistenza ai nostri concittadini e a quanti saranno ospitati in

questa struttura. Grazie per questo pensiero e questa attenzione».

Così Giuseppe Rossi, direttore generale ASST di Cremona, a proposito della

struttura: «È un onore per l’ASST di Cremona poter presentare la prima

struttura di pre-triage esterna all’ospedale, già istallata e funzionante da

qualche giorno. Un dono prezioso per l’Ospedale di Cremona, impegnato,

come altre strutture del nostro Paese, a fronteggiare l’emergenza in corso.

La realizzazione del fabbricato è frutto del bellissimo progetto promosso da

Medici con l’Africa Cuamm e del finanziamento dell’Agenzia degli Stati Uniti

per lo Sviluppo Internazionale, che ringrazio per il loro impegno. Se c’è una

cosa che abbiamo sperimentato durante questi mesi di grande fatica sono la

forza del fare insieme e della solidarietà. C’è stato un momento in cui l’ASST

si è sentita un unico reparto con una sola grande equipe fatta dai

professionisti (medici, infermieri, Oss, tecnici, amministrativi) di Cremona e

Oglio Po. Contestualmente sono stati moltissimi i gesti di vicinanza e le

donazioni ricevute che ci hanno dato la forza di continuare. La presenza di

una struttura di pre-triage esterna è oggi un elemento fondante

dell’organizzazione ospedaliera. Serve a definire e separare i percorsi covid-

19 da quelli no covid-19, pertanto è dirimente in tema di sicurezza e

prevenzione, sia per gli operatori che per i pazienti. Colgo l’occasione per

ringraziare tutti i dipendenti dell’ASST di Cremona che hanno dato e stanno

danno prova di grandi capacità e tenacia».

Per Andrea Atzori, responsabile del progetto “Italian Response to Covid-19”

(IRC19) di Medici con l’Africa Cuamm, «questa è la prima di una serie di

strutture sanitarie che inaugureremo in Italia nei prossimi mesi, nel quadro

di un progetto più grande che vuole rendere le strutture sanitarie e le comunità più resilienti e formare la futura generazione di

professionisti sanitari. Questo contributo è il segno concreto dell’impegno di Medici con l’Africa Cuamm non solo in Africa, ma

anche in Italia. Vediamo quanto sia importante l’esperienza accumulata in molti anni di lavoro nelle epidemie in Africa, oggi

fondamentale anche in Italia. Possiamo portare aiuto all’Ospedale di Cremona grazie al governo degli Stati Uniti, che sta

supportando diverse iniziative in Italia, con l’obiettivo di ridurre l’impatto dell’epidemia di Covid-19».

Don Dante Carraro, direttore di Medici con l’Africa Cuamm, sottolinea:

 

«Come Cuamm, siamo in Africa da 70 anni. Molti dei nostri medici, abituati a lavorare nelle emergenze e nelle epidemie in

Africa, volevano mettere la loro esperienza al servizio dell’Italia. Negli ultimi anni abbiamo creato proprio in Italia una rete di

gruppi di volontari, di formatori e ricercatori provenienti da 32 diverse università, tutti impegnati sul tema della Salute

Globale, che è un concetto chiave se vogliamo superare questa emergenza. Oggi vogliamo condividere queste competenze con

le nostre stesse comunità, mettendole al loro servizio durante questa crisi sanitaria. Questa pandemia ci mostra infatti che

siamo globalmente connessi: il virus non guarda ai confini, nemmeno la solidarietà dovrebbe».

 

USAID (Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale) è la più importante organizzazione per lo sviluppo del

governo americano, attiva in più di cento paesi. Dal Consolato Generale degli Stati Uniti a Milano arriva anche il commento del

console Robert Needham:
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«Gli Stati Uniti sono orgogliosi di essere al fianco del governo e del popolo italiani nel momento dello sforzo collettivo per

mitigare la minaccia del COVID-19. L’area di triage all’Ospedale di Cremona è una componente importante del pacchetto di

assistenza da 60 milioni di dollari che il governo degli Stati Uniti ha già fornito all’Italia per combattere il COVID-19; buona

parte di questi fondi sono stati stanziati attraverso la U.S. Agency for International Development (USAID). La partnership con

Medici con l’Africa Cuamm rappresenta la nostra seconda collaborazione con l’Ospedale di Cremona finalizzata ad affrontare

la necessità di salvare vite nella lotta contro il COVID-19  in Italia. Nel marzo 2020 abbiamo supportato Samaritan’s Purse,

un’organizzazione umanitaria di ispirazione religiosa, nella costruzione di un ospedale da campo di emergenza in partnership

con l’Ospedale di Cremona. Siamo consapevoli che fornire assistenza fondamentale non solo è di aiuto al popolo italiano, ma

può contribuire anche a fermare la diffusione dell’infezione in Europa e negli Stati Uniti. Molto è in gioco e dobbiamo

affrontare insieme questa minaccia globale».
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Cremona, inaugurato il nuovo triage: 'barriera' anti-
Covid all'ospedale
Presentato il nuovo fabbricato che servirà come spazio di primo accesso al nosocomio

di DANIELE RESCAGLIO

Cremona, 20 ottobre 2020 ‐ E' attiva la nuova struttura per il triage costruita

negli ultimi mesi per tenere sotto controllo l’epidemia di Covid‐19. Medici con

l’Africa Cuamm ha presentato oggi all’ospedale di Cremona il nuovo

fabbricato, finanziato dal governo americano attraverso l’Agenzia degli Stati

Uniti per lo Sviluppo Internazionale ﴾USAID﴿, che servirà come spazio di primo

accesso all’ospedale, permettendo al personale sanitario di riconoscere e

separare i casi sospetti di Covid‐19, migliorare il flusso dei pazienti e tutelare

la sicurezza delle persone che accedono all’ospedale.
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Presenti all’evento il prefetto di Cremona Vito Danilo Gagliardi, l’assessore

Rosita Viola, in rappresentanza della giunta comunale, il direttore generale

dell’ASST di Cremona Giuseppe Rossi e il neo direttore del Pronto Soccorso

Francesca Co’. Per Medici con l’Africa Cuamm il direttore don Dante Carraro e

Andrea Atzori, capo del progetto IRC19. Il prefetto di Cremona Vito Danilo

Gagliardi ha dichiarato: “Questo progetto è partito alcuni mesi fa, quando si

poteva immaginare un calo di attenzione, invece ci troviamo più pronti e,

nonostante la struttura si stesse preparando per affrontare la seconda ondata,

possiamo dire che Cremona con il suo ospedale maggiore è ancor più pronta

ad affrontare questa pandemia e a dare maggior assistenza ai nostri

concittadini e a quanti saranno ospitati in questa struttura. Grazie per questo

pensiero e questa attenzione”.

Giuseppe Rossi, direttore generale Asst di Cremona, a proposito della

struttura, ha sottolineato che “è un onore per l’Asst di Cremona poter

presentare la prima struttura di pre‐triage esterna all’ospedale, già istallata e

funzionante da qualche giorno. Un dono prezioso per l’Ospedale di Cremona,

impegnato, come altre strutture del nostro Paese, a fronteggiare l’emergenza

in corso. La realizzazione del fabbricato è frutto del bellissimo progetto

promosso da Medici con l’Africa Cuamm e del finanziamento dell’Agenzia

degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale, che ringrazio per il loro

impegno. Se c’è una cosa che abbiamo sperimentato durante questi mesi di

grande fatica sono la forza del fare insieme e della solidarietà”.
© Riproduzione riservata
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Ospedale di Cremona, 
nuovo triage grazie a Africa 
Cuamm e governo americano
Come Cuamm, siamo in Africa da 70 anni. Molti dei nostri medici, abituati a lavorare nelle
emergenze e nelle epidemie in Africa, volevano mettere la loro esperienza al servizio dell’Italia

30 Ottobre 2020 COMMENTA

Medici con l’Africa Cuamm ha presentato ieri all’ospedale di

Cremona la nuova struttura per il triage costruita negli ultimi mesi

per tenere sotto controllo l’epidemia di Covid-19. Il nuovo

fabbricato, finanziato dal governo americano attraverso l’Agenzia

degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale (USAID), servirà come

spazio di primo accesso all’ospedale, permettendo al personale

sanitario di riconoscere e separare i casi sospetti di Covid-19,

migliorare il flusso dei pazienti e tutelare la sicurezza delle persone
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che accedono all’ospedale.

Presenti all’evento il prefetto di Cremona Vito Danilo Gagliardi,

l’assessore Rosita Viola, in rappresentanza della giunta comunale, il

direttore generale dell’ASST di Cremona Giuseppe Rossi e il neo

direttore del Pronto Soccorso Francesca Co’. Per Medici con l’Africa

Cuamm il direttore don Dante Carraro e Andrea Atzori, capo del

progetto IRC19.

Il prefetto di Cremona Vito Danilo Gagliardi ha dichiarato: «Questo

progetto è partito alcuni mesi fa, quando si poteva immaginare un

calo di attenzione, invece ci troviamo più pronti e, nonostante la

struttura si stesse preparando per affrontare la seconda ondata,

possiamo dire che Cremona con il suo ospedale maggiore è ancor

più pronta ad affrontare questa pandemia e a dare maggior

assistenza ai nostri concittadini e a quanti saranno ospitati in questa

struttura. Grazie per questo pensiero e questa attenzione».

Giuseppe Rossi, direttore generale ASST di Cremona, a proposito

della struttura, ha dichiarato: «È un onore per l’ASST di Cremona

poter presentare la prima struttura di pre-triage esterna

all’ospedale, già istallata e funzionante da qualche giorno. Un dono

prezioso per l’Ospedale di Cremona, impegnato, come altre

strutture del nostro Paese, a fronteggiare l’emergenza in corso. La

realizzazione del fabbricato è frutto del bellissimo progetto

promosso da Medici con l’Africa Cuamm e del finanziamento

dell’Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale, che

ringrazio per il loro impegno. Se c’è una cosa che abbiamo

sperimentato durante questi mesi di grande fatica sono la forza del

fare insieme e della solidarietà. C’è stato un momento in cui l’ASST si

è sentita un unico reparto con una sola grande equipe fatta dai

professionisti (medici, infermieri, Oss, tecnici, amministrativi) di

Cremona e Oglio Po. Contestualmente sono stati moltissimi i gesti di

vicinanza e le donazioni ricevute che ci hanno dato la forza di

continuare. La presenza di una struttura di pre-triage esterna è oggi

un elemento fondante dell’organizzazione ospedaliera. Serve a
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definire e separare i percorsi covid-19 da quelli no covid-19,

pertanto è dirimente in tema di sicurezza e prevenzione, sia per gli

operatori che per i pazienti. Colgo l’occasione per ringraziare tutti i

dipendenti dell’ASST di Cremona che hanno dato e stanno danno

prova di grandi capacità e tenacia».

Andrea Atzori, responsabile

d e l  p r o g e t t o  “ I t a l i a n

R e s p o n s e  t o  C o v i d - 1 9 ”

(IRC19) di Medici con l’Africa

Cuamm, dichiara: «Questa è

la  prima di  una serie  di

s t r u t t u r e  s a n i t a r i e  c h e

inaugureremo in Italia nei

prossimi mesi, nel quadro di

un progetto più grande che vuole rendere le strutture sanitarie e le

comunità più resilienti e formare la futura generazione di

professionisti sanitari. Questo contributo è il segno concreto

dell’impegno di Medici con l’Africa Cuamm non solo in Africa, ma

anche in Italia. Vediamo quanto sia importante l’esperienza

accumulata in molti anni di lavoro nelle epidemie in Africa, oggi

fondamentale anche in Italia. Possiamo portare aiuto all’Ospedale di

Cremona grazie al governo degli Stati Uniti, che sta supportando

diverse iniziative in Italia, con l’obiettivo di ridurre l’impatto

dell’epidemia di Covid-19».

Don Dante Carraro, direttore di Medici con l’Africa Cuamm,

sottolinea: «Come Cuamm, siamo in Africa da 70 anni. Molti dei

nostri medici, abituati a lavorare nelle emergenze e nelle epidemie

in Africa, volevano mettere la loro esperienza al servizio dell’Italia.

Negli ultimi anni abbiamo creato proprio in Italia una rete di gruppi

di volontari, di formatori e ricercatori provenienti da 32 diverse

università, tutti impegnati sul tema della Salute Globale, che è un

concetto chiave se vogliamo superare questa emergenza. Oggi

vogliamo condividere queste competenze con le nostre stesse
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La struttura Tutelerà la sicurezza del nosocomio e dei pazienti

Ospedale di Cremona,
nuovo spazio per il triage
Grazie a Medici con l'Africa Cuamm e al Governo americano

M
odici con l'Africa

Cuamm ha pre-

sentato giovedì

29 ottobre all'o-

spedale di Cre-

mona la nuova

struttura per il triage costruita

negli ultimi mesi per tenere

sotto controllo l'epidemia di

Covid-19. Il nuovo fabbricato,

finanziato dal governo ameri-
cano attraverso l'Agenzia degli

Stati Uniti per lo Sviluppo in-

ternazionale (USAID), servirà

come spazio di primo accesso

all'ospedale, permettendo al
personale sanitario di ricono-

scere e separare í casi sospetti

di Covid-19, migliorare il flusso

dei pazienti e tutelare la sicu-

rezza delle persone che accedo-

no all'ospedale.

Presenti all'evento il prefetto di
Cremona Vito Danilo Gagliardi,

l'assessore Rosita Viola, in rap-

presentanza della giunta comu-

nale, il direttore generale del-

IASST di Cremona Giuseppe

Rossi e il neo direttore del

Pronto Soccorso Francesca Co.

Per Medici con l'Africa Cuamm

il direttore don Dante Carra.ro e

Andrea Atzori, capo del proget-
to IRC19.

Il prefetto di Cremona Vito Da-

nilo Gagliardi ha dichiarato:

«Questo progetto è partito al-

cuni mesi fa, quando si poteva

immaginare un calo di attenzio-

ne, invece ci troviamo più pron-

ti e, nonostante la struttura si

stesse preparando per affron-
tare la seconda ondata, possia-
mo dire che Cremona con il suo

ospedale maggiore è ancor più

pronta ad affrontare questa

pandemia e a dare maggior as-

sistenza ai nostri concittadini e

a quanti saranno ospitati in

questa struttura. Grazie per
questo pensiero e questa atten-

zione».

Giuseppe Rossi, direttore gene-

rale ASSI di Cremona, a propo-
sito della struttura, ha dichiara-

to: «E un onore per (ASST di

Cremona poter presentare la
prima struttura di pre-triage e-

sterna all'ospedale, già Lstallata
e funzionante da qualche gior-

no. Un dono prezioso per l'O-

spedale di Cremona, impegna-

to, come altre strutture del no-

stro Paese, a fronteggiare l'e-

mergenza in corso. La realizza-
zione del fabbricato è frutto del

bellissimo progetto promosso
da Medici con l'Africa Cuamm e

del finanziamento dell'Agenzia
degli Stati Uniti per lo Sviluppo

internazionale, che ringrazio

per il loro impegno. Se c'è una

La nuova struttura
per il triage realizzata

da Medici con l'Africa

Cuamm: servirà come

spazio di primo

accesso all'ospedale

per separare

e riconoscere i casi

sospetti di Covid-19;

a destra alcune

immagini

dell'inaugurazione

Cile Assi û ,sssaj

cosa che abbiamo sperimenta-

to durante questi mesi di gran-

de fatica sono la forza del fare

insieme e della solidarietà. C'è
stato un momento in cui l'Assi-

si è sentita un unico reparto

con una sola grande equipe fat-

ta dai professionisti (medici, in-
fermieri, Oss, tecnici, ammini-
strativi) di Cremona e Oglio Po.

Contestualmente sono stati

moltissimi i gesti di vicinanza e

le donazioni ricevute che ci

hanno dato la forza di conti-

nuare. La presenza di una strut-

tura di pre-triage esterna è oggi

un elemento fondante dell'or-

ganizzazione ospedaliera. Ser-

ve a definire e separare i per-

corsi covid-19 da quelli no co-

vid-19, pertanto è dirimente in

tema di sicurezza e prevenzio-

ne, sia per gli operatori che per

i pazienti. Colgo l'occasione per
ringraziare tutti i dipendenti

dell'ASST di Cremona che han-

no dato e statino danno prova

di grandi capacità e tenacia».

Andrea Atzori, responsabile del

progetto "italian Response to
Covid-l9" (IRC19) di Medici

con l'Africa Cuamm, ha dichia-

rato:
«Questa è la prima di una serie

di strutture sanitarie che inau-

gureremo in Italia nei prossimi

mesi, nel quadro di un progetto

più grande che vuole rendere le

strutture sanitarie e le comu-

nità più resilienti e formare la

futura generazione di profes-

sionisti sanitari. Questo contri-

buto è il segno concreto del-

l'impegno di Medici con l'Africa

Cuamm non solo in Africa, ma
anche in Italia. Vediamo quanto

sia importante l'esperienza ac-

cumulata in molti anni di lavo-
ro nelle epidemie in Africa, oggi

fondamentale anche in Italia.

Possiamo portare aiuto all'O-

spedale di Cremona grazie al
governo degli Stati Uniti, che

sta sopportando diverse inizia-

tive in Italia, con l'obiettivo di

ridurre l'impatto dell'epidemia

di Covid-19».

Don Dante Carraro, direttore di
Medici con l'Africa Cuamm, ha

sottolineato: «Come Cuamm,
siamo in Africa da 70 anni. Mol-

ti dei nostri medici, abituati a
lavorare nelle emergenze e nel-

le epidemie in Africa, volevano
mettere la loro esperienza al

servizio dell'Italia. Negli ultimi

anni abbiamo creato proprio in

Italia una rete di gruppi di vo-

lontari, di formatori e ricerca-

tori provenienti da 32 diverse

università, tutti impegnati sul

tema della Salute Globale, che è
un concetto chiave se vogliamo

superare questa emergenza.

Oggi vogliamo condividere que-

ste competenze con le nostre

stesse comunità, mettendole al

loro servizio durante questa

crisi sanitaria. Questa pande-

mia ci mostra infatti che siamo

globalmente connessi: il virus

non guarda ai confini, nemme-
no la solidarietà dovrebbe,,.

USAID (Agenzia degli Stati Uni-

ti per lo Sviluppo Internaziona-

le) è la più importante

organizzazione per lo

sviluppo del governo

americano, attiva in

più di cento paesi, Dal

Consolato Generale

degli Stati Uniti a Mi-

lano arriva anche il

commento del conso-

le Robert Needham:

«Gli Stati leniti sono

orgogliosi di essere al

fianco del governo e

del popolo italiani nel

momento dello sforzo

collettivo per mitiga-

re la minaccia del CO-
VID-19. L'area di tria-

ge all'Ospedale di Cre-
mona è una compo-
nente importante del

pacchetto di assisten-

za da 60 milioni di

dollari che il governo

degli Stati Uniti ha già fornito

all'Italia per combattere il CD-

VID-19; buona parte di questi

fondi sono stati stanziati attra-

verso la U.S. Agency for Inter-

national Development (USAID).

La partnership con Medici con

l'Africa Cuamm rappresenta la

nostra seconda collaborazione

con l'Ospedale di Cremona fina-

lizzata ad affrontare la neces-

sità di salvare vite nella lotta

contro il COViD-19 in Italia. Nel

marzo 2020 abbiamo soppor-

tato Samaritan's Purse, un'or-

ganizzazione umanitaria di i-

spirazione religiosa, nella co-

struzione di un ospedale da

campo di emergenza in part-

nership con l'Ospedale di Cre-

mona. Siamo consapevoli che

fornire assistenza fondamenta-
le non solo è di aiuto al popolo

italiano, ma può contribuire an-
che a fermare la diffusione

dell'infezione in Europa e negli

Stati Uniti. Molto è in gioco e

dobbiamo affrontare insieme

questa minaccia globale».

L'INAUGURAZIONE
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CORONAVIRUS: LA SECONDA ONDATA

Nuovo triage operativo
«Baluardo» anti- C ovid
Più sicurezza con accessi e percorsi separati: prefabbricato da 48 metri quadrati
È stato realizzato da «Medici con l'Africa Cuamm» e finanziato dal Governo Usa

di ANDREA GANDOLFI
CREMONA II dono del quale

si sperava di non avere bisogno
è diventato - purtroppo e per
fortuna - uno dei più utili e gra -
diti per l'ospedale di Cremona,
dove ieri mattina è stata inau-
gurata ufficialmente la nuova
struttura per il triage, pensata
fin dai tempi della prima onda-
ta del lockdown per tenere
quanto possibile sotto control-
lo l'epidemia di Covid-19. Si
tratta di un prefabbricato mo-
noblocco coibentato di 48 me-
tri quadrati, con sala d'attesa,
riscaldamento e servizi igieni-
ci; è stato allestito nel piazzale
principale dell'Ospedale, ha un
valore economico di 37 mila
euro e servirà come spazio di
primo accesso per l'accettazio-
ne dei pazienti non urgenti che
devono recarsi al Pronto Soc-
corso. Per tutto il periodo del-
l'emergenza sanitaria permet-
terà al personale di riconoscere

e separare i casi sospetti di Co-
vid-19, migliorare il flusso dei
pazienti e tutelare la sicurezza
delle persone che accedono al
Maggiore, riducendo così il ri-
schio di contagio intra-ospe-
daliero per i pazienti. La nuova
struttura per il triage è stata
realizzata da Medici con l'Afri-
ca Cuamm (Collegio universi-
tario aspiranti e medici missio-
nari) di Padova e finanziata dal
Governo Usa attraverso l'A-
genzia degli Stati Uniti per lo
sviluppo internazionale. Sosti-
tuisce la tenda allestita la scor-
sa primavera, nella fase acuta
della pandemia. Alla breve ce-
rimonia di inaugurazione, ter-
minata con la benedizione del
nuovo cappellano dell'ospeda-
le don Marco Genzini, e la sco-
pertura della targa che ricorda i
donatori - Medici con l'Africa
Cuamm e Usaid - sono interve-
nuti tra gli altri Giuseppe Rossi
(direttore generale dell'Asst di

Cremona), il prefetto Vito Da-
nilo Gagliardi, il neo primario
del Pronto Soccorso Francesca
Co', il direttore generale di Me-
dici con l'Africa Cuamm, don
Dante Carraro, Andrea Atzori
(responsabile del progetto IRC
19, Italian Response to Covid 19
di Medici con l'Africa Cuamm) ,
l'assessore comunale Rosita
Viola e il vice presidente del-
l'amministrazione provincia-
le, Rosolino Azzali.
Tutti hanno sottolineato l'im-
portanza di un'opera pensata e
realizzata nel segno della soli-
darietà, di una fruttuosa al-
leanza fra soggetti pubblici e
privati nella consapevolezza
che la sfida alla pandemia può
essere fronteggiata e vinta solo
insieme. In una nota, Robert
Needham, console generale
degli Stati Uniti a Milano, ha ri-
cordato che «l'area di triage al-
l'Ospedale di Cremona è una
componente importante del

pacchetto di assistenza da 60
milioni di dollari che il Governo
degli Stati Uniti ha già fornito
all'Italia per combattere il Co-
vid-19. La partnership con Me-
dici per l'Africa Cuamm rap-
presenta la nostra seconda col-
laborazione con l'Ospedale di
Cremona: nel marzo scorso ab -
biamo infatti supportato Sa-
maritan's Purse, un' organizza -
zione umanitaria di ispirazione
religiosa, nella costruzione di
un ospedale da campo di emer-
genza in partnership con l'O-
spedale di Cremona. Siamo
consapevolidel fatto che forni -
re assistenza fondamentale
non è solo di aiuto al popolo ita -
liano, ma può anche contribui-
re a fermare la diffusione del-
l'infezione in Europa e negli
Stati Uniti. Molto è in gioco, e
dobbiamo affrontare insieme
questa minaccia globale».
î RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuovo triage operativo
<Ba1uardo» anti-Covid
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COM'ERA
La tenda allestita
la scorsa primavera,
nella fase più acuta

COM'Ë
Il nuovo prefabbricato
realizzato da Medici
per l'Africa Cuamm
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Lo svelamento della targa con tutti i donatori

La benedizione al nuovo triate del cancellano. don Marco Gemini

Un momento della cerimonia di inaugurazione (Foto Stock 812)

1

E il dg Rossi rassicura la città
«Il nostro ospedale funziona»

CREMONA «Visto che nei giorni scorsi c'è
stato qualche fraintendimento sul nostro livel-
lo di operatività, approfitto anche di questa oc-
casione per tranquillizzare tutti e ribadire che
l'Ospedale funziona. A pieno regime ed in cia-
scuna delle sue articolazioni». Non cita il duro
scontro con il sindaco Gianluca Galimberti, ma
lancia un messaggio che sembra confezionato
su misura il direttore generale dell'Assi Giu-
seppe Rossi. «Oggi i ricoverati per Covid sono
una settantina, non siamo certo ai livelli di
marzo quando erano 500. Siamo Hub Covid,
ma questo non significa affatto che il resto ven-
ga trascurato. Al contrario. Siamo tornati a pie-
no regime, ed anche il debutto del nuovo pri-
mario del Pronto Soccorso è un segno impor-
tante e molto concreto di questa ripartenza».
R1RRO W IIONE R SERVATA II primario Francesca Co' e il de Giuseppe Rossi

a

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Cuamm uscite nazionali

0
5
7
0
1
8

Quotidiano

Pag. 8



1

Data

Pagina

Foglio

30-10-2020
1+4

IL GIORNO

Lodi Crema Pavia

Coronavirus, continua l'escalation
A Pavia si cercano Covid hotel. Nel Lodigiano il grido d'allarme dei gestori dei circoli sportivi Servizi all'interno

Primo Piano L'emergenza

Virus, impressiona l'escalation dei numeri
Sono 1.169 i casi in più in un mese rispetto ai 6.933 iniziali. E il rapporto positivi-test è decollato da 1,5 a 18,3. Oltre 400 nuovi decessi

CREMA

di Piergiorgio Ruggeri

e Daniele Rescaglio
Se il 28 settembre in provincia

di Cremona si erano trovati, da

inizio pandemia, 6933 positivi,
il 28 ottobre il numero è lievita-

to a 8102, ben 1169 casi in più. Il

5 ottobre i positivi erano 42 in

più, il 12 i nuovi casi erano 89, il

19 salivano a 240. Nell'ultimo pe-
riodo di ottobre, dal 20 al 28, i

casi in più sono 798. Passiamo

all'indice di contagio (numero

di positivi per 100, diviso nume-
ro di tamponi). Il dato è riferito

alla Lombardia e il 28 settembre

è a 1.5%, cioè su mille tamponi

ci sono 15 positivi. La settimana
successiva sale a 3.11%, il 12 ot-

tobre siamo al 4.99. II 19 si rag-

giunge l'11.57%, mentre merco-

ledì scorso va a 18.36%. Sempre
a livello di Regione, esaminiamo

il numero di decessi per corona-

virus. Nell'ultimo mese sono sta-

ti 409. con queste tappe: il 28
settembre dall'inizio della pan-

demia in Lombardia c'erano sta-
ti 16.948 decessi. La settimana

successiva se ne sono aggiunti

23 per passare a 14 in più al 12

ottobre. 1119 ottobre ci sono sta-

ti 93 morti, mentre al 28 ottobre

erano 17.357: in totale 409 in un

mese, mentre a settembre i de-

ceduti sono stati 124.

Buone notizie per i guariti, che

a settembre sono stati 4344,

mentre in ottobre 11.722. Circa

la situazione dell'ospedale di

Crema, sono ricoverati per coro-

navirus 54 pazienti, dei quali 14

in ventilazione forzata e 2 in tera-

pia sub intensiva. Il sesto piano

è pieno e ci sono già due letti oc-

cupati (su 18 disponibili) al quin-
to. In pronto soccorso l'accesso
è intorno a cento persone il gior-
no e di queste sono 2 o 3 i pa-
zienti ricoverati per coronavi-

Gli ospedali della provincia di Cremona

cominciano ad avvertire tutta

la pressione della seconda ondata

CONTROCORRENTE

Triplicati però i guariti
E al pronto soccorso
del polo di Cremona
100 accessi al giorno

rus. È partita intanto a Cremona
la nuova struttura per il triage,
costruita per tenere sotto con-
trollo l'epidemia. "Medici con
l'Africa Cuamm" ha presentato
ieri all'ospedale di Cremona il
nuovo fabbricato, finanziato dal
governo americano attraverso
l'Agenzia Usa per lo Sviluppo In-
ternazionale (Usaid). La struttu-
ra servirà come spazio di primo
accesso all'ospedale, permet-
tendo al personale sanitario di ri-
conoscere e separare i casi so-
spetti di Covid-19, migliorare il
flusso dei pazienti e tutelare la
sicurezza delle persone all'ospe-
dale. «È un onore per l'Asst di
Cremona poter presentare la pri-
ma struttura di pre-triage ester-
na all'ospedale, già funzionante
da qualche giorno. Un dono pre-
zioso per l'Ospedale di Cremo-
na, impegnato, come altri, a
fronteggiare l'emergenza», ha
detto Giuseppe Rossi, direttore
generale Asst di Cremona.
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CREMONA

La nuova struttura tutelerà la sicurezza dell'ospedale e dei pazienti, favorendo la prevenzione del contagio

Nuovo triage all'ospedale grazie
a Medici con l'Africa e Governo Usa
Medici con l'Africa Cuamm ha
presentato oggi all'ospedale di
Cremona la nuova struttura per
il triage costruita negli ultimi
mesi per tenere sotto controllo
l'epidemia di Covid-19. II nuovo
fabbricato, finanziato dal go-
verno americano attraverso l'A-
genzia degli Stati Uniti per lo
Sviluppo Internazionale (Usaid),
servirà come spazio di primo
accesso all'ospedale, permet-
tendo al personale sanitario di
riconoscere e separare i casi so-
spetti di Covid-19, migliorare il
flusso dei pazienti e tutelare la
sicurezza delle persone che ac-
cedono all'ospedale. Presenti
all'evento il prefetto di Cremo-
na Vito Danilo Gagliardi, l'as-
sessore Rosita Viola, il diretto-
re generale dell'Asst di Cremona
Giuseppe Rossi e il neo diret-
tore del Pronto Soccorso Fran-
cesca Co'. Per Medici con l'Afri-
ca Cuamrn il direttore don
Dante Carraro e Andrea Atzo-
ri, capo del progetto Irc19.
II prefetto di Cremona Vito Da-
nilo Gagliardi ha dichiarato:
«Questo progetto è partito al-
cuni mesi fa, quando si poteva
immaginare un calo di atten-
zione, invece ci troviamo più
pronti e, nonostante la struttu-
ra si stesse preparando per af-
frontare la seconda ondata,
possiamo dire che Cremona con

il suo ospedale maggiore è an-
cor più pronta ad affrontare
questa pandemia e a dare mag-
gior assistenza ai nostri concit-
tadini e a quanti saranno ospi-
tati. Grazie per questo pensiero
e questa attenzione».
Giuseppe Rossi, direttore gene-
rale ASST di Cremona, a propo-
sito della struttura, ha dichiara-
to: «È un onore per l'ASST dì
Cremona poter presentare la
prima struttura di pre-triage
esterna all'ospedale, già istalla-
ta e funzionante da qualche
giorno. Un dono prezioso per
l'Ospedale di Cremona, impe-
gnato, come altre strutture del
nostro Paese, a fronteggiare
l'emergenza in corso. Se c'è una
cosa che abbiamo sperimentato
durante questi mesi di grande
fatica sono la forza del fare in-

sieme e della solidarietà. La
presenza di una struttura di
pre-triage esterna è oggi un
elemento fondante dell'orga-
nizzazione ospedaliera. Serve a
definire e separare i percorsi
covid-19 da quelli "free", in te-
ma di sicurezza e prevenzione,
sia per gli operatori che per i
pazienti».
Andrea Atzori, responsabile del
progetto "Italian Response to
Covid-19" di Medici con l'Africa
Cuamrn, dichiara: «Questa è la
prima di una serie di strutture
sanitarie che inaugureremo in
Italia nei prossimi mesi, nel
quadro di un progetto più gran-
de che vuole rendere le struttu-
re e le comunità più resilienti e
formare la futura generazione
di professionisti sanitari.».
Don Dante Carrara, direttore di

Medici con l'Africa Cuamm, sot-
tolinea: «Come Cuamm, siamo
in Africa da 7o anni. Molti dei
nostri medici, abituati a lavora-
re nelle emergenze e nelle epi-
demie in Africa, volevano met-
tere la loro esperienza al servi-
zio dell'Italia. Negli ultimi anni
abbiamo creato proprio in Italia
una rete di gruppi di volontari,
di formatori e ricercatori prove-
nienti da 32 diverse università,
tutti impegnati sul tema della
Salute Globale, che è un concet-
to chiave se vogliamo superare
questa emergenza. Oggi voglia-
mo condividere queste compe-
tenze con le nostre stesse co-
munità, mettendole al loro ser-
vizio durante questa crisi sani-
taria. Questa pandemia ci mo-
stra infatti che siamo global-
mente connessi: il virus non
guarda ai confini, nemmeno la
solidarietà dovrebbe».
Usaid (Agenzia degli Stati Uniti
per lo Sviluppo Internazionale)
è la più importante organizza-
zione per lo sviluppo del gover-
no americano, attiva in più di
cento paesi. Dal Consolato Ge-
nerale a Milano arriva anche il
commento del console Robert
Needham: «Gli Stati Uniti sono
orgogliosi di essere al fianco del
governo e del popolo italiano
nel momento dello sforzo col-
lettivo per mitigare la minaccia
del Covid. Siamo consapevoli
che fornire assistenza non solo
è di aiuto al popolo italiano, ma
può contribuire anche a ferma-
re la diffusione dell'infezione in
Europa e negli Stati Uniti. Molto
è in gioco e dobbiamo affronta-
re insieme questa minaccia glo-
bale».
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Grahe al Cuamm un triage per l'ospedale

A
'Ospedale di Cremona una nuova strut-

tura prefabbricata per il triage ha sostituto
a tenda da campo installata nelle fasi più

acute dell'emergenza. L'inaugurazione ha avuto
luogo giovedì mattina alla presenza delle auto-
rità locali, tra cui il prefetto di Cremona Vito Ga-
gliardi, e di una rappresentanza dell'associazio-
ne «Medici con l'Africa Cuamm», che ha per-
messo la realizzazione mediante la promozione
di un progetto finanziato del Governo america-
no attraverso l'Agenzia degli Stati Imiti per lo svi-
luppo internazionale (Usai d). Servirà come spa-
zio di primo accesso all'ospedale, permettendo
al personale sanitario di riconoscere e separare i

casi sospetti di covid, migliorando il flusso dei
pazienti e tutelando la sicurezza delle persone che
accedono alla struttura sanitaria cremonese.
«Se c'è una cosa che abbiamo sperimentato du-
rante questi mesi di grande fatica - ha affer-
mato il direttore generale dell'Ospedale di Cre-
mona, Giuseppe Rossi - sono la forza del fare
insieme e della solidarietà. C'è stato un mo-
mento in cui ci siamo sentiti un unico reparto

I nuova triage e e ºspesa e si Cremona

con una sola grande equipe fatta dai profes-
sionisti (medici, infermieri, oss, tecnici, ammi-
nistrativi) di Cremona e Oglio Po. Contestual-
mente sono stati moltissimi i gesti di vicinan-
za e le donazioni ricevute che ci hanno dato la
forza dí continuare».
Quella di Cremona è solo la prima di una serie
di strutture sanitarie che «Medici con l'Africa
Cuamm» con il progetto «Italian response to co-

nnin

vid-19» inaugurerà nei prossimi mesi in Italia,
nel quadro di un'attenzione più ampia che vuo-
le rendere le strutture sanitarie e le comunità più
resilienti e formare la futura generazione di pro-
fessionisti sanitari.
«Come Cuamm siamo in Africa da 70 an-
ni - ricorda
don Dante Carraro, direttore di Medici con l'A-
frica Cuamm -. Molti dei nostri medici, abitua-
ti a lavorare nelle emergenze e nelle epidemie in
Africa, volevano mettere la loro esperienza al ser-
vizio dell'Italia. Negli ultimi anni abbiamo crea-
to proprio ín Italia una rete di gruppi di volon-
tari, di formatori e ricercatori provenienti da 32

diverse università, tutti impegnati sul tema del-
la salute globale, che è un concetto chiave se vo-
gliamo superare questa emergenza. Oggi voglia-
mo condividere queste competenze con le no-
stre stesse comunità, mettendole al loro servizio
durante questa crisi sanitaria. Questa pandemia
ci mostra infatti che siamo globalmente connessi:
il virus non guarda ai confini, nemmeno la soli-
darietà dovrebbe».

agi,. ad

La tradizione si rinnova
per una preghiera di tutti
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PRIMO PIANO

A Ledro e Vallarsa case di riposo Covid-
free grazie a Cuamm e Upipa
     

21 Novembre 2020

Sono state presentate a Ledro e Vallarsa le nuove strutture allestite da Medici con
l’Africa Cuamm per supportare le locali case di riposo, contribuendo a tenere sotto
controllo gli effetti dell’epidemia di Covid-19 attraverso il mantenimento delle case di
riposo Covid-free, senza però far venir meno le visite e il conforto morale agli anziani
ospiti.

Il nuovo spazio allestito a Ledro permetterà infatti ai famigliari di continuare a visitare i
parenti ospiti della casa di riposo anche durante i mesi invernali. Unito al corpo
principale della struttura, il nuovo prefabbricato in legno presenta un accesso separato
ed è fornito di un pannello in plexiglass per garantire la sicurezza degli ospiti della casa di
riposo, evitando la trasmissione del virus.

Considerata la fragilità degli ospiti, nella prima fase della pandemia, tra marzo e maggio,
le visite dei famigliari erano state proibite, con importanti conseguenze per il benessere
psicologico sia degli ospiti sia dei famigliari. Un problema che la nuova struttura

Potrebbero interessarti

PRIMO PIANO

Nuovo picco di contagi in
Trentino: oggi 257 nuovi…

È un balzo importante quello riportato dal rapporto
dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari sui
contagi da Covid 19 in Trentino, che nelle ultime 24
ore registra 257 nuovi positivi, 146 dei quali…

PRIMO PIANO

Covid, il card. Bassetti in
terapia intensiva. “È vigile…

“Il card. Gualtiero Bassetti, arcivescovo di Perugia-
Città della Pieve e presidente della Conferenza
episcopale italiana, ricoverato dallo scorso 31
ottobre presso la struttura di Medicina d’Urgenz…

PRIMO PIANO

Coronavirus: oggi in
Trentino 182 positivi e 1…

Scelte di fondo Primo piano Rubriche Iniziative speciali Territori Trentini Abbonamenti Cerca 
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permetterà di superare in questi mesi invernali, così come in Vallarsa, dove è stato
riorganizzato e attrezzato un porticato esterno con vetri e porte finestre per poter
accogliere le visite dei parenti anche in inverno, rispettando le norme di sicurezza.

La casa di riposo di Vallarsa è stata inoltre dotata di un nuovo spogliatoio per lo staff,
per poter continuare a mantenere la struttura Covid-free, non mescolando oggetti e abiti
personali con quelli utilizzati in struttura. Negli ultimi mesi lo staff ha usato per questo
scopo una tenda allestita nel cortile della casa di riposo, ma con l’arrivo dell’inverno il
nuovo prefabbricato garantirà uno spazio più confortevole per lo staff sanitario.

“Questa pandemia – spiega don Dante Carraro, direttore di Medici con l’Africa
Cuamm – ci ricorda che dobbiamo prenderci cura dei più deboli, perché sono loro i
più esposti. In Africa lo facciamo da sempre, concentrandoci in particolare sulla salute di
mamme e bambini. In Italia abbiamo visto che sono proprio gli anziani ad avere più
bisogno di attenzione. Per questo, spinti anche dai suggerimenti dei nostri medici rientrati
dall’Africa e attivi in tutto il territorio nazionale e anche qui in Trentino, abbiamo deciso
di fare qualcosa di concreto anche per le case di riposo”.

di redazione VT

#ANZIANI #COVID #MEDICI CON L’AFRICA CUAMM

Il rapporto odierno dell’Azienda provinciale per i
servizi sanitari questa domenica fa registrare una
lieve flessione nella curva dei contagi da Sars-Cov-
2. Sono infatti 182 i nuovi positivi (113 dei quali…

PRIMO PIANO

Firmata l’ordinanza: nuove
restrizioni e tre comuni…

È arrivata già nella giornata di oggi la firma del
presidente della Giunta provinciale Fugatti in calce
alla nuova ordinanza anti-Covid che entrerà in
vigore a partire da lunedì 16 novembre e fino al 3…

Scuola, giusto imporre
l'obbligo di mascherina anche
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QUOTIDIANO REGIONALE FONDATO NEL 1945

•

• I rappresentanti del Cuamm, amministratori e dirigenti delta Cis ieri alta presentazione delta casetta per le visite

Ledro, le visite possibili
grazie alla casetta in legno
La donazione. Ieri la casa di riposo di Ledro ha risolto un problema molto sentito:

parenti e pazienti si possono rivedere in totale sicurezza e con accessi differenziati

LEONARDO OMEZZOLLI

CEDRO. Potranno continuare a

vedersi ospiti e parenti della

Rsa Giacomo Cis di Bezzecca in

Valle di Ledro che così si avvici-

neranno alle festività natalizie

cori maggiore serenità d'ani-
mo. Un traguardo di non poco

conto che è stato reso possibile

grazie alla costruzione di una

particolare casetta in legno con-

nessa alla struttura principale e

realizzata grazie alla donazione

di Cuamm Medici con l'Africa

che ha sostenuto un altro simi-

le intervento anche in Valiarsa.

Ieri pomeriggio nel piazzale an-

tistante l'Apsp siè svolta l'inau-

gurazione ufficiale, finita la

quale la casetta delle visite è di-

ventata immediatamente ope-

rativa ospitando i primi incon-

tri. Presenti il sindaco di Ledro

HANNO DETTO

C'è estremo bisogno da

parte dell'ospite di poter

vedere il proprio caro,

Si soffre molto

senza le visite
Vanta Mounari

Renato Girardi assieme all'as-

sessore alla sanità Vania Moli-

nari, la presidente della Rsa Ma-

risa Dubini, il direttore della

stessa Roberto Povoli, il diret-

tore generale di Upipa Massi-

mo Giordani, il direttore di

Cuamm don Dante Carraro coa-

diuvato dal responsabile del

progetto Irc-19 Andrea Attori.

Presente con un saluto virtuale

anche l'assessore provinciale

alla salute Stefania Segnana.

Nel dettaglio tecnico la casa

delle visite è divisa in due zone

non in contatto l'una con l'al-

tra separate da un muro di le-

gno eda un plexiglas attraverso

il quale paziente e ospite posso-

no vedersi eparlare. L'ospite vi

accede direttamente dalla

struttura mentre il parente
dall'esterno della Rsa. I due spa-

zi sono riscaldati e idonei a ga-

rantire la massima sicurezza

possibile anche in pieno clima

invernale. «Grazie per questa

iniziativa lodevole che siete riu-

sciti a portarequi da noi - ha di-

chiarato Girardi -. Abbiamo af-

frontato un periodo molto du-

ro e questa pandemia nella no-

stra valle ha lasciato un solco

tangibile di sofferenza umana.

Grazie a questa donazione e a

questa casa risolviamo un pro-

blema enonne, quello delle visi-

te».

• La casetta in legno assicura anche due ingressi distinti

«Un aspetto di non poco con-
to - continua l'assessore Moli-

nari - perché c'è estremo biso-
gno da parte dell'ospite, ma an-
che del parente, di poter vede-

re il proprio caro. Si soffre mol-
to senza le visite».

A realizzare materialmente

la casa delle visite è stata la ditta

Tetto Design «che ha saputo in-

terpretare al meglio le nostre ri-

chieste ed esigenze - ha spiega-

to la presidente Dubini -. La

Giacomo Cis ha da sempre un
forte legame con la sua comuni-
tà coni parenti dei nostri ospiti

con le associazioni e con gli enti

del territorio ed è grazie a que-
sto continuo dialogo che siamo
stati messi in contatto attraver-

so Upipa con Cuamm così da

poter godere della loro genero-
sità». Una beneficenza che soli-

tamente Cuamm rivolge all'A-

frica, ma che conio scoppio del-

la pandemia ha sviluppato an-

che in Italia mantenendo quel-

le attenzioni alle zone periferi-

che e alle persone più deboli.

«Siamo partiti donando quat-

tro respiratori a quattro ospe-

dali - ha raccontato don Dante

-. Poi c'è stata una straordina-
ria corsa di generosità con inve-

stitori esteri (UsAid) enaziona-

li. Ecco come siamo arrivati
qui, dai più deboli di questa

pandemia e in un territorio pe-

riferico seppur così bello e co-
nosciuto».
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Medici con l'Africa-Cuamm
per gli anziani della Vallarla
Emergenza Covid. Inaugurate ieri due strutture rivolte agli operatori della casa di riposo

e ai loro ospiti: uno spogliatoio per evitare contaminazioni e uno spazio per i colloqui con i parenti

vALLARSA. Gli operatori della casa

di Vallarsa da ieri hanno un nuo-

vo spogliatoio e un nuovo spazio

visite. Sono state donate da Medi-

ci con l'Africa - Cuamm, e sono al-

lestite con un prefabbricato e un

porticato esterno. Sono state inau-

gurate ieri, alla presenza del sin-

daco Luca Costa e dalle responsa-

bili della casa di riposo. Le due

strutture per l'emergenza sono

state realizzate con il sostegno

dell'agenzia per lo sviluppo inter-

nazionale degli Stati Uniti. Sono

due presidi fondamentali per pre-

venire i contagi e continuare ad

avere, come adesso è per fortuna,

una casa di riposo "Covid free". Lo

spogliatoio permetterà di non me-

scolare vestiti e'oggetti personali

con quelli utilizzati sul lavoro

all'interno della Rsa. Sinora, an-

che perché la stagione lo permet-

teva, il personale si arrangiava

con una tenda esterna nel cortile,

il prefabbricato permetterà di

continuare a separare gli indu-

menti anche d'inverno. Il portica-

to, riorganizzato e attrezzato con

vetri e porte finestre, permetterà

le visite secondo le norme di sicu-

rezza. Medici con l'Africa è inter-

venuta in aiuto, con un progetto

simile, anche per la casa di riposo

di Ledro. Ieri, per l'inaugurazio-

ne, alla Rsa "Cumer" di Raossi era-

no presenti anche Massimo Gior-

dani, direttore di Upipa, a don

Dante Carraro, direttore di Medi-

ci con l'Africa Cuamm, e Andrea

Atzori, responsabile del progetto.

Il sindaco Luca Costa ha ringrazia-

to: «Grazie alla cura e alla tenuta

dei rapporti umani usciremo da

questa emergenza sanitaria». La

presidente del'Apsp Don Giusep-

pe Cumer, Giulia Stoffella, ha

spiegato: «Siamo la casa di riposo

più piccola del Trentino e garan-

tiamo un clima familiare». La di-

rettrice Michela Plazzer: «Abbia-

mo realizzato una veranda ponen-

Medici per l'Africa con sindaco di Vallarsa e operatori della casa di riposo "Cumer" di Raossi

do dei serramenti. La pandemia ci

ha costretti a compartimentare al-

cune aree e questo nuovo spazio

consente di effettuare le visite coi

parenti. E luminoso e riscaldato,

si accede su appuntamento e con-

sente di non far entrare i familiari

all'interno degli altri spazi. Pur-

troppo, da lunedì scorso abbiamo

dovuto sospendere le visite a cau-

sa di una temporanea carenza di

personale: abbiamo dato priorità

all'assistenza agli ospiti. La caset-

ta spogliatoio consente invece di

far cambiare gli operatori sanitari

fuori dalla casa di riposo e di farli

entrare da un accesso dedicato

che, nell'ambito della stessa dona-

zione, sarà attrezzato con una por-

ta automatica». M.S.
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Home  | Coronavirus  | A Ledro e Vallarsa due nuove strutture per le case di riposo

A Ledro e Vallarsa due nuove strutture per le case di riposo

Contribuiranno a mantenere le case di riposo Covid-free e a garantire le visite dei
parenti, per il benessere degli anziani: un’attenzione a chi è più fragile

>
Medici con l’Africa Cuamm ha presentato oggi a Ledro e Vallarsa le nuove strutture allestite per
supportare le locali case di riposo, permettendo le visite dei parenti sia a Ledro che in Vallarsa
e nuovi spogliatoi per gli operatori sanitari in Vallarsa.
I nuovi spazi, donati grazie al sostegno del governo americano attraverso l’Agenzia degli Stati
Uniti per lo Sviluppo Internazionale (USAID), contribuiranno a tenere sotto controllo gli effetti
dell’epidemia di Covid-19. 
L’obiettivo è mantenere le case di riposo Covid-free, senza far venir meno le visite e il conforto
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morale agli anziani ospiti.
 
Le strutture sono state inaugurate con due diversi eventi in Vallarsa e Ledro. Massimo Giordani,
direttore generale dell’Unione Provinciale Istituzioni Per l'Assistenza (UPIPA) di Trento, era
presente ad entrambe le cerimonie, insieme a don Dante Carraro, direttore di Medici con
l’Africa Cuamm, e Andrea Atzori, responsabile del progetto IRC-19, che ha finanziato le
costruzioni. In Vallarsa, alle 10.00, Luca Costa, sindaco del paese, era presente insieme a
Giulia Stoffella e Michela Plazzer, rispettivamente presidente e direttrice della casa di riposo
don Giuseppe Cumer. 
A Ledro alle 13.00 sono intervenuti Marisa Dubini e Roberto Povoli, rispettivamente presidente
e direttore della casa di riposo Giacomo Cis.
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 LEDRO: UNA CASETTA PER LE VISITE AGLI ANZIANI  
Il nuovo spazio allestito a Ledro permetterà ai famigliari di continuare a visitare i parenti ospiti
della casa di riposo anche durante i mesi invernali. 
Unito al corpo principale della struttura, il nuovo prefabbricato in legno presenta un accesso
separato ed è fornito di un pannello in plexiglass per garantire la sicurezza degli ospiti della
casa di riposo, evitando la trasmissione del virus.
Considerata la fragilità degli ospiti, le visite dei famigliari sono state proibite in molte case di
riposo tra marzo e maggio, con importanti conseguenze per il benessere psicologico sia degli
ospiti sia dei familiari. 
La nuova struttura di Ledro permetterà di risolvere il problema anche nei mesi invernali.
 

 
 VALLARSA: SPOGLIATOIO E SPAZIO VISITE PER UNA STRUTTURA COVID-FREE  
La casa di riposo di Vallarsa ha espresso il bisogno di un nuovo spogliatoio per lo staff, per
poter continuare a mantenere la struttura Covid-free, non mescolando oggetti e abiti personali
con quelli utilizzati in struttura. 
Negli ultimi mesi lo staff ha usato per questo scopo una tenda allestita nel cortile della casa di
riposo, ma con l’arrivo dell’inverno il nuovo prefabbricato garantirà uno spazio più confortevole
per lo staff sanitario.
Sempre in Vallarsa, nell’ambito dello stesso progetto, un porticato esterno è stato riorganizzato
e attrezzato con vetri e porte finestre per poter accogliere le visite dei parenti anche in inverno,
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rispettando le norme di sicurezza.
 
Il sindaco Luca Costa ha ringraziato per il supporto che è un intervento concreto, economico,
ma anche umano e spirituale. 
«Grazie alla cura e alla tenuta dei rapporti umani usciremo da questa emergenza sanitaria.»
 
La presidente del’Apsp Don Giuseppe Cumer, Giulia Stoffella, ha spiegato: «Siamo la casa di
riposo più piccola del Trentino coi nostri 38 posti. Anche per questo ci viene riconosciuto un
clima familiare e le persone si sentono davvero a casa loro. 
«Molto dobbiamo al nostro personale, sempre affidabile ma soprattutto capace di coltivare le
relazioni. In questo delicato momento stanno dando davvero il massimo.»
 
La direttrice Michela Plazzer: «Abbiamo realizzato una veranda ponendo dei serramenti. La
pandemia ci ha costretti a compartimentare alcune aree e questo nuovo spazio consente di
effettuare le visite coi parenti. 
È luminoso e riscaldato, si accede su appuntamento e consente di non far entrare i familiari
all’interno degli altri spazi. 
Purtroppo, da lunedì scorso abbiamo dovuto sospendere le visite a causa di una temporanea
carenza di personale: abbiamo dato priorità all’assistenza agli ospiti. L’altra struttura realizzata
è la casetta spogliatoio nel cortile. 
Questo consente di far cambiare gli operatori sanitari fuori dalla casa di riposo e di farli entrare
da un accesso dedicato che, nell’ambito della stessa donazione, sarà attrezzato con una porta
automatica. Il personale amministrativo accede invece, come di consueto, dalla porta principale
affacciata sulla strada.
 

 
Massimo Giordani di Upipa: «Sì la casa di riposo più piccola del Trentino, ma sempre esempio
di qualità e attenzione al benessere degli anziani, tanto che spesso la citiamo come uno degli
esempi più avanzati sul nostro territorio».
«Durante il momento di presentazione si è accennato anche al forte legame della Vallarsa con
l’Africa, in particolare grazie all’associazione Il Tucul, da sempre attiva in Eritrea, e anche per la
presenza di un gruppo si suore cappuccine in frazione Parrocchia, spesso impegnate come
volontarie proprio in casa di riposo e ora di supporto al centro prelievi».
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«Questa pandemia – spiega don Dante Carraro, direttore di Medici con l’Africa Cuamm – ci
ricorda che dobbiamo prenderci cura dei più deboli, perché sono loro i più esposti. 
«In Africa lo facciamo da sempre, concentrandoci in particolare sulla salute di mamme e
bambini. In Italia abbiamo visto che sono proprio gli anziani ad avere più bisogno di attenzione. 
«Per questo, spinti anche dai suggerimenti dei nostri medici rientrati dall’Africa e attivi in tutto il
territorio nazionale e anche qui in Trentino, abbiamo deciso di fare qualcosa di concreto anche
per le case di riposo.»
 
«Queste due nuove strutture – spiega Andrea Atzori, responsabile del progetto Italian
Response to Covid-19 – fanno parte di un progetto più ampio che vuole rendere le strutture
sanitarie e le comunità più resilienti e formare i professionisti sanitari in Italia. 
«Stiamo vedendo quanto l’esperienza accumulata in molti anni di lavoro nelle epidemie in
Africa oggi sia fondamentale anche in Italia. 
Siamo felici di poter portare il nostro contributo qui in Trentino grazie al coinvolgimento dei
nostri volontari e anche al governo degli Stati Uniti, che sta supportando diverse iniziative in
Italia, con l’obiettivo di ridurre l’impatto dell’epidemia di Covid-19.»
USAID (Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale), che finanzia IRC19, è la più
importante organizzazione per lo sviluppo del governo americano, attiva in più di cento paesi.
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Home | Territori | Basso Sarca - Ledro | Rivedersi da vicino, anche se con un vetro

PER APPROFONDIRE: rsa, ledro, covid  Tempo di lettura: 1 minuto 15 secondi

Rivedersi da vicino, anche se con un vetro
A Bezzecca torna l'emozione in Rsa - Video

Sab, 21/11/2020 - 07:50

Rivedersi da vicini, da vicinissimo. Anche se di mezzo c'è un vetro.

Succede da ieri pomeriggio alla «Giacomo Cis», la Rsa di Bezzecca, dove è
stata inaugurata una casetta in legno, "agganciata" alla struttura della casa
di riposo fino a farne un tutt'uno, all'interno della quale gli ospiti possono
rivedere i propri familiari in totale sicurezza, proprio per la presenza di quel
plexiglass che purtroppo ancora lì divide. Una barriera che però non ferma
certo i sentimenti come dimostra l'emozione provata dai primi che hanno
utilizzato la nuova casetta rivedendo così, dopo settimane, i propri anziani.
Quello che era successo in primavera - col distacco totale e doloroso - non

Basso Sarca - Ledro
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BUSINESS 21 NOV 2020
È arrivato nella notte il via libera
del Consiglio dei ministri, a
quanto si
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favorevoli, otto co
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si deve ripetere e iniziative come questa si stanno moltiplicando nelle Rsa
di tutta Italia.
Questa, in particolare, ha radici molto particolari.

A realizzare la casetta in legno è stata infatti «Medici con l'Africa Cuamm»,
sodalizio solidaristico che utilizza allo scopo i fondi «USAid» stanziani dal
governo americano. 
Ieri, oltre a quella di Bezzecca, è stata inaugurata una casetta simile in
Vallarsa (ne riferiamo a pagina 24) che però servirà al personale per
cambiarsi in condizioni di totale sicurezza.
A Bezzecca - dove purtroppo in primavera si sono contate tante vittime -
c'erano la presidente della Rsa Marisa Dubini, il direttore Roberto Povoli,
ma anche Massimo Giordani, direttore generale di Upipa in Trentino, e don
Dante Carraro, direttore di «Mdici con l'Africa Cuamm» nonché Andrea
Atzori, responsabile del progetto «Italian Response to Covid-19», finanziato
anche da USAid, l'agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale.
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Rivedersi da vicino, anche se con un vetro
LEDRO - Rivedersi da vicini, da
vicinissimo. Anche sedi mezzo
c'è un vetro.
Succede da ieri pomeriggio alla
«Giacomo Cis», la Rsa di Bez-
zecca, dove è stata inaugurata
una casetta in legno, "aggan-

ciata" alla struttura della casa
di riposo fino a farne un tut-
t'uno, all'interno della quale gli

ospiti possono rivedere i pro-
pri familiari in totale sicurezza,

proprio perla presenza di quel

plexiglass che purtroppo an-

cora lì divide. Una barriera che
però non ferma certo i senti-
menti come dimostra l'emozio-
ne provata dai primi che hanno
utilizzato la nuova casetta ri-

vedendo così, dopo settimane,
i propri anziani. Quello che era
successo in primavera - col di-
stacco totale e doloroso - non
si deve ripetere e iniziative co-
me questa si stanno moltipli-
cando nelle Rsa di tutta Italia.
Questa, in particolare, ha radi-
ci molto particolari.

A realizzare la casetta in legno
è stata infatti «Medici con l'Afri-
ca Cuamm», sodalizio solidari-
stico che utilizza allo scopo i
fondi «USAid stanziani dal go-
verno americano.
Ieri, oltre a quella di Bezzecca,
è stata inaugurata una casetta
simile in Vallarsa (ne riferiamo
a pagina 29) che però servirà
al personale per cambiarsi in
condizioni di totale sicurezza.
A Bezzecca - dove purtroppo
in primavera si sono contate

tante vittime - c'erano la pre-
sidente della Rsa Marisa Dubi-
ni, il direttore Roberto Povolí,
ma anche Massimo Giordani,
direttore generale di Upipa in
Trentino, e don Dante Carraro,

direttore di «Mdici con l'Africa
Cuamm» nonché Andrea Atzo-
ri, responsabile del progetto
«Italian Response to Covid-19»,
finanziato anche da USAid,
l'agenzia degli Stati Uniti per
lo sviluppo internazionale.

D.P.

Inaugurata
ieri mattina
la casetta
realizzata
da «Medici
per l'Africa»
alla Rsa
di Bezzecca
Subito grandi
emozioni...
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SOLIDARIETÀ 24-28

I medici per l'Africa
donano le "casette"
a due case di riposo

Ieri mattina alla «Cumer»
la consegna ufficiale
da parte del Cuamm

ratie."1
á

I «Medici per l'Africa» aiutano le Rsa
Uno spogliatoio e l'area visite
«La solidarietà ora serve qui»

VALLARSA - «Assieme al lavoro che il
sistema sanitario italiano sta facendo,
noi come Ong (organizzazioni non go-
vernative) che viviamo il nostro man-
dato in Africa ormai da settant'anni,
crediamo sia importante fare qualcosa
di concreto qui oggi». Don Dante Car-
raro, medico e sacerdote, direttore del
Cuamm, organizzazione di medici con
l'Africa, spiega così le due "opere" con-
segnate ufficialmente ieri alle case di
riposo cli Vallarsa e Ledro (ne riferiamo
a pagina 28).

Si tratta di nuove strutture realizzate
in risposta ai bisogni espressi dalle
stesse Rsa per potenziare la capacità
di risposta al Covid-19. «La leva è ar-
rivata dai tanti medici che sono rien-
trati, come il dottor Fanelli in questo
caso, un pediatra che conosce queste
zone e i bisogni delle strutture. Quan-
do abbiamo avuto la disponibilità (at-
traverso le donazioni) e l'impegno, ab-
biamo cercato di concretizzare gli aiu-
ti». Alla Rsa cli Vallarsa mancava
un'area in cui gli operatori potevano
vestirsi e svestirsi comodamente: «Una
struttura esterna in legno fatta bene
in cui possano cambiarsi in modo più
confortevole e sicuro è stata la rispo-
sta. Come mancava un'area protetta
per favorire la possibilità di un fami-
liare di visitare l'ospite. Abbiamo co-
struito una struttura molto luminosa
e bella dove gli ospiti possono entrare
e restano separati da un plexiglass ri-
spetto ai familiari, ma possono vedere
da vicino, possono parlare con loro.
Piccole cose estremamente preziose».
Ieri mattina durante l'inaugurazione
ufficiale, organizzata all'esterno con
tutte le misure necessarie per scon-
giurare il contagio da Covid-19, l'im-

portanza di ciò che è stato fatto si toc-
cava con mano. A Vallarsa c'era un cli-
ma commovente. Erano presenti Mas-
simo Giordani, direttore generale del-
l'Unione provinciale istituzioni per l'as-
sistenza (Upipa) di Trento, don Dante
Carraro, direttore del Cuamm, e Andrea
Atzori, responsabile del progetto lrc-
19, che ha finanziato le costruzioni. Il
sindaco Luca Costa ha ringraziato per
il supporto che è un intervento con-
creto, economico, ma anche umano e
spirituale: «Grazie alla cura e alla te-
nuta dei rapporti umani usciremo da
questa emergenza sanitaria». La pre-
sidente del'Apsp Don Giuseppe Cumer,
Giulia Stoffella, ha spiegato: «Siamo la
casa di riposo più piccola del Trentino
coi nostri 38 posti. Anche per questo
ci viene riconosciuto un clima familia-
re. Molto dobbiamo al nostro perso-
nale, sempre affidabile ma soprattutto
capace di coltivare le relazioni: stanno
dando davvero il massimo». La diret-
trice Michela Plazzer: «Abbiamo realiz-
zato una veranda ponendo dei serra-
menti. La pandemia ci ha costretti a
compartimentare alcune aree e questo
nuovo spazio consente di effettuare
le visite coi parenti. È luminoso e ri-
scaldato, si accede su appuntamento
e consente di non far entrare i familiari
all'interno degli altri spazi. Purtroppo,
da lunedì abbiamo dovuto sospendere
le visite a causa di una temporanea ca-
renza di personale: abbiamo dato prio-
rità all'assistenza agli ospiti».
«Queste due nuove strutture — ha spie-
gato Andrea Atzori — fanno parte di un
progetto più ampio che vuole rendere
le strutture sanitarie e le comunità più
resilienti e formare i professionisti sa-
nitari in Italia. Stiamo vedendo quanto
l'esperienza accumulata in molti anni

di lavoro nelle epidemie in Africa oggi
sia fondamentale anche in Italia». Le
strutture sono state realizzate infatti
anche grazie al sostegno dell'Agenzia
degli Stati Uniti per lo Sviluppo Inter-
nazionale (Usaid). «Abbiamo nel cuore
la solidarietà - commenta don Dante -
. E importante quella lontana ma ora
serve quella vicina, concreta per i bi-
sogni acuti. Le grandi sfide, le grandi
epidemie si vincono assieme e questo
è un'insegnamento che ci arriva dal-
l'Africa». In Africa il direttore del
Cuamm ci tornerà presto: «Domenica
parte per l'Etiopia». L.Pi.
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CUAMM,
DA 70 ANNI
AL FIANCO
DEI POPOU
AFRICANI.
ECCO COME
DONARE

Lo spogliatoio
esterno
realizzato
con l'aiuto
del Cuamm
per la casa
di riposo
«Cumer»
di Vallarsa
Sopra un
momento dell'
inaugurazione
di ieri
e l'area
ricavata
per le visite
dei parenti
agli ospiti:
luminosa
e sicura

Medici con l'Africa Cuamm, associazione
nata nel 1950, è la prima Ongin in campo
sanitario riconosciuta in Italia e la più
grande organizzazione italiana per la pro-
mozione e la tutela della salute delle po-
polazioni africane.Realizza progetti a lun-
go termine in un'ottica di sviluppo. A tale
scopo si impegna nella formazione in Italia
e in Africa delle risorse umane dedicate,
nella ricerca e divulgazione scientifica e
nell'affermazione del diritto fondamentale
della salute per tutti.
Medici con l'Africa È presente in otto
paesi africani: Angola, Etiopia, Mozambi-
co, Repubblica Centrafricana, Sierra Leo-

ne, Sud Sudan, Tanzania e Uganda, sup-
portando: 23ospedali, 127distretti sanitari,
3 scuole infermieri, I università: l'Univer-
sità Cattolica del Mozambico, a Beira.
2.060 sono le persone partite dall'Italia,
3 anni di servizi oin media, 239 ospedali
serviti in 43paesi d'intervento. 1.139stu-
denti ospitati nel collegio, 854 italiani e
285 da 34 paesi diversi.
Questi i contatti per saperne di più o per
chi volesse contribuire a questi importanti
progetti: Medici con l'Africa Cuamm ha
sede a Padova, si può contatare tramite
mail cuamm@cuamm.org o al numero 049-
8751279.
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domenica, 22 novembre 2020

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Cronaca »  Vallagarina »  Medici con l’Africa-Cuamm per gli... »

Medici con l’Africa-Cuamm per gli
anziani della Vallarsa 
Emergenza Covid. Inaugurate ieri due strutture rivolte agli operatori della

casa di riposo e ai loro ospiti: uno spogliatoio per evitare contaminazioni e

uno spazio per i colloqui con i parenti

21 novembre 2020

01-A_WEB

allarsa. Gli operatori della casa di Vallarsa da ieri hanno un

nuovo spogliatoio e un nuovo spazio visite. Sono state donate da

Medici con l'Africa - Cuamm, e sono allestite con un

prefabbricato e un porticato esterno. Sono state inaugurate ieri, alla

presenza del sindaco Luca Costa e dalle responsabili della casa di riposo.

Le due strutture per l'emergenza sono state realizzate con il sostegno

dell'agenzia per lo sviluppo internazionale degli Stati Uniti. Sono due

presidi fondamentali per prevenire i contagi e continuare ad avere,

come adesso è per fortuna, una casa di riposo "Covid free". Lo spogliatoio

permetterà di non mescolare vestiti e oggetti personali con quelli

utilizzati sul lavoro all'interno della Rsa. Sinora, anche perché la stagione

lo permetteva, il personale si arrangiava con una tenda esterna nel

cortile, il prefabbricato permetterà di continuare a separare gli

indumenti anche d'inverno. Il porticato, riorganizzato e attrezzato con

vetri e porte finestre, permetterà le visite secondo le norme di sicurezza.

Medici con l'Africa è intervenuta in aiuto, con un progetto simile, anche

per la casa di riposo di Ledro. Ieri, per l'inaugurazione, alla Rsa "Cumer"
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di Raossi erano presenti anche Massimo Giordani, direttore di Upipa, a

don Dante Carraro, direttore di Medici con l’Africa Cuamm, e Andrea

Atzori, responsabile del progetto. Il sindaco Luca Costa ha ringraziato:

«Grazie alla cura e alla tenuta dei rapporti umani usciremo da questa

emergenza sanitaria». La presidente del’Apsp Don Giuseppe Cumer,

Giulia Stoffella, ha spiegato: «Siamo la casa di riposo più piccola del

Trentino e garantiamo un clima familiare». La direttrice Michela

Plazzer: «Abbiamo realizzato una veranda ponendo dei serramenti. La

pandemia ci ha costretti a compartimentare alcune aree e questo nuovo

spazio consente di effettuare le visite coi parenti. È luminoso e riscaldato,

si accede su appuntamento e consente di non far entrare i familiari

all’interno degli altri spazi. Purtroppo, da lunedì scorso abbiamo dovuto

sospendere le visite a causa di una temporanea carenza di personale:

abbiamo dato priorità all’assistenza agli ospiti. La casetta spogliatoio

consente invece di far cambiare gli operatori sanitari fuori dalla casa di

riposo e di farli entrare da un accesso dedicato che, nell’ambito della

stessa donazione, sarà attrezzato con una porta automatica». M.S. 

21 novembre 2020
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domenica, 22 novembre 2020

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Cronaca »  Alto Garda e Ledro »  Ledro, le visite possibili grazie... »

Ledro, le visite possibili grazie alla
casetta in legno 
La donazione. Ieri la casa di riposo di Ledro ha risolto un problema molto

sentito: parenti e pazienti si possono rivedere in totale sicurezza e con

accessi differenziati

di Leonardo Omezzolli

21 novembre 2020

GGGG_WEB

edro. Potranno continuare a vedersi ospiti e parenti della Rsa

Giacomo Cis di Bezzecca in Valle di Ledro che così si

avvicineranno alle festività natalizie con maggiore serenità

d’animo. Un traguardo di non poco conto che è stato reso possibile grazie

alla costruzione di una particolare casetta in legno connessa alla

struttura principale e realizzata grazie alla donazione di Cuamm Medici

con l’Africa che ha sostenuto un altro simile intervento anche in

Vallarsa. Ieri pomeriggio nel piazzale antistante l’Apsp si è svolta

l'inaugurazione ufficiale, finita la quale la casetta delle visite è diventata

immediatamente operativa ospitando i primi incontri. Presenti il sindaco

di Ledro Renato Girardi assieme all’assessore alla sanità Vania Molinari,

la presidente della Rsa Marisa Dubini, il direttore della stessa Roberto

Povoli, il direttore generale di Upipa Massimo Giordani, il direttore di

Cuamm don Dante Carraro coadiuvato dal responsabile del progetto Irc-

19 Andrea Atzori. Presente con un saluto virtuale anche l’assessore

provinciale alla salute Stefania Segnana. 
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Nel dettaglio tecnico la casa delle visite è divisa in due zone non in

contatto l’una con l’altra separate da un muro di legno e da un plexiglas

attraverso il quale paziente e ospite possono vedersi e parlare. L’ospite vi

accede direttamente dalla struttura mentre il parente dall’esterno della

Rsa. I due spazi sono riscaldati e idonei a garantire la massima sicurezza

possibile anche in pieno clima invernale. «Grazie per questa iniziativa

lodevole che siete riusciti a portare qui da noi - ha dichiarato Girardi -.

Abbiamo affrontato un periodo molto duro e questa pandemia nella

nostra valle ha lasciato un solco tangibile di sofferenza umana. Grazie a

questa donazione e a questa casa risolviamo un problema enorme,

quello delle visite». 

«Un aspetto di non poco conto - continua l’assessore Molinari - perché c’è

estremo bisogno da parte dell’ospite, ma anche del parente, di poter

vedere il proprio caro. Si soffre molto senza le visite». 

A realizzare materialmente la casa delle visite è stata la ditta Tetto

Design «che ha saputo interpretare al meglio le nostre richieste ed

esigenze - ha spiegato la presidente Dubini -. La Giacomo Cis ha da

sempre un forte legame con la sua comunità con i parenti dei nostri

ospiti con le associazioni e con gli enti del territorio ed è grazie a questo

continuo dialogo che siamo stati messi in contatto attraverso Upipa con

Cuamm così da poter godere della loro generosità». Una beneficenza che

solitamente Cuamm rivolge all’Africa, ma che con lo scoppio della

pandemia ha sviluppato anche in Italia mantenendo quelle attenzioni

alle zone periferiche e alle persone più deboli. «Siamo partiti donando

quattro respiratori a quattro ospedali - ha raccontato don Dante -. Poi c’è

stata una straordinaria corsa di generosità con investitori esteri (UsAid) e

nazionali. Ecco come siamo arrivati qui, dai più deboli di questa

pandemia e in un territorio periferico seppur così bello e conosciuto».
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Vallarsa e Ledro,
le casette
per incontrarsi

TRENTO Le strutture sono presenti a Ledro e Vallarsa e sono

pensate per favorire l'incontro fra ospiti delle rsa e familiari.

L'idea e il contributo finanziario è dei Medici con l'Africa

Cuamm di Padova. Risultato: ieri sono state inaugurate due

strutture esterne che serviranno da spogliatoio per i

dipendenti e da sala visite per i parenti.
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Home  Politica  Cronaca  Attualita  Cultura  Cineteca  Spettacoli  Ricerca  Economia

PROGETTO USA
Covid, Cuamm e Regione 
insieme per prevenzione

Il Cuamm Medici con l’Africa di Padova e la Regione del
Veneto collaboreranno nella realizzazione di un importante
progetto legato alla pandemia di Covid-19, denominato
“Italian Response to COVID19: Improving Governance and
Community Preparedness for a Resilient Society (IRC19)”,
interamente finanziato dall'Agenzia degli Stati Uniti per lo
Sviluppo Internazionale (United States Agency for

International Development - USAID).

Il sodalizio è stato sancito da una delibera della Giunta veneta, approvata su proposta dell’Assessore alla
Sanità, Manuela Lanzarin.

“Lavorare per il bene comune fianco a fianco con il Cuamm – sottolinea il Presidente Luca Zaia – è una
tradizione di lunga data per la Regione Veneto che, con don Dante e la sua organizzazione, ha realizzato in
passato e realizzerà in futuro progetti di solidarietà sanitaria e di diffusione del know how sulla salute”.

“Siamo grati al Cuamm – dice l’Assessore – per aver scelto la Regione come partner di un progetto ad
ampissimo respiro che sosterrà gli aspetti preventivi della lotta al coronavirus, con particolare attenzione ai
più deboli, non mancando di rendere possibile l’acquisto, con parte dei fondi progettuali, di strutture di
biocontenimento, a pressione negativa, per pazienti infetti, da distribuire in cinque aziende sanitarie individuate
dalla Regione del Veneto per maggiore necessità in relazione al contenimento dell’epidemia di Covid-19”.

L’iniziativa progettuale è in linea con un piano strutturato, sviluppato in Italia da Medici con l’Africa Cuamm, che
valorizza una rete di volontari, professionisti e formatori sanitari collegati alla Fondazione, per portare avanti
una efficace risposta al Covid-19 in chiave preventiva, con un’attenzione particolare alle comunità più fragili ed
emarginate.

Il progetto vede il coinvolgimento di strutture sanitarie e universitarie, associazioni di categoria e gruppi di
volontari in tutta Italia. Le parole chiave del progetto sono: sensibilizzazione, formazione, ma anche sostegno
alle strutture sanitarie e ai gruppi vulnerabili.

Medici con l’Africa Cuamm, al fine di dare piena attuazione all’iniziativa, ha chiesto alla Regione del Veneto di
partecipare, nello spirito di collaborazione consolidata e di lunga data, alla realizzazione del progetto
promuovendo e facilitando, in particolare, il coinvolgimento attivo nelle attività progettuali da parte degli
operatori sanitari e delle strutture sanitarie pubbliche ospedaliere, residenziali e del territorio regionale.

Cuamm nel Sud Sudan (foto: Nicola Berti)
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Home Cronaca Coronavirus, Cuamm e Regione Veneto insieme per progetto Usa

CHI SIAMO LA REDAZIONE      CERCA AREA CLIENTI

Lunedì 21 Dicembre 2020

ALTRE SEZIONI REGIONI

SPECIALI Cyber Affairs Libia-Siria Africa Asia Nomi e nomine Crisi Climatica Concorso Fotografico Stenin 2020

CORONAVIRUS Lunedì 21 dicembre 2020 - 17:50

Coronavirus, Cuamm e Regione
Veneto insieme per progetto Usa
Zaia:"Lavorare per il bene comune un tradizione di lunga data"

Venezia, 21 dic. (askanews) – Il Cuamm Medici con l’Africa di Padova e la
Regione del Veneto collaboreranno nella realizzazione di un importante
progetto legato alla pandemia di Covid-19, denominato “Italian Response to
COVID19: Improving Governance and Community Preparedness for a Resilient
Society (IRC19)”, interamente finanziato dall’Agenzia degli Stati Uniti per lo
Sviluppo Internazionale (United States Agency for International Development –
USAID).

Il sodalizio è stato sancito da una delibera della Giunta veneta, approvata su
proposta dell’Assessore alla Sanità, Manuela Lanzarin.

“Lavorare per il bene comune fianco a fianco con il Cuamm – sottolinea il
Presidente Luca Zaia – è una tradizione di lunga data per la Regione Veneto
che, con don Dante e la sua organizzazione, ha realizzato in passato e
realizzerà in futuro progetti di solidarietà sanitaria e di diffusione del know how
sulla salute”.

(Segue)
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ITALIAN RESPONSE TO COVID19: MEDICI CON L’AFRICA CUAMM, REGIONE
VENETO E USA INSIEME CONTRO LA PANDEMIA
 21/12/2020 - 19:25

PADOVA\ nflash\ - Medici con l’Africa Cuamm, Ong di Padova, e Regione Veneto collaboreranno
nella realizzazione di un importante progetto legato alla pandemia di Covid-19, denominato “Italian
Response to COVID19: Improving Governance and Community Preparedness for a Resilient
Society (IRC19)”, interamente finanziato dall'Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale
(United States Agency for International Development - USAID). Il sodalizio è stato sancito da una delibera della Giunta veneta, approvata su proposta dell’Assessore
alla Sanità, Manuela Lanzarin. (nflash) 
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Martedì 22 Dicembre 2020   

ATTUALITÀ

COVID-19: Cuamm e Regione Veneto
insieme per un progetto rivolto ai più
deboli
Con il finanziamento dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale

22/12/2020 di Franco Pozzebon

Il Cuamm Medici con l’Africa di Padova e la Regione Veneto collaboreranno nella realizzazione di
un importante progetto legato alla pandemia di Covid-19, denominato  “Italian Response to
COVID19: Improving Governance and Community Preparedness for a Resilient Society (IRC19)”,
interamente finanziato dall'Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale.

L’iniziativa progettuale è in linea con un piano strutturato, sviluppato in Italia da Medici con l’Africa
Cuamm, che valorizza una rete di volontari, professionisti e formatori sanitari collegati alla
Fondazione, per portare avanti una efficace risposta al Covid-19 in chiave preventiva, con
un’attenzione particolare alle comunità più fragili ed emarginate.

Il progetto vede il coinvolgimento di strutture sanitarie e universitarie, associazioni di categoria e
gruppi di volontari in tutta Italia. Le parole chiave del progetto sono: sensibilizzazione, formazione,
ma anche sostegno alle strutture sanitarie e ai gruppi vulnerabili.

Medici con l’Africa Cuamm, al fine di dare piena attuazione all’iniziativa, ha chiesto alla Regione del
Veneto di partecipare, nello spirito di collaborazione consolidata e di lunga data, alla realizzazione
del progetto promuovendo e facilitando, in particolare, il coinvolgimento attivo nelle attività
progettuali da parte degli operatori sanitari e delle strutture sanitarie pubbliche ospedaliere,
residenziali e del territorio regionale.

“Lavorare per il bene comune fianco a fianco con il Cuamm – sottolinea il presidente Luca Zaia – è
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una tradizione di lunga data per la Regione Veneto che, con don Dante e la sua organizzazione,
ha realizzato in passato e realizzerà in futuro progetti di solidarietà sanitaria e di diffusione del
know how sulla salute”.

“Siamo grati al Cuamm – dice l’assessore alla Sanità, Manuela Lanzarin – per aver scelto la
Regione come partner di un progetto ad ampissimo respiro che sosterrà gli aspetti preventivi della
lotta al coronavirus, con particolare attenzione ai più deboli, non mancando di rendere possibile
l’acquisto, con parte dei fondi progettuali, di strutture di biocontenimento, a pressione negativa,
per pazienti infetti, da distribuire in cinque aziende sanitarie individuate dalla Regione Veneto per
maggiore necessità in relazione al contenimento dell’epidemia di Covid-19”.

Fonte: Comunicato stampa
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Cuamm dona al Veneto
cinque impianti di cura

Il Cuamm medici con l'Africa di Padova dì don Dante Carraroe la Regione collaboreranno
nel realizzare un progetto legato alla pandemia: «l'.talian response to Covid19: improving

governance and community preparedness for a resilient society. interamente finanziato

dall'Agenzia degli Usa per la Sviluppo internazionale (Usaid). «Siarno grati al Cuamm -dice

l'assessore Manuela Lanzarìn - per aver scelto la Regione come partner d un progetto ad
ampissimo respiro che sosterrà gliaspetti preventivideila lattaal coronavirus, con partico-
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ti, da distribuire in cinque aziende sanitarie individuate dalla Regione del Veneto per mag-

giore necessità in relazione al conten imen to dell'epidemia di Covid-19».

Mad -

IhteÌuvnbirupositiVí - —
ricoveixti lu ospedale
Manientebrtluenºa

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Cuamm uscite nazionali

0
5
7
0
1
8

Quotidiano

Pag. 2

Tiratura: 32.059 Diffusione: 24.315



 

METEOTELENUOVO.IT TGBIANCOSCUDATO.IT

Home  Politica  Cronaca  Attualita  Cultura  Cineteca  Spettacoli  Ricerca  Economia

CORONAVIRUS
Cuamm dona al Veneto 5 
tende per l'isolamento

Medici con l’Africa Cuamm donerà cinque tende per il
biocontenimento a cinque ospedali della regione Veneto, per
contribuire alla risposta contro il Covid-19 del sistema
sanitario regionale. L’accordo, ufficializzato dalla delibera
della giunta regionale del Veneto del 21 dicembre 2020,
rientra nel progetto “Italian Response to Covid-19”,
sviluppato da Medici con l’Africa Cuamm in tutto il territorio

italiano, con il sostegno del governo americano, attraverso l’Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo
Internazionale (USAID).

Don Dante Carraro, direttore di Medici con l’Africa Cuamm, spiega così la collaborazione: "Crediamo
fortemente che in questa fase così critica a livello internazionale, nazionale e regionale sia necessario parlare il
meno possibile ed essere operativi il più possibile, collaborando con ogni energia per rispondere a bisogni di
grave emergenza che stiamo affrontando. Ed è in questa logica che riteniamo nostro dovere sostenere il
servizio sanitario della nostra regione. Il nostro campo è l’Africa, nell’ultimo miglio. Ma questa pandemia, per
quel che possibile, ci chiama anche a una solidarietà “vicina”, qui in Italia. Il Veneto è la regione in cui Medici con
l’Africa Cuamm è nato e da cui ancora oggi partono molti dei nostri volontari, dimostrando con i fatti il senso di
solidarietà di questa terra. Attraverso il progetto IRC19, che vuole contribuire a rafforzare il sistema sanitario
italiano in questo periodo particolarmente duro, abbiamo potuto in questi mesi restituire alle nostre comunità
una piccola parte di quello che abbiamo ricevuto in settant’anni di storia".

"Lavorare per il bene comune fianco a fianco con il Cuamm – ha sottolineato il Presidente della regione Luca
Zaia – è una tradizione di lunga data per la Regione Veneto che, con don Dante e la sua organizzazione, ha
realizzato in passato e realizzerà in futuro progetti di solidarietà sanitaria e di diffusione del know how sulla
salute".

L’assessore alla Sanità Manuela Lanzarin, che ha proposto la delibera, ha aggiunto: "Siamo grati al Cuamm per
aver scelto la Regione come partner di un progetto ad ampissimo respiro che sosterrà gli aspetti preventivi della
lotta al coronavirus, con particolare attenzione ai più deboli, non mancando di rendere possibile l’acquisto, con
parte dei fondi progettuali, di strutture di biocontenimento, a pressione negativa per pazienti infetti, da distribuire
in cinque aziende sanitarie individuate dalla Regione del Veneto per maggiore necessità in relazione al
contenimento dell’epidemia di Covid-19".

Il progetto IRC-19 è realizzato da Medici con l’Africa Cuamm grazie al governo americano, che attraverso
USAID sta sostenendo una serie di iniziative in Italia, puntando a ridurre l’impatto dell’epidemia di Covid-19.
L’intervento valorizza una rete di volontari, professionisti e formatori sanitari collegati all’organizzazione, per
portare avanti una efficace risposta al Covid-19 in chiave preventiva, con un’attenzione particolare alle
comunità più fragili ed emarginate. USAID è la più importante organizzazione per lo sviluppo del governo
americano, attiva in più di cento paesi.

Tenda per il biocontenimento

 23/12/2020 07:27

1
    TGPADOVA.IT (WEB) Data

Pagina

Foglio

23-12-2020

Cuamm uscite nazionali

0
5
7
0
1
8

Pag. 3



.

1

Data

Pagina

Foglio

23-12-2020
4IL GIORNALE

DI VICENZA

IL DONO DEL CUAMM

Al Veneto 5 tende per -
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ATTUALITÀ

26/12/2020 14:01:02

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Spezia - “Colazioni con il sorriso”, il gruppo del Volontariato Vincenziano “San
Giovanni Bosco” della Spezia (Premio diocesano della Bontà 2019), ha da mercoledì
scorso a disposizione un rinnovato servizio di docce e di lavanderia per le persone
senzatetto. Ciò grazie ad un “gemellaggio” realizzato con l’associazione “Medici con
l’Africa Cuamm”. Le precedenti docce, in soli sei mesi, erano state utilizzate più di
3500 volte, il che dà la misura della situazione di disagio sociale in cui versano tante
persone, di fatto a fianco a noi, ma delle quali tendiamo troppe volte a non
accorgerci.
La ristrutturazione, che garantisce ora un servizio più efficiente e confortevole, grazie
anche ad una nuova grande lavatrice, è stata finanziata dagli Stati Uniti attraverso
l’Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale (USAID). 

Monsignor Palletti, nel suo intervento, ha ricordato il grande valore delle carità,
affermando: «Ho sempre in mente una frase di san Vincenzo che dice: “La carità non
si fa per farla vedere, ma la carità che si fa deve essere visibile”. Ha poi messo in
risalto l’importanza della comunione tra i diversi gruppi di volontariato presenti in
diocesi: ciò allo scopo di evitare sovrapposizioni e di realizzare, con intelligente
sinergia, un servizio più efficace verso chi si trova in difficoltà. Anna Iavazzo, a sua
volta, ha voluto sottolineare la “collaborazione meravigliosa” con tante persone che,
nella pandemia, “ci ha aiutato a migliorare il nostro servizio: ci siamo aperti così
anche all’aiuto delle famiglie, due volte alla settimana sosteniamo quasi cento
famiglie”. Sul punto è intervenuta anche Marina Trivelli, che è insieme volontaria delle
“Colazioni” e medico del Cuamm: “Il nostro servizio nasce dall’idea di far sentire a
casa chi una casa non ce l’ha. Ispirati da San Vincenzo e dal suo amore per gli ultimi
abbiamo pensato di accogliere le persone fin dalle prime ore del mattino e dalle sei
forniamo una prima colazione calda e nutriente. Abbiamo iniziato nel 2015 ed ora,
grazie anche a Medici con l’Africa Cuamm, oltre ai servizi di prima necessità
(colazione, igiene della persona, ricambio di vestiario), offriamo anche un servizio di
deposito bagagli, di lavanderia e di segretariato sociale”. Ricordiamo che, nata nel
1950, Medici con l’Africa Cuamm è stata la prima Ong in campo sanitario riconosciuta
in Italia e la più grande organizzazione italiana per la promozione e la tutela della
salute delle popolazioni africane. Circa tremila sono oggi i suoi volontari. 

Il sorriso delle “Colazioni” diventa sempre più fraterno
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Le proposte di Reggini Auto

Coriano (RN), 15 febbraio 2020 – Medici con l’Africa Cuamm inaugurerà mercoledì 17 febbraio
alle ore 11.00 alla Comunità San Patrignano nuove apparecchiature per assicurare i contatti
degli ospiti della comunità con terapisti, medici e famigliari anche durante la pandemia.

 

Un bisogno emerso durante il primo lockdown, tra marzo e maggio 2020, quando la comunità è
stata risparmiata dal Covid-19, dovendo però sacrificare buona parte dei suoi servizi. Con i
nuovi strumenti il benessere fisico e psicologico sarà assicurato sperimentando anche pratiche
di telemedicina.

 

Interverranno:

Mimma Spinelli, sindaca di Coriano
Alessandro Rodino Dal Pozzo, presidente Comunità San Patrignano
Antonio Boschini, direttore sanitario della Comunità San Patrignano
Veronica Censi, project manager IRC19, Medici con l’Africa Cuamm
Andrea Iannetti, responsabile amministrazione di Medici con l’Africa Cuamm

LEGGI PRECEDENTE
Progetti green e per comunità,a Florim certificazion…
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Medici con l'Africa Cuamm supporta la comunità di San Patrignano
Medici con l'Africa Cuamm

inaugurerà mercoledì 17 feb-
braio alle 11 alla Comunità San

Patrignano nuove apparecchia-
ture per assicurare i contatti
degli ospiti della comunità con

tcrapisti, medici e famigliari

anche durante la pandemia.
Un bisogno emerso durante
il primo lockdown, tra mar-

zo e maggio 2020, quando la
comunità è stata risparmiata
dal Covid-19, dovendo però
sacrificare buona parte dei suoi
servizi.

sarà assicurato sperimentando
benessere fisico e psicologico anche pratiche di telemedicina.

Con i nuovi strumenti il

Interverranno:
• Mimma Spinelli, sindaca
di Coriano
• Alessandro Rodino Dal

Pozzo, presidente Comunità
San Patrignano
• Antonio Boschini, diretto-
re sanitario della Comunità San

Patrignano
• Veronica Censi, project
manager IRC19, Medici con
l'Africa Cuamm

• Andrea lannetti, respon-

sabile amministrazione di
Medici con l'Africa Cuamm
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Medici con l'Africa Cuamm a sostegno dei percorsi a
San Patrignano in periodo Covid
Finanziato dal Governo degli Stati Uniti attraverso il progetto “Italian Response to Covd-19”,
l’equipaggiamento assicura lo svolgimento online di molti servizi della comunità anche
durante la pandemia

17 feb 2021

CONDIVIDI













Fare comunità ai tempi del Covid 19 per San Patrignano è più facile grazie a
Medici con l’Africa Cuamm. L’organizzazione non governativa sanitaria
italiana ha infatti permesso alla Comunità San Patrignano di installare una
nuova rete Wi-Fi nel suo centro medico e di dar vita a otto postazioni video.
Tali apparecchiature, già in uso, sono usate per favorire i contatti degli ospiti
della comunità con i loro famigliari, terapisti e medici assicurando la
continuità delle cure anche durante la pandemia. Le strumentazioni sono
finanziate dal governo americano attraverso l’Agenzia degli Stati Uniti per lo
Sviluppo Internazionale (USAID) e sono decisive in questo periodo per
migliorare la qualità della vita e del lavoro all’interno della comunità,
prestando particolare attenzione ai pazienti sieropositivi ricoverati nel centro
medico. San Patrignano ospita circa mille persone per percorsi di
riabilitazione e un centro medico per persone in trattamento per HIV e AIDS.
Durante il primo lockdown, tra marzo e maggio 2020, la comunità, limitando il
più possibile i contatti con l’esterno, era riuscita ad essere risparmiata dal
Covid-19. Si era vista però costretta a rinviare gli ingressi di nuovi ospiti, ad
annullare le visite dei parenti e a diminuire le terapie psicologiche che
richiedevano la presenza di professionisti esterni alla comunità. Con le nuove
postazioni per video conferenze, queste attività sono svolte online, così come
il centro medico può garantire visite di controllo e consulenze per i pazienti
ricoverati, sperimentando tecniche di telemedicina. Oltre a questo gli studenti
presenti in comunità hanno avuto modo di avere accesso in maniera ancora
più comoda alla didattica online. Questa mattina il progetto ha avuto il suo
momento di inaugurazione in comunità alla presenza di Mimma Spinelli,
sindaca di Coriano, Alessandro Rodino Dal Pozzo e Antonio Boschini,
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rispettivamente presidente e direttore terapeutico della Comunità San
Patrignano, insieme a Veronica Censi e Andrea Iannetti di Medici con l’Africa
Cuamm.
Alessandro Rodino Dal Pozzo, presidente San Patrignano. «Si tratta di un
progetto per noi fondamentale. Il Covid ci aveva costretto a rivedere i nostri
interventi e l’assenza di contatti con l’esterno poteva essere un peso
insostenibile per i nostri ragazzi. In un primo momento avevamo iniziato a
sostituire gli incontri fisici con delle semplici telefonate sia dei ragazzi ai
parenti che per gli interventi medici. Poi abbiamo capito che riuscire a
vedere i propri cari e interloquire in video con gli psicoterapeuti era
decisamente più efficace. In questo il sostegno di Medici con l’Africa Cuamm
è stato decisivo. Non a caso ad oggi, nei primi due mesi di utilizzo, dicembre
e gennaio, abbiamo già registrato 238 colloqui dei ragazzi con i parenti,148
consulenze in telemedicina, 99 colloqui d’ingresso e 73 colloqui di supporto
psicologico».
Veronica Censi, project manager di Medici con l’Africa Cuamm, ha
dichiarato: «Oggi riusciamo a supportare San Patrignano grazie al progetto
“Italian Response to Covid-19” (IRC19), che mira a creare comunità e
strutture sanitarie più resilienti e a formare gli operatori sanitari in diverse
parti d’Italia. Abbiamo visto quest’anno come l’esperienza accumulata in
molti anni di lavoro nelle epidemie in Africa possa essere utile anche in Italia,
vicino alle persone più fragili e esposte ai rischi del virus. Portiamo il nostro
aiuto alla Comunità San Patrignano grazie al governo americano, che sta
supportando diverse iniziative in Italia, per ridurre l’impatto del Covid-19».
USAID, che finanzia IRC19, è la più importante organizzazione per lo
sviluppo del governo degli Stati Uniti e opera in più di 100 stati nel mondo.

c.s. San Patrignano

Riproduzione riservata ©
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mercoledì, 17 febbraio 2021

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Salute e Benessere »  Covid: Medici con Africa Cuamm a... »

Covid: Medici con Africa Cuamm a
sostegno di San Patrignano

17 febbraio 2021

(ANSA) - BOLOGNA, 17 FEB - Una nuova rete wi-fi nel centro medico di

San Patrignano con otto postazioni video per favorire i contatti degli

ospiti della comunità con i loro famigliari e - ricorrendo alla

Telemedicina - con terapisti e medici così da assicurare la continuità

delle cure anche durante la pandemia. A consegnare le strumentazioni -

finanziate dal governo americano attraverso l'Usaid-Agenzia degli Stati

Uniti per lo Sviluppo Internazionale - l'organizzazione non governativa

sanitaria 'Medici con l'Africa Cuamm'.

    A causa delle restrizioni imposte dall'emergenza Covid, spiega la

comunità terapeutica romagnola, negli scorsi mesi San Patrignano si è

vista "costretta a rinviare gli ingressi di nuovi ospiti, ad annullare le

visite dei parenti e a diminuire le terapie psicologiche che richiedevano

la presenza di professionisti esterni alla comunità". Adesso, viene

sottolineato, "con le nuove postazioni per video conferenze, queste

attività sono svolte online, così come il centro medico può garantire visite

di controllo e consulenze per i pazienti ricoverati, sperimentando

tecniche di telemedicina. Oltre a questo gli studenti presenti in comunità

hanno avuto modo di avere accesso in maniera ancora più comoda alla

didattica online".

    Il progetto è stato inaugurato oggi, nella comunità di recupero, alla

presenza di Mimma Spinelli, sindaca di Coriano; Alessandro Rodino Dal

Pozzo e Antonio Boschini, presidente e direttore terapeutico della

Comunità San Patrignano; insieme a Veronica Censi e Andrea Iannetti di

Medici con l'Africa Cuamm.

    (ANSA).

   

17 febbraio 2021
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Finanziato dal Governo degli Stati Uniti attraverso il progetto “Italian Response to Covd-19”, l’equipaggiamento assicura lo
svolgimento online di molti servizi della comunità anche durante la pandemia, permettendo visite specialistiche e terapie
psicologiche con professionisti esterni e incontri con le famiglie, per il benessere degli ospiti

Coriano (RN), 17 febbraio 2020 – Fare comunità ai tempi del Covid 19 per San Patrignano è più facile grazie a Medici con l’Africa
Cuamm. L’organizzazione non governativa sanitaria italiana ha infatti permesso alla Comunità San Patrignano di installare una
nuova rete Wi-Fi nel suo centro medico e di dar vita a otto postazioni video. Tali apparecchiature, già in uso, sono usate per
favorire i contatti degli ospiti della comunità con i loro famigliari, terapisti e medici assicurando la continuità delle cure anche
durante la pandemia. Le strumentazioni sono finanziate dal governo americano attraverso l’Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo
Internazionale (USAID) e sono decisive in questo periodo per migliorare la qualità della vita e del lavoro all’interno della comunità,
prestando particolare attenzione ai pazienti sieropositivi ricoverati nel centro medico.

San Patrignano ospita circa mille persone per percorsi di riabilitazione e un centro medico per persone in trattamento per HIV e
AIDS. Durante il primo lockdown, tra marzo e maggio 2020, la comunità, limitando il più possibile i contatti con l’esterno, era
riuscita ad essere risparmiata dal Covid-19. Si era vista però costretta a rinviare gli ingressi di nuovi ospiti, ad annullare le visite dei
parenti e a diminuire le terapie psicologiche che richiedevano la presenza di professionisti esterni alla comunità. Con le nuove
postazioni per video conferenze, queste attività sono svolte online, così come il centro medico può garantire visite di controllo e
consulenze per i pazienti ricoverati, sperimentando tecniche di telemedicina. Oltre a questo gli studenti presenti in comunità
hanno avuto modo di avere accesso in maniera ancora più comoda alla didattica online.

Questa mattina il progetto ha avuto il suo momento di inaugurazione in comunità alla presenza di Mimma Spinelli, sindaca di
Coriano, Alessandro Rodino Dal Pozzo e Antonio Boschini, rispettivamente presidente e direttore terapeutico della Comunità San
Patrignano, insieme a Veronica Censi e Andrea Iannetti di Medici con l’Africa Cuamm.

Alessandro Rodino Dal Pozzo, presidente San Patrignano. «Si tratta di un progetto per noi fondamentale. Il Covid ci aveva
costretto a rivedere i nostri interventi e l’assenza di contatti con l’esterno poteva essere un peso insostenibile per i nostri ragazzi.
In un primo momento avevamo iniziato a sostituire gli incontri  fisici con delle semplici telefonate sia dei ragazzi ai parenti che per
gli interventi medici. Poi abbiamo capito che riuscire a vedere i propri cari e interloquire in video con gli psicoterapeuti era
decisamente più efficace. In questo il sostegno di Medici con l’Africa Cuamm è stato decisivo. Non a caso ad oggi, nei primi due
mesi di utilizzo, dicembre e gennaio, abbiamo già registrato 238 colloqui dei ragazzi con i parenti,148 consulenze in telemedicina,
99 colloqui d’ingresso e 73 colloqui di supporto psicologico».

Veronica Censi, project manager di Medici con l’Africa Cuamm, ha dichiarato:

«Oggi riusciamo a supportare San Patrignano grazie al progetto “Italian Response to Covid-19” (IRC19), che mira a creare
comunità e strutture sanitarie più resilienti e a formare gli operatori sanitari in diverse parti d’Italia. Abbiamo visto quest’anno come
l’esperienza accumulata in molti anni di lavoro nelle epidemie in Africa possa essere utile anche in Italia, vicino alle persone più
fragili e esposte ai rischi del virus. Portiamo il nostro aiuto alla Comunità San Patrignano grazie al governo americano, che sta
supportando diverse iniziative in Italia, per ridurre l’impatto del Covid-19».

USAID, che finanzia IRC19, è la più importante organizzazione per lo sviluppo del governo degli Stati Uniti e opera in più di 100
stati nel mondo.
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grazie a Medici con l’Africa Cuamm. L’organizzazione non governativa sanitaria italiana

ha infatti permesso alla Comunità San Patrignano di installare una nuova rete Wi-Fi nel

suo centro medico e di dar vita a otto postazioni video. Tali apparecchiature, già in

uso, sono usate per favorire i contatti degli ospiti della comunità con i loro famigliari,

terapisti e medici assicurando la continuità delle cure anche durante la pandemia. Le

strumentazioni sono finanziate dal governo americano attraverso l’Agenzia degli Stati

Uniti per lo Sviluppo Internazionale (USAID) e sono decisive in questo periodo per

migliorare la qualità della vita e del lavoro all’interno della comunità, prestando

particolare attenzione ai pazienti sieropositivi ricoverati nel centro medico.

San Patrignano ospita circa mille persone per percorsi di riabilitazione e un centro

medico per persone in trattamento per HIV e AIDS. Durante il primo lockdown, tra

marzo e maggio 2020, la comunità, limitando il più possibile i contatti con l’esterno,

era riuscita ad essere risparmiata dal Covid-19. Si era vista però costretta a rinviare

gli ingressi di nuovi ospiti, ad annullare le visite dei parenti e a diminuire le terapie

psicologiche che richiedevano la presenza di professionisti esterni alla comunità. Con

le nuove postazioni per video conferenze, queste attività sono svolte online, così

come il centro medico può garantire visite di controllo e consulenze per i pazienti

ricoverati, sperimentando tecniche di telemedicina. Oltre a questo gli studenti presenti

in comunità hanno avuto modo di avere accesso in maniera ancora più comoda alla

didattica online.

Questa mattina il progetto ha avuto il suo momento di inaugurazione in comunità alla

presenza di Mimma Spinelli, sindaca di Coriano, Alessandro Rodino Dal Pozzo e

Antonio Boschini, rispettivamente presidente e direttore terapeutico della Comunità

San Patrignano, insieme a Veronica Censi e Andrea Iannetti di Medici con l’Africa

Cuamm.

Alessandro Rodino Dal Pozzo, presidente San Patrignano. «Si tratta di un progetto

per noi fondamentale. Il Covid ci aveva costretto a rivedere i nostri interventi e

l’assenza di contatti con l’esterno poteva essere un peso insostenibile per i nostri

ragazzi. In un primo momento avevamo iniziato a sostituire gli incontri  fisici con

delle semplici telefonate sia dei ragazzi ai parenti che per gli interventi medici. Poi

abbiamo capito che riuscire a vedere i propri cari e interloquire in video con gli

psicoterapeuti era decisamente più efficace. In questo il sostegno di Medici con

l’Africa Cuamm è stato decisivo. Non a caso ad oggi, nei primi due mesi di utilizzo,

dicembre e gennaio, abbiamo già registrato 238 colloqui dei ragazzi con i parenti,148

consulenze in telemedicina, 99 colloqui d’ingresso e 73 colloqui di supporto

psicologico».

Veronica Censi, project manager di Medici con l’Africa Cuamm, ha dichiarato:

«Oggi riusciamo a supportare San Patrignano grazie al progetto “Italian Response to

Covid-19” (IRC19), che mira a creare comunità e strutture sanitarie più resilienti e a

formare gli operatori sanitari in diverse parti d’Italia. Abbiamo visto quest’anno come

l’esperienza accumulata in molti anni di lavoro nelle epidemie in Africa possa essere

utile anche in Italia, vicino alle persone più fragili e esposte ai rischi del virus.

Portiamo il nostro aiuto alla Comunità San Patrignano grazie al governo americano,

che sta supportando diverse iniziative in Italia, per ridurre l’impatto del Covid-19».

USAID, che finanzia IRC19, è la più importante organizzazione per lo sviluppo del

governo degli Stati Uniti e opera in più di 100 stati nel mondo.
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Rete wi-fi e postazioni video

Sanpa supera i confini del virus
II progetto realizzato grazie

a Medici con l'Africa Cuamm,

associazione che ha donato

le attrezzature necessarie

Una rete wi-fi e otto postazioni

video sparse per la comunità di

San Patrignano. Anche così si af-

frontano gli effetti della pande-

mia, grazie alla collaborazione

tra la comunità e Medici con

l'Africa Cuamm che ha donato

la rete wi-fi e le postazioni. «Si

tratta di un progetto per noi fon-

damentale - spiega Alessandro

Rodino Dal Pozzo, presidente

San Patrignano -. Il Covid ci ave-

va costretto a rivedere i nostri in-

terventi e l'assenza di contatti

con l'esterno poteva essere un

peso insostenibile per i nostri ra-

gazzi. In un primo momento ave-

vamo iniziato a sostituire gli in-

contri fisici con delle semplici

telefonate sia dei ragazzi ai pa-

renti che per gli interventi medi-

ci. Poi abbiamo capito che riu-

IL PRESIDENTE

«L'assenza di contatti

con l'esterno era un

peso insostenibile

per i nostri ragazzi»

Una ragazza ospite di San Patrignano parla con i suoi famigliari

scire a vedere i propri cari e in-

terloquire in video con gli psico-

terapeuti era decisamente più

efficace. In questo il sostegno

di Medici con l'Africa Cuamm è

stato decisivo. Non a caso ad og-

gi, nei primi due mesi di utilizzo,

dicembre e gennaio, abbiamo

già registrato 238 colloqui dei

ragazzi con i parenti,148 consu-

lenze in telemedicina, 99 collo-

qui d'ingresso e 73 colloqui di

supporto psicologico». Soddi-

sfatta Veronica Censi, project

manager di Medici con l'Africa

Cuamm: «Oggi riusciamo a sup-

portare San Patrignano grazie al

progetto "Italian Response to

Covid-19"». contento anche il

sindaco Mimma spinelli: «San

Patrignano è un fiore all'occhiel-

lo per Coriano a livello mondia-

le. Il progetto 'Italian Response

to Covid 19',è la risposta concre-

ta ed efficace alle necessità dei

ragazzi in percorso».

«La nuova Catullo sarà pronta a settembre»
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 RIMINI
      CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ VACCINO COLORI EMILIA ROMAGNA DELITTO FAENZA

HOME ›  RIMINI ›  CRONACA ›  RETE WI-FI E POSTAZIONI VIDEO...

Rete wi-fi e postazioni video Sanpa supera i
confini del virus

Il progetto realizzato grazie a Medici con l’Africa Cuamm, associazione che ha donat le attrezzature necessarie

Pubblicato il 18 febbraio 2021

  

Una ragazza ospite di San Patrignano parla con i suoi famigliari

Una rete wi‐fi e otto postazioni video sparse per la comunità di San
Patrignano. Anche così si affrontano gli effetti della pandemia, grazie
alla collaborazione tra la comunità e Medici con l’Africa Cuamm che ha
donato la rete wi‐fi e le postazioni. "Si tratta di un progetto per noi
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San Patrignano
Nuova rete wi-fi
nel centro medico

Una nuova rete wi-fi nel cen-

tro medico di San Patrigna-

no con 8 postazioni video

per favorire i contatti degli

ospiti della comunità coni lo-

ro famigliari e con terapisti e

medici così da assicurare la

continuità delle cure anche

durante la pandemia. A con-

segnare le strumentazioni fi-

nanziate dal governo ameri-

cano attraverso l'U-

said-Agenzia degli Stati Uni-

ti per lo Sviluppo Internazio-

nale, l'organizzazione non

governativa sanitaria Medi-

ci con l'Africa Cuamm.

Regione
Sotto protezione
l'unica tcsiiinone
dell'efferato delitto ,
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Edizione di Rimini e San Marino

Telemedicina, formazione
e incontri con i familiari
A Sanpa nuovi strumenti
La consegna alla comunità

delle apparecchiature

dall'organizzazione italiana

Medici con l'Africa Cuamm

CORIANO

Telemedicina, incontri con i pa-

renti e formazione a distanza

durante il covid-19. L'organiz-

zazione non governativa sani-

taria italiana Medici con l'Africa

Cuamm ha consegnato e instal-

lato nella comunità di San Pa-

trignano le nuove apparecchia-

ture e una nuova rete wi-fi nel

suo centro medico. Sono otto le

postazioni video, già in uso, u-

sate per favorire i contatti degli

ospiti della comunità con i loro

famigliari, terapisti e medici as-

sicurando la continuità delle

cure anche durante la pande-

mia. San Patrignano ospita cir-

ca mille persone per percorsi di

Una veduta dall'alto di Sanpa

riabilitazione e un centro medi-

co per persone in trattamento

per Hiv e Aids: con le nuove po-

stazioni per video conferenze,

molte attività sono svolte onli-

ne, così come il centro medico

può garantire visite di controllo

e consulenze per i pazienti rico-

verati, sperimentando tecniche

di telemedicina. Le strumenta-

zioni sono finanziate dal gover-

no americano attraverso l'A-

genzia degli Stati Uniti per lo

Sviluppo internazionale (U-

said).

IlCocoricbsiprepara
«fä;ià imesliti 2,5 roilioni
Siamoprontiperl'eslateN

mát—

a colonia Paci resta nel degnalo
Un'Area.. finisce a vuoto
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IL GAZZETTINO

La donazione
Ecco l'aria pura
in ospedale:
5 tende-Cuamm
Aria purissima, in una
stanza d'ospedale. Le tende
di biocontenimento sono
degli spazi
supertecnologici,
completamente isolati
dalla realtà circostante,
che offrono al paziente in
condizioni serie le migliori
condizioni di
ossigenazione e, nel
contempo, al personale
sanitario le più alte
condizioni di sicurezza.
Medici con l'Africa Cuamm
donerà cinque tende per il
biocontenimento ad
altrettanti ospedali.

Cappellato a pagina II

L'aria pura in ospedale
per curare i pazienti Covid
grazie alle tende del Cuamm
ASSISTENZA

PADOVA Aria purissima, in una
stanza d'ospedale. Le tende di
biocontenimento sono degli spa-
zi supertecnologici, completa-
mente isolati dalla realtà circo-
stante, che offrono al paziente in
condizioni serie le migliori con-
dizioni di ossigenazione e, nel
contempo, al personale sanita-
rio le più alte condizioni di sicu-
rezza. Medici con l'Africa
Cuamm donerà cinque tende
per il biocontenimento ad altret-
tanti ospedali della regione Ve-
neto, per contribuire alla rispo-
sta contro il Covid-19 del sistema
sanitario regionale. L'accordo,
ufficializzato dalla delibera del-
la giunta regionale del Veneto
del 21 dicembre scorso, rientra
nel progetto "Italian Response
to Covid-19", sviluppato da Medi-
ci con l'Africa Cuamm in tutto il
territorio italiano, con il soste-
gno del governo americano, at-
traverso l'Agenzia degli Stati
Uniti per lo Sviluppo Internazio-
nale (USAID). Don Dante Carra-
ro, direttore di Medici con l'Afri-
ca Cuamm, spiega così la colla-
borazione: «Crediamo fortemen-
te che in questa fase così critica a
livello internazionale, nazionale

e regionale sia necessario parla-
re il meno possibile ed essere
operativi il più possibile, collabo-
rando con ogni energia per ri-
spondere a bisogni di grave
emergenza che stiamo affrontan-
do. Ed è in questa logica che rite-
niamo nostro dovere sostenere il
servizio sanitario della nostra re-
gione. Il nostro campo è l'Africa,
nell'ultimo miglio. Ma questa
pandemia, per quel che possibi-
le, ci chiama anche a una solida-
rietà "vicina", qui in Italia. Il Ve-
neto è la regione in cui Medici
con l'Africa Cuamm è nato e da
cui ancora oggi partono molti
dei nostri volontari, dimostran-
do coni fatti il senso di solidarie-
tà di questa terra. Attraverso il
progetto IRC19, che vuole contri-
buire a rafforzare il sistema sani-
tario italiano in questo periodo
particolarmente duro, abbiamo
potuto in questi mesi restituire
alle nostre comunità una picco-
la parte di quello che abbiamo ri-
cevuto in settant'anni di storia».
Per i malati Covid le stanze di
biocontenimento rappresenta-
no una chance in più. «Lavorare
per il bene comune fianco a fian-
co con il Cuamm - ha sottolinea-
to il presidente della Regione,
Luca Zaia - è una tradizione di
lunga data per la Regione Vene-
to che, con don Dante e la sua or-

ganizzazione, ha realizzato in
passato e realizzerà in futuro
progetti di solidarietà sanitaria
e di diffusione del know how sul-
la salute». L'assessore alla Sani-
tà Manuela Lanzarin, che ha
proposto la delibera, esprime
gratitudine al Cuamm »per aver
scelto la Regione come partner
di un progetto ad ampissimo re-
spiro che sosterrà gli aspetti pre-
ventivi della lotta al coronavi-
rus, con particolare attenzione
ai più deboli, non mancando di
rendere possibile l'acquisto, con
parte dei fondi progettuali, di
strutture di biocontenimento, a
pressione negativa per pazienti
infetti, da distribuire in cinque
aziende sanitarie individuate
dalla Regione del Veneto per
maggiore necessità in relazione
al contenimento dell'epidemia
di Covid-19». Il progetto IRC-19 è
realizzato da Medici con l'Africa
Cuamm grazie al governo ameri-
cano, che attraverso USAID sta
sostenendo una serie di iniziati-
ve in Italia, puntando a ridurre
l'impatto dell'epidemia di Co-
vid-19. L'intervento valorizza
una rete di volontari, professio-
nisti e formatori sanitari collega-
ti all'organizzazione, per porta-
re avanti una efficace risposta al
Covid-19 in chiave preventiva.

USAID è la più importante orga-
nizzazione per lo sviluppo del
governo americano, attiva in più
di cento Paesi.

Federica Cappellato
~çl RIPRODUZIONE RISERVATA
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Venerdì 18 Giugno 2021

Alano di Piave. Visite in sicurezza alla
casa di riposo
Medici con l’Africa Cuamm ha realizzato lo spazio sicuro con il progetto Irc19 finanziato da
UsAid. Gli anziani ospiti di Casa Sant’Antonio abate possono ricevere i loro ospiti senza rischi
Covid

16/06/2021

Cerca

Chi siamo Dall'Alba al Tramonto Toniolo Ricerca Il Santo dei Miracoli Vangelo della domenica E-shop I Blog

Padova capitale Sagre e Feste

Diocesi Sinodo diocesano Chiesa nel mondo Idee Storie Fatti In agenda Mosaico Rubriche Archivio

Non solo aiuto ai Paesi più poveri dell’Africa, ma anche all’Italia più fragile. Da aprile Medici con
l’Africa Cuamm ha realizzato un nuovo spazio all’interno del giardino della struttura sociosanitaria
Casa Sant’Antonio abate di Alano di Piave per assicurare le visite agli ospiti: un gazebo, già
esistente e adibito a punto di svago, che ora è completo di protezioni temporanee ai lati,
accorgimento che potrà permettere, anche in presenza di condizioni ambientali sfavorevoli, la visita
e l’incontro dei parenti...

La Difesa del popolo del 20 giugno
2021

Terza età
archivio notizie

17/06/2021
Alla Casa Sant’Antonio Abate di Alano di Piave,
un nuovo spazio per le visite
Il nuovo spazio, donato da Medici con l’Africa
Cuamm e realizzato con il sostegno del governo
americano, ha contribuito in questi mesi a garantire
le visite dei parenti indispensabili per il benessere
degli anziani e lo farà anche in futuro. Solo oggi è
stato possibile un momento formale di
inaugurazione. Un’attenzione a chi è più fragile, in
Italia come in Africa.

16/06/2021
Visite in casa di riposo: in oltre il 60% delle
strutture restano le barriere  siche
I sindacati dei sindacati dei pensionati veneti
denunciano la mancata applicazione dell’ordinanza
del ministero della Salute che prevede la riapertura
delle case di riposo alle visite dei familiari. Spi Cgil,
Fnp Cisl e Uilp Uilp commentano un’indagine
promossa dalla Regione Veneto su questo tema, e
sottolineano la scarsa trasparenza sulle
comunicazioni. Tragico il dato definitivo dei decessi
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Giovedì 17 Giugno 2021

Alla Casa Sant’Antonio Abate di Alano
di Piave, un nuovo spazio per le
visite
Il nuovo spazio, donato da Medici con l’Africa Cuamm e realizzato con il sostegno del governo
americano, ha contribuito in questi mesi a garantire le visite dei parenti indispensabili per il
benessere degli anziani e lo farà anche in futuro. Solo oggi è stato possibile un momento formale
di inaugurazione. Un’attenzione a chi è più fragile, in Italia come in Africa.

Cerca

Chi siamo Dall'Alba al Tramonto Toniolo Ricerca Il Santo dei Miracoli Vangelo della domenica E-shop I Blog

Padova capitale Sagre e Feste

Diocesi Sinodo diocesano Chiesa nel mondo Idee Storie Fatti In agenda Mosaico Rubriche Archivio

La Difesa del popolo del 20 giugno
2021

Terza età
archivio notizie

16/06/2021
Visite in casa di riposo: in oltre il 60% delle
strutture restano le barriere  siche
I sindacati dei sindacati dei pensionati veneti
denunciano la mancata applicazione dell’ordinanza
del ministero della Salute che prevede la riapertura
delle case di riposo alle visite dei familiari. Spi Cgil,
Fnp Cisl e Uilp Uilp commentano un’indagine
promossa dalla Regione Veneto su questo tema, e
sottolineano la scarsa trasparenza sulle
comunicazioni. Tragico il dato definitivo dei decessi
durante la pandemia nelle case di riposo, che ha
superato le 4mila vittime.

16/06/2021
Alano di Piave. Visite in sicurezza alla casa di
riposo
Medici con l’Africa Cuamm ha realizzato lo spazio
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17/06/2021
Incontri più comodi e sicuri tra i familiari e gli ospiti della Casa Sant’Antonio Abate di Alano di
Piave, grazie al nuovo gazebo donato da Medici con l’Africa Cuamm nell’ambito del progetto
“Italian Response to Covid19: Improving governance and community preparedness for a resilient
society (Irc19)”. La struttura è attiva dallo scorso aprile, ma è stato possibile inaugurarla soltanto
ora per rispettare le norme anti-contagio. Il gazebo è completo di protezioni temporanee ai lati e
potrà così permettere la visita...

sicuro con il progetto Irc19 finanziato da UsAid. Gli
anziani ospiti di Casa Sant’Antonio abate possono
ricevere i loro ospiti senza rischi Covid

15/06/2021
Anziani maltrattati, "piaga invisibile". Il peso
della pandemia
HelpAge denuncia una condizione che secondo
l'Oms riguarderà 350 milioni di persone nel 2050. La
la pandemia ha causato un maggior isolamento e
aumentato i rischi di violazione dei loro diritti. "Nel
mondo le persone anziane soffrono in silenzio,
perché non sanno come denunciare"

15/06/2021
Contro solitudine e isolamento, tante iniziative
per gli anziani con "Aperti per ferie"
Torna la campagna Auser per gli anziani soli:
turismo sociale,  passeggiate all’aria aperta,
ginnastica nei parchi, visite guidate. L'’appello del
presidente Costa ai giovani per dedicare qualche ora
della settimana  a fare volontariato

Bellunese
il territorio

16/06/2021
Alano di Piave. Visite in sicurezza alla casa di
riposo
Medici con l’Africa Cuamm ha realizzato lo spazio
sicuro con il progetto Irc19 finanziato da UsAid. Gli
anziani ospiti di Casa Sant’Antonio abate possono
ricevere i loro ospiti senza rischi Covid

02/09/2020
Up di Arsiè: un mese di festa per i patroni
Agosto è un mese di festa per l’up di Arsié, perché
molte delle sette parrocchie festeggiano i loro santi
patroni. E se da un lato l’emergenza Coronavirus ha
annullato serate danzanti, spettacoli pirotecnici e
stand gastronomici, dall’altro non ha spento il
desiderio di incontrarsi e di sentirsi comunità. 

19/08/2020
Nevegal. Il suo manto abbraccia la Chiesa
Nato per i villeggianti, è luogo di fede in Valbelluna

05/08/2020
Up di Arsiè. Le feste di agosto. Un mese per
stare insieme
Nell’unità pastorale di Arsiè il mese di agosto è
un’occasione preziosa per celebrare i patroni delle
diverse comunità parrocchiali.

Ultim'ora
Capitale europea del volontariato 2023: per
l’Italia c’è Asti

>

Parlamento europeo: un altro documento che
inventa il “diritto all’aborto”

>

Il punto Cnvf-Sir: su Disney+ l’animazione
“Luca”, inno all’amicizia e all’inclusione con
un poetico omaggio al “Bel Paese”

>

Il Veneto chiamato all'appello per salvare 4
vite umane di altrettanti cittadini della
Regione, tra i quali due bambini di 5 anni

>

Riforma non autosufficienza, ecco i sei rischi
"che nulla cambi"

>

Giornata mondiale del rifugiato, Cisom: “Noi
in mare ogni giorno, perché ogni vita merita
impegno”

>

Reddito e pensione di cittadinanza, Inps: a
maggio a 2,9 milioni di persone, +16% su
anno

>

Volontariato, parte dall’Italia la candidatura
a bene immateriale dell’umanità Unesco

>

Migranti, diritti negati e sanatoria mancata.
Medu: “Governo si impegni contro lo

>
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BELLUNO VALBELLUNA FELTRE FELTRINO CORTINA CADORE COMELICO AGORDINO ZOLDO ALPAGO

Belluno  °C Giovedì 17 giugno 2021, seguici su

FELTRINO

Alano di Piave, un nuovo spazio per la casa
di riposo donato da Medici con l’Africa
Cuamm

Assicurerà, anche in futuro, le visite agli ospiti: un gazebo, già esistente e
adibito a punto di svago, che ora è completo di protezioni temporanee ai
lati, accorgimento che potrà permettere, anche in presenza di condizioni
ambientali sfavorevoli, la visita e l’incontro dei parenti degli ospiti della
casa.

cronaca sanità

Giovedì 17 giugno 2021 17:38

Articolo letto da 32 persone
Condividi su
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È attivo da fine aprile, ma per le restrizioni anti-Covid è stato possibile
dedicargli solo oggi, 17 giugno, un momento formale di inaugurazione. Si
tratta di un nuovo spazio all’interno della Casa Sant’Antonio Abate di Alano di
Piave, per assicurare, anche in futuro, le visite agli ospiti: un gazebo, già
esistente e adibito a punto di svago, che ora è completo di protezioni
temporanee ai lati, accorgimento che potrà permettere, anche in presenza di
condizioni ambientali sfavorevoli, la visita e l’incontro dei parenti degli ospiti
della casa. Una sistemazione resa possibile grazie a Medici con l’Africa
Cuamm e al progetto “Italian Response to Covid19: Improving governance
and community preparedness for a resilient society (IRC19)”.

Durante questa pandemia gli anziani ospiti di strutture come quella di Alano
di Piave sono stati tra i più fragili e i più colpiti, non solo fisicamente dalla
malattia, ma anche psicologicamente per la lontananza forzata dai loro cari.
Ripristinare la relazione parentale è indispensabile all’equilibrio
psicosomatico degli ospiti e alla serenità dei familiari stessi. Ora il gazebo,
così adeguato, è agevole e confortevole anche per gli anziani più fragili e
consente al suo interno la realizzazione di due postazioni di incontro in piena
sicurezza. Sistemato tra marzo e aprile, quando ancora alta era la necessità
di luoghi di incontro in sicurezza, è possibile inaugurarlo ufficialmente solo
ora, dopo la recente riapertura.

«A nome di tutti noi di Casa Sant’Antonio, ci tengo a ringraziare di cuore
Medici con l’Africa Cuamm per il nuovo spazio visite che ci ha donato»,
dichiara Matteo Segafredo, presidente di Fondazione Casa Sant’Antonio
Abate. «In questi mesi è stato fondamentale perché ha accolto i nostri
anziani e i loro figli e familiari per le visite, tanto attese e desiderate da tutti.
L’importanza la dicono i numeri: 160 incontri con i famigliari nella casetta-
gazebo a maggio, 88 in questa prima metà di giugno. Ma il dono di Cuamm
guarda più lontano e sarà preziosissimo anche quando il Covid 19 sarà solo
un ricordo. Perché arricchisce Casa Sant’Antonio di un posto in più in cui
ritrovare il gusto di stare insieme: anche di sera, visto che è illuminato; ed
anche con tempo incerto, visto che è protetto. Inoltre, siccome si trova nel
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giardino che guarda verso la strada ed è a due passi dalla chiesa
parrocchiale, permette ai nostri anziani di essere parte della vita del paese».

«Questa è la diciassettesima struttura sanitaria che aiutiamo all’interno del
progetto IRC19 per una risposta puntuale all’emergenza Covid19. Anche
altre rsa hanno chiesto strutture per avvicinare familiari e ospiti in un
momento così difficile. Questo sta a dimostrare quanto sia importante, nella
lungo degenza, mettere al centro le persone e i loro affetti», ha detto Andrea
Atzori, responsabile delle Relazioni internazionali di Medici con l’Africa
Cuamm.
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IL GAZZETTINO

Casa Sant'Antonio, gazebo per incontrare i parenti

ALANO DI PIAVE

Un nuovo spazio, realizzato

con il sostegno del Cuamm che

ha contribuito in questi mesi a

garantire le visite dei parenti in-

dispensabile per il benessere de-

gli anziani e lo farà anche in futu-

ro. Ieri il taglio del nastro ufficia-

le. E attivo da fine aprile, Si tratta

di un nuovo spazio all'interno

della Casa Sant'Antonio Abate di

Alano di Piave, per assicurare,

anche in futuro, le visite agli ospi-

ti: un gazebo, già esistente e adi-

bito a punto di svago, che ora è

completo di protezioni tempora-

nee ai lati, accorgimento che po-
TAGLIO DEL NASTRO per il gazebo donato alla struttura dal Cuamm

trà permettere, anche in presen-

za di condizioni ambientali sfa-

vorevoli, la visita e l'incontro dei

parenti degli ospiti della casa.

Una sistemazione resa possibile

grazie a Medici con l'Africa

Cuamm e al progetto "Italian Re-

sponse to Covid19: Improving go-

vernance and community prepa-

redness for a resilient society

(IRC19)". «A nome eli tutti noi di

Casa Sant'Antonio, ringrazio i

Medici con l'Africa Cuamm per il

nuovo spazio visite che ci ha do-

nato. - dichiara. Matteo Segafre-

do, presidente di Fondazione Ca-

sa Sant'Antonio Abate - in questi

mesi è stato fondamentale».

ORIPROOUZIONERISERVA T P

RecemltarifiutiilE'onuneentrn come socio lnVanto

.r
......,., 

.._..._..._. .a,
..... .. ._ _ .

.. ~~~....« 
..._.......r.. .

p_I-c'v_r.~+x.;~:̀',-`+.'

aScoppi e fumo dallinagafe•
Server in fimo, archivio sfiorato

Mille 
eMuiii.,

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Cuamm uscite nazionali

0
5
7
0
1
8

Quotidiano

Pag. 3

Diffusione: 4.480



.

1

Data

Pagina

Foglio

18-06-2021
24Corriere Alpi

ALANO DI PIAVE

Taglio del nastro per il nuovo gazebo per gli incontri in casa di riposo

Visite agli ospiti

della Casa di riposo
nel nuovo gazebo
ALANO DI PIAVE

Inaugurato ieri mattina il
nuovo gazebo nel giardino
della casa di riposo di Alano,
realizzato tramite il sostegno
di Medici con l'Africa Cuamm
(Ong attiva in otto paesi sub
Sahariani) per consentire le
visite agli anziani residenti
nella struttura. Un'operazio-
ne che rientra nel progetto
"Italian Response to Co-
vid19: Improving governan-
ce and community prepared-

ness for a resilient society".
Ripristinare la relazione pa-

rentale è infatti risultato indi-
spensabile per molti ai fini
dell'equilibrio psicosomatico
degli ospiti stessi e alla sereni-
tà dei loro familiari. Il gezebo
è confortevole, tanto da acco-
gliere al suo interno due po-
stazioni di incontro. «A nome
di tutti noi di Casa Sant'Anto-
nio» ha detto il presidente di
Fondazione Casa Sant'Anto-
nio Abate Matteo Segafredo,
«ci tengo a ringraziare di cuo-

re Medici con l'Africa Cuamm
per il nuovo spazio visite che
ci ha donato, che in questi me-
si è stato fondamentale. L'im-
portanza la dicono i numeri:
160 incontri con i famigliari
nella casetta-gazebo a mag-
gio, 88 in questa prima metà
di giugno.

Il dono di Cuamm guarda
più lontano e sarà prezioso
anche quando il Covid sarà
un ricordo, perché arricchi-
sce la struttura di un posto in
cui ritrovare il gusto di stare
insieme: di sera, visto che è il-
luminato, e anche con tempo
incerto, visto che è protetto.
Inoltre, siccome si trova nel
giardino che guarda verso la
strada ed è a due passi dalla
chiesa parrocchiale, permet-
te ai nostri anziani di essere
parte della vita del paese».
«Questa è la diciassettesi-

ma struttura che aiutiamo
all'interno del progetto Irc19
per una risposta all'emergen-
za Covidl9. Anche altre Rsa
hanno chiesto strutture per
avvicinare familiari e ospiti in
un momento così difficile.
Questo sta a dimostrare quan-
to sia importante, nella lungo
degenza, mettere al centro le
persone e i loro affetti», ha
poi concluso Andrea Atzori,
responsabile delle Relazioni
Internazionali di Medici con
l'Africa Cuamm.
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ALANO DI PIAVE

Nuovo spazio per la casa di riposo
Un gazebo per gli incontri che è stato donato da Medici con lAfrica Cuamm
È attivo da fine aprile,

ma per le restrizioni anti-
Covid è stato possibile de-
dicargli solo il 17 giugno
un momento formale di
inaugurazione. Si tratta di
un nuovo spazio all'interno
della Casa Sant'Antonio
Abate di Alano di Piave,
per assicurare, anche in
futuro, le visite agli ospiti:
un gazebo, già esistente e
adibito a punto di svago, che
ora è completo di protezioni
temporanee ai lati, accor-
gimento che potrà permet-
tere, anche in presenza di
condizioni ambientali sfavo-
revoli, la visita e l'incontro
dei parenti degli ospiti della
casa. Una sistemazione re-
sa possibile grazie a Medi-
ci con l'Africa Cuamm e al
progetto «Italian Response
to Covidl9: Improving go-
vernance and community
preparedness far a resilient del progetto IRC19 per una e ospiti in un momento così e i loro affetti», ha detto An-
society (IRC19)i>. risposta puntuale all'amar- difficile. Questo sta a di- drea Atzori, responsabile
Durante questa pande- genza Covidl9. Anche altre mostrare quanto sia impor- delle relazioni internazio-

mia gli anziani ospiti di Rsa hanno chiesto struttu- tante, nella lungodegenza, nali di Medici con l'Africa
strutture come quella di re per avvicinare familiari mettere al centro le persone Cuamm.
Alano di Piave sono stati tra
i più fragili e i più colpiti,
non solo fisicamente dalla
malattia, ma anche psico-
logicamente per la lonta-
nanza forzata dai loro cari.
Ripristinare la relazione
parentale è indispensabile
all'equilibrio psicosomatico
degli ospiti e alla serenità
dei familiari stessi. Ora il
gazebo, tosi adeguato, è
agevole e confortevole anche
per gli anziani più fragili e
consente al suo interno la
realizzazione di due posta-
zioni di incontro in piena si-
curezza. Sistemato tra mar-
zo e aprile, quando ancora
alta era la necessità di luo-
ghi di incontro in sicurez-
za, è possibile inaugurarlo
ufficialmente solo ora, dopo
la recente riapertura.
«A nome di tutti noi di Ca-

sa Sant'Antonio, ci tengo a
ringraziare di cuore Medici
con l'Africa Cuamm per i]
nuovo spazio visite che ci ha
donato», ha dichiarato Mat-
teo Segafredo, presidente di
Fondazione Casa Sant'An-
tonio Abate. «In questi mesi
è stato fondamentale perché
ha accolto i nostri anziani e
i loro figli e familiari per le
visite, tanto attese e deside-
rate da tutti. L'importanza
la dicono i numeri: 160 in-
contri con i famigliari nella
casetta-gazebo a maggio, 88
in questa prima metà di giu-
gno. Ma il dono di Cuamm
guarda più lontano e sarà
preziosissimo anche quan-
do il Covid 19 sarà solo un
ricordo. Perché arricchisce
Casa Sant'Antonio di un po-
sto in più in cui ritrovare il
gusto di stare insieme: an-
che di sera, visto che è illu-
minato;ed anche con tempo
incerto, visto che è protetto.
Inoltre, siccome si trova nel
giardino che guarda verso
la strada ed è a due passi
dalla chiesa parrocchiale,
permette ai nostri anziani
di essere parte della vita del
paese».
«Questa è la diciassette-

sima struttura sanitaria
che aiutiamo all'interno

ALANO DI PIAVE - L'inaugurazione del gazebo che è stato allestito per consentire gli incontri
anche in caso di situazioni di emergenza.

Peilrino

Nuovo spazio per larea di riposo
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Giovedì, 23 Dicembre 2021  Nubi basse con qualche schiarita

  

33mila vaccinazioni in sei mesi: il bilancio del centro gestito da 160
volontari di Medici con l'Africa Cuamm
Forte il legame del centro vaccinale di Rubano con il territorio di Padova Ovest, tanto che ben 11 sindaci della zona, nei mesi scorsi, si sono mobilitati con una lettera-
appello per mantenerlo aperto e in funzione

Redazione
23 dicembre 2021 09:28

lle soglie del Natale, con la pandemia che sta colpendo ancora così duramente, il dono più grande che si può fare è un vaccino contro il
Covid-19. Il centro Vaccinale di Rubano, gestito da Medici con l’Africa Cuamm, in collaborazione con l’Azienda Ulss 6 Euganea, la

Regione del Veneto, il Comune di Rubano, la Diocesi di Padova, e grazie al sostegno di USAID (Agenzia americana per lo sviluppo
internazionale), è un punto di riferimento per il territorio circostante e offre un servizio essenziale in questa fase.

33mila vaccinazioni
Significativi i dati presentati mercoledì 22 dicembre durante una conferenza stampa che si è tenuta presso il Centro: 33mila vaccinazioni
effettuate da giugno ad oggi; 160 gli operatori impegnati, tra sanitari e non che ogni giorno accolgono le persone e vaccinano nelle quattro
linee disponibili. Mons. Claudio Cipolla, vescovo di Padova e presidente di Medici con l’Africa Cuamm ha detto: «Come Chiesa siamo a

 Accedi

ATTUALITÀ RUBANO / VIA PORDENONE

I volontari del Cuamm in posa davanti al centro vaccinale di Rubano (foto Nicola Berti)
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servizio del bene e la salute è un bene molto importante. Dovevamo, in coscienza, metterci a disposizione con tutte le risorse che abbiamo e
siamo molto contenti di averlo fatto. In Africa non c’è cibo e noi spesso lo sprechiamo; così noi che abbiamo la possibilità di vaccinarci non
possiamo sprecare questa opportunità che ci è offerta, anche per rispetto di chi, nei paesi poveri, con tanta fatica riesce ad avere le dosi e a
organizzare le vaccinazioni. Sono molto grato al Seminario che ha messo a disposizione questi spazi e al Cuamm per l’impegno e il lavoro che
svolge. Come cristiani siamo invitati a cercare il bene della gente e questa è di certo una strada per dare un servizio alle nostre comunità civili.
Il bene che si fa è quello che ci dà soddisfazione e consolazione».

Sindaci
Forte il legame del Centro di Rubano con il territorio di Padova Ovest, tanto che ben 11 sindaci della zona, nei mesi scorsi, si sono mobilitati,
con una lettera-appello, per mantenerlo aperto e in funzione: da Rubano, a Teolo, da Mestrino a Torreglia, da Rovolon a Cervarese Santa
Croce, passando per Selvazzano Dentro, Veggiano, Saccolongo, Abano Terme e Montegrotto. Sabrina Doni, sindaco di Rubano, ha
affermato: «Ringrazio la Diocesi, il Vescovo, il Cuamm e tutti voi. Questo centro vaccinale insiste nel territorio di Rubano, però ha servito una
popolazione molto più ampia, all’interno dell’Ulss 6. Siamo abituati a pensare al Cuamm come una realtà che opera solo in Africa e invece,
con grande generosità, si è messo a servizio anche qui con tanti volontari. Volontari, sanitari e non, che hanno messo a disposizione tempo,
risorse, ma anche profonda umanità, per accogliere le persone. E quando, nei mesi scorsi, sembrava che dovessimo chiudere il centro perché
l’emergenza pareva finita, come sindaci ci siamo prodigati per tenerlo aperto e ora se ne capisce a fondo l’importanza. È il segno che la
collaborazione tra il nostro sistema sanitario, che ci offre gratuitamente un servizio così importante come la vaccinazione, e il territorio che si è
messo a disposizione, preso per mano dal Cuamm, porta risultati importanti».

Ulss 6 Euganea
«Questa pandemia sta creando tante divisioni sociali tra no vax e pro vax – ha sottolineato il direttore generale dell’Ulss 6 Euganea Paolo
Fortuna -, divisione che si combatte anche con la solidarietà, con i volontari, con la gente comune che continua a credere in un modello sociale
imperniato sulla solidarietà e sulla convinzione che insieme si possono superare anche situazioni di questo tipo. Grazie al Cuamm per quello
che sta facendo. Voi state dando un valore morale ed etico aggiuntivo a quello scientifico, già insito nell’importanza di vaccinare la
popolazione. Avere dei volontari che certificano che la bontà di questa azione non è solo scientifica, ma ci si crede anche con il cuore è una via
fondamentale per superare questa difficile situazione. Con queste due anime arriviamo a certificare che quello che stiamo facendo è davvero
per tutti. Queste vaccinazioni devono essere universali, non possono avere confini».

Medici con l'Africa Cuamm
Tra i tanti volontari riuniti per lo scambio di auguri di Natale, anche Margherita, di 21 anni, la volontaria più giovane impegnata nella fase di
registrazione e accoglienza, e il signor Novello, 101 anni e 6 mesi, il più anziano vaccinato presso il Centro di Rubano. A loro il grazie sincero
di don Dante Carraro, direttore di Medici con l’Africa Cuamm: «Questo centro è il segno di come lavoriamo anche in Africa. Il “Con” del
nostro nome sottolinea come noi ci mettiamo a servizio del sistema sanitario locale, anche in Africa. C’è un sistema sanitario pubblico che ha
come mandato il mettersi a servizio della gente e noi cerchiamo di metterci al servizio di questo servizio. Dei 23 ospedali in cui siamo, nessuno
è di proprietà del Cuamm. Così quando c’è stato bisogno qui nel Veneto, ci siamo chiesti cosa potevamo fare: metterci al servizio! E in 6 mesi
tanti sono i risultati, resi possibili grazie alla disponibilità di tanti soggetti che, gratuitamente, si sono impegnati in questa realtà. Ma il più grande
risultato, oltre ai numeri, sta nel senso di accoglienza e di umanità, di famiglia, che si respira qui dentro, come mi dicono tutti quelli che si
vaccinano qui. È il frutto della gratuità delle persone che si sono messe a servizio del nostro paese e della nostra Chiesa che rende le cose che
si fanno più significative e belle, anche alla vigilia di questo Natale 2021».

© Riproduzione riservata
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HOME  CRONACA  GLI STATI UNITI SOSTENGONO L’OSPEDALE DI CARATE CON GAZEBO, BARELLE E PARAVENTO

Mercoledì 10 Marzo 2021  (0)  Facebook  Twitter

Gli Stati Uniti sostengono l’ospedale di
Carate con gazebo, barelle e paravento

L’ospedale di Carate ha ricevuto in dono gazebo, barelle e paravento grazie
all’impegno dell’USAID, l’Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo internazionale.
La consegna dell’equipaggiamento è avvenuta grazie a Medici con l’Africa
Cuamm.
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Con gazebo, barelle e paravento, il governo americano

agevola la gestione della nuova ondata pandemica da Covid-

19 all’ospedale di Carate Brianza. La consegna

dell’equipaggiamento è avvenuta grazie a Medici con l’Africa

Cuamm, all’opera per aiutare la garanzia di sicurezza dello

sta  e dei pazienti che accedono all’ospedale attraverso il

pronto soccorso (solo nel 2020, ben 25mila persone).

La donazione è stata  nanziata dal governo a stelle e strisce attraverso USAID, l’Agenzia degli

Stati Uniti per lo Sviluppo internazionale, nel quadro del progetto “Italian Response to Covid-

19” gestito da Medici con l’Africa Cuamm. Quest’ultima ha u cialmente consegnato i nuovi

materiali alla direzione ospedaliera di Carate mercoledì 10 marzo. Marco Trivelli, direttore

generale di Asst Brianza, era presente alla cerimonia insieme a Ezio Goggi, direttore medico di

Presidio, Davide Moro, dirigente medico dell’ospedale di Carate, Andrea Atzori e Veronica

Censi di Medici con l’Africa Cuamm. Le strutture erano tuttavia già in uso al nosocomio: lo

scorso gennaio, otto gazebo sono stati forniti per essere usati come primi spazi di accoglienza

permettendo allo sta  sanitario di fare uno screening sui casi sospetti di Covid-19 fuori

dall’ospedale; undici nuove barelle sono disponibili dallo scorso novembre, mentre diversi

paravento garantiscono privacy per i pazienti e una migliore organizzazione dello spazio.

Trenta dispenser di gel igienizzante sono stati distribuiti nell’ospedale, per garantire gli

standard di igiene necessari.

I gazebo donati
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Federica Signorini

«Ringraziamo molto Medici con l’Africa Cuamm per la sensibilità e l’attenzione - commenta

Trivelli -. Il loro è un contributo signi cativo, ancora più importante in un periodo in cui

l’emergenza sta ritornando a premere sulla nostra organizzazione sanitaria». Il direttore

generale ha applaudito il «lavoro di Davide Moro nel consolidare la collaborazione fra ospedale

e Medici con l’Africa, e l’impegno del nostro anestesista Mauro Brighenti in diverse missioni»

della onlus.

«Il nostro progetto punta a rendere più resilienti le strutture sanitarie e le comunità in Italia,

fornendo anche occasioni di formazione per il personale sanitario in tutto il Paese - spiega

Atzori -. Come Cuamm, abbiamo già sostenuto l’ospedale di Carate lo scorso anno, durante il

primo picco della pandemia, donando un respiratore e fornendo materiale di protezione

personale per lo sta . Anche questa volta stiamo rispondendo a richieste speci che che

vengono dall’ospedale e siamo felici di poterlo fare grazie al governo degli Stati Uniti, che

attraverso USAID supporta diverse iniziative in Italia, puntando a ridurre l’impatto del Covid-

19».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ASST, Casate: Medici con l’Africa consegna nuovo equipaggiamento

Mentre i casi di Covid-19 aumentano di nuovo in Lombardia e in Italia in generale, l'ospedale di Carate Brianza è pronto a fronteggiare
una nuova ondata epidemica. Medici con l'Africa Cuamm ha fornito alla struttura sanitaria nuovo equipaggiamento per garantire la
sicurezza dello staff e dei pazienti che accedono all'ospedale attraverso il pronto soccorso: oltre 25.000 persone solo nel 2020. La
donazione è stata finanziata dal governo americano attraverso l'Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale (USAID), nel
quadro del progetto "Italian Response to Covid-19" (IRC-19), gestito da Medici con l'Africa Cuamm.

Lo scorso gennaio, otto gazebo sono stati forniti per essere usati come primi spazi di accoglienza, permettendo allo staff sanitario di
fare uno screening sui casi sospetti di Covid-19 fuori dall'ospedale, migliorando il flusso dei pazienti ed evitando di sovraffollare la
struttura. Undici nuove barelle sono inoltre disponibili dallo scorso novembre, mentre diversi paravento garantiscono privacy per i
pazienti e una migliore organizzazione dello spazio. Trenta dispenser di gel igienizzante sono stati distribuiti nell'ospedale, per
garantire gli standard di igiene necessari. Oggi Medici con l'Africa Cuamm ha consegnato ufficialmente i nuovi materiali alla direzione
dell'ospedale. Marco Trivelli, Direttore Generale di ASST Brianza, era presente alla cerimonia, insieme a Ezio Goggi, Direttore
Medico di Presidio, Davide Moro, dirigente Medico dell'Ospedale di Carate, e Andrea Atzori e Veronica Censi di Medici con l'Africa
Cuamm. Marco Trivelli, Direttore Generale di ASST Brianza, ha dichiarato: «Ringraziamo molto Medici con l'Africa Cuamm per la
sensibilità e l'attenzione, soprattutto in questi due ultimi anni, nei confronti dell'Ospedale di Carate. Il loro è un contributo
significativo, ancora più importante in un periodo in cui l'emergenza sta ritornando a premere sulla nostra organizzazione sanitaria, in
cui il contagio da COVID è in preoccupante risalita. Voglio ricordare, in questa occasione, il lavoro di Davide Moro nel consolidare la
collaborazione fra ospedale e Medici con l'Africa, e l'impegno del nostro anestesista Mauro Brighenti in diverse missioni di Medici
con l'Africa Cuamm» Andrea Atzori, responsabile del progetto IRC-19 di Medici con l'Africa Cuamm, ha dichiarato: «Il nostro
progetto punta a rendere più resilienti le strutture sanitarie e le comunità in Italia, fornendo anche occasioni di formazione per il
personale sanitario in tutto il Paese. Come Cuamm, abbiamo già sostenuto l'ospedale di Carate Brianza lo scorso anno, durante il
primo picco della pandemia, donando un respiratore e fornendo materiale di protezione personale per lo staff. Volevamo condividere
quello che abbiamo imparato in molti anni di lavoro nelle epidemie in Africa: proprio la nostra esperienza ci dimostra che per essere
sostenibile, ogni intervento deve essere sviluppato in accordo con la controparte locale. Anche questa volta quindi stiamo
rispondendo a richieste specifiche che vengono dall'ospedale e siamo felici di poterlo fare grazie al governo degli Stati Uniti, che
attraverso USAID supporta diverse iniziative in Italia, puntando a ridurre l'impatto del Covid-19». USAID, che finanzia IRC19, è la più
importante organizzazione per lo sviluppo del governo degli Stati Uniti e opera in più di 100 stati nel mondo. 
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Medici con l’Africa Cuamm
consegna un nuovo
equipaggiamento di sicurezza
all’Ospedale di Carate
Gazebo, barelle e paravento già in uso per riorganizzare il
flusso dei pazienti.

CRONACA  Caratese, 10 Marzo 2021 ore 14:38

Medici con l’Africa Cuamm consegna un nuovo

equipaggiamento di sicurezza all’Ospedale di Carate. Gazebo,

barelle e paravento già in uso per riorganizzare il flusso dei

pazienti.

Nuova donazione di Medici con l’Africa
Cuamm
Mentre i casi di Covid-19 aumentano di nuovo in Lombardia e

in Italia medici con l’Africa Cuamm ha fornito alla struttura

sanitaria di Carate Brianza un nuovo equipaggiamento per

garantire la sicurezza dello staff e dei pazienti che accedono

all’ospedale attraverso il pronto soccorso: oltre 25.000

persone solo nel 2020. La donazione è stata finanziata dal

governo americano attraverso l’Agenzia degli Stati Uniti per lo

Sviluppo Internazionale (USAID), nel quadro del progetto
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“Italian Response to Covid-19” (IRC-19), gestito da Medici con

l’Africa Cuamm.

L’equipaggiamento
Lo scorso gennaio, otto gazebo sono stati forniti per essere

usati come primi spazi di accoglienza, permettendo allo staff

sanitario di fare uno screening sui casi sospetti di Covid-19

fuori dall’ospedale, migliorando il flusso dei pazienti ed

evitando di sovraffollare la struttura. Undici nuove barelle sono

inoltre disponibili dallo scorso novembre, mentre diversi

paravento garantiscono privacy per i pazienti e una migliore

organizzazione dello spazio. Trenta dispenser di gel

igienizzante sono stati distribuiti nell’ospedale, per garantire gli

standard di igiene necessari.

Oggi Medici con l’Africa Cuamm ha consegnato ufficialmente i

nuovi materiali alla direzione dell’ospedale. Marco Trivelli,

Direttore Generale di ASST Brianza, era presente alla cerimonia,

insieme a Ezio Goggi, Direttore Medico di Presidio, Davide

Moro, dirigente Medico dell’Ospedale di Carate, e Andrea

Atzori e Veronica Censi di Medici con l’Africa Cuamm.

Trivelli “Contributo significativo”
«Ringraziamo molto Medici con l’Africa Cuamm per la

sensibilità e l’attenzione, soprattutto in questi due ultimi anni,

nei confronti dell’Ospedale di Carate – ha sottolineato Marco

Trivelli, Direttore Generale di ASST Brianza. Il loro è un
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contributo significativo, ancora più importante in un periodo in

cui l’emergenza sta ritornando a premere sulla nostra

organizzazione sanitaria, in cui il contagio da COVID è in

preoccupante risalita. Voglio ricordare, in questa occasione, il

lavoro di Davide Moro nel consolidare la collaborazione fra

ospedale e Medici con l’Africa Cuamm, e l’impegno del nostro

anestesista Mauro Brighenti in diverse missioni di Medici con

l’Africa Cuamm»

“Stiamo rispondendo a richieste specifiche”
«Il nostro progetto punta a rendere più resilienti le strutture

sanitarie e le comunità in Italia, fornendo anche occasioni di

formazione per il personale sanitario in tutto il Paese – ha

aggiunto Andrea Atzori, responsabile del progetto IRC-19 di

Medici con l’Africa Cuamm. Come Cuamm, abbiamo già

sostenuto l’ospedale di Carate Brianza lo scorso anno, durante

il primo picco della pandemia, donando un respiratore e

fornendo materiale di protezione personale per lo staff.

Volevamo condividere quello che abbiamo imparato in molti

anni di lavoro nelle epidemie in Africa: proprio la nostra

esperienza ci dimostra che per essere sostenibile, ogni

intervento deve essere sviluppato in accordo con la controparte

locale. Anche questa volta quindi stiamo rispondendo a

richieste specifiche che vengono dall’ospedale e siamo felici

di poterlo fare grazie al governo degli Stati Uniti, che attraverso

USAID supporta diverse iniziative in Italia, puntando a ridurre

l’impatto del Covid-19».

USAID, che finanzia IRC19, è la più importante organizzazione

per lo sviluppo del governo degli Stati Uniti e opera in più di

100 stati nel mondo.

Medici con l’Africa Cuamm in breve
Nata nel 1950, Medici con l’Africa Cuamm è la prima Ong in

campo sanitario riconosciuta in Italia e la più grande

organizzazione italiana per la promozione e la tutela della

salute delle popolazioni africane. Realizza progetti a lungo

termine in un’ottica di sviluppo, intervenendo con questo

approccio, anche in situazioni di emergenza, per garantire
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servizi di qualità accessibili a tutti. Oggi Medici con l’Africa

Cuamm è impegnato in 8 paesi dell’Africa sub-Sahariana

(Angola, Etiopia, Mozambico, Repubblica Centrafricana, Sierra

Leone, Sud Sudan, Tanzania, Uganda) con circa 3.000 operatori

sia europei che africani; appoggia 23 ospedali, 64 distretti (per

attività di sanità pubblica, assistenza materno-infantile, lotta

all’Aids, tubercolosi).
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IN BREVEFontana: "Sulla riapertura delle scuole non escludo nulla"  Dalla Lombardia parte il "treno sanitario": può ospitare 21 pazienti intubati  Milano - Cellulare strappato di mano, poi la fuga: arrestati dalla Polizia

MEDICI CON L’AFRICA CUAMM DONA MATERIALE ALL’OSPEDALE
DI CARATE. GRAZIE AL GOVERNO USA

0 COMMENT 10 MAR 2021   POSTED BY GUALFRIDO
GALIMBERTI

CARATE BRIANZA – Mentre i casi di Covid-19 aumentano di nuovo in Lombardia e in Italia in generale,
l’ospedale di Carate Brianza è pronto a fronteggiare una nuova ondata epidemica. Medici con l’Africa
Cuamm ha fornito alla struttura sanitaria nuovo equipaggiamento per garantire la sicurezza dello staff e
dei pazienti che accedono all’ospedale attraverso il pronto soccorso: oltre 25.000 persone solo nel
2020. La donazione è stata finanziata dal governo americano attraverso l’Agenzia degli Stati Uniti per lo
Sviluppo Internazionale (USAID), nel quadro del progetto “Italian Response to Covid-19” (IRC-19), gestito
da Medici con l’Africa Cuamm.

Lo scorso gennaio, otto gazebo sono stati forniti per essere usati come primi spazi di accoglienza,
permettendo allo staff sanitario di fare uno screening sui casi sospetti di Covid-19 fuori dall’ospedale,
migliorando il flusso dei pazienti ed evitando di sovraffollare la struttura. Undici nuove barelle sono inoltre
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disponibili dallo scorso novembre, mentre diversi paravento garantiscono privacy per i pazienti e una
migliore organizzazione dello spazio. Trenta dispenser di gel igienizzante sono stati distribuiti
nell’ospedale, per garantire gli standard di igiene necessari.

Oggi Medici con l’Africa Cuamm ha consegnato ufficialmente i nuovi materiali alla direzione
dell’ospedale. Marco Trivelli, Direttore Generale di Asst Brianza, era presente alla cerimonia, insieme a
Ezio Goggi, Direttore Medico di Presidio, Davide Moro, dirigente Medico dell’Ospedale di Carate, e
Andrea Atzori e Veronica Censi di Medici con l’Africa Cuamm.

“Ringraziamo molto Medici con l’Africa Cuamm per la sensibilità e l’attenzione – afferma Trivelli -,
soprattutto in questi due ultimi anni, nei confronti dell’Ospedale di Carate. Il loro è un contributo
significativo, ancora più importante in un periodo in cui l’emergenza sta ritornando a premere sulla
nostra organizzazione sanitaria, in cui il contagio da Covid è in preoccupante risalita. Voglio ricordare, in
questa occasione, il lavoro di Davide Moro nel consolidare la collaborazione fra ospedale e Medici con
l’Africa, e l’impegno del nostro anestesista Mauro Brighenti in diverse missioni di Medici con l’Africa
Cuamm”.

“Il nostro progetto – spiega Andrea Atzori, responsabile del progetto Irc-19 di Medici con l’Africa Cuamm
– punta a rendere più resilienti le strutture sanitarie e le comunità in Italia, fornendo anche occasioni di
formazione per il personale sanitario in tutto il Paese. Come Cuamm, abbiamo già sostenuto l’ospedale
di Carate Brianza lo scorso anno, durante il primo picco della pandemia, donando un respiratore e
fornendo materiale di protezione personale per lo staff. Volevamo condividere quello che abbiamo
imparato in molti anni di lavoro nelle epidemie in Africa: proprio la nostra esperienza ci dimostra che per
essere sostenibile, ogni intervento deve essere sviluppato in accordo con la controparte locale. Anche
questa volta quindi stiamo rispondendo a richieste specifiche che vengono dall’ospedale e siamo felici di
poterlo fare grazie al governo degli Stati Uniti, che attraverso USAID supporta diverse iniziative in Italia,
puntando a ridurre l’impatto del Covid-19”.

USAID, che finanzia IRC19, è la più importante organizzazione per lo sviluppo del governo degli Stati
Uniti e opera in più di 100 stati nel mondo.
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NUOVE TECNOLOGIE

Nuove lampade nelle sale
operatorie dell’Ospedale di Carate
Si tratta di lampade scialitiche a doppia cupola con
tecnologia LED di ultima generazione.

CRONACA  Caratese, 11 Marzo 2021 ore 13:10

Installate in questi giorni tre nuove lampade nelle sale

operatorie dell’Ospedale di Carate Brianza. Si tratta di lampade

scialitiche a doppia cupola con tecnologia LED di ultima

generazione.

Nuove lampade nelle sale operatorie
dell’Ospedale di Carate
Come comunicato da Ats Brianza in un comunicato, i vantaggi

tecnici introdotti dall’utilizzo dei LED nelle lampade scialitiche,

rispetto ai bulbi tradizionali, finora utilizzati, sono innumerevoli.

I principali riguardano: la lunga durata  – ben 25 volte superiore

alla tecnologia tradizionale -, il basso consumo energetico,

l’assenza di calore nella zona di

intervento, la miglior gestione dei contrasti e la resa cromatica,

la maneggevolezza nella gestione.

Grazie quindi a questa innovazione tecnologica gli operatori
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potranno assicurare al campo operatorio un’illuminazione con

minimo effetto d’ombra e una perfetta messa a fuoco sia nel

caso si operi in superficie o in profondità, su organi o in cavità.

Ieri la consegna di nuovi equipaggiamenti
E proprio ieri l’Ospedale di Carate ha ricevuto da Medici con

l’Africa Cuamm un nuovo equipaggiamento per garantire la

sicurezza dello staff e dei pazienti che accedono all’ospedale

attraverso il pronto soccorso. Gazebo, barelle e paravento già

in uso per riorganizzare il flusso dei pazienti.
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12 Marzo 2021

Giornale online della Provincia di Monza e Brianza
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SOCIALE

Ospedale di Carate: il Governo USA finanzia
gazebo, barelle e paravento

Mentre i casi di Covid-19 aumentano di nuovo in Lombardia e in Italia in generale,
l’ospedale di Carate Brianza è pronto a fronteggiare una nuova ondata epidemica.
Medici con l’Africa Cuamm ha fornito alla struttura sanitaria nuovo equipaggiamento
per garantire la sicurezza dello staff e dei pazienti che accedono all’ospedale attraverso
il pronto soccorso: oltre 25.000 persone solo nel 2020. La donazione è stata
finanziata dal governo americano attraverso l’Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo
Internazionale (USAID), nel quadro del progetto “Italian Response to Covid-19” (IRC-19),
gestito da Medici con l’Africa Cuamm.

Lo scorso gennaio, otto gazebo sono stati forniti per essere usati come primi spazi di
accoglienza, permettendo allo staff sanitario di fare uno screening sui casi sospetti di
Covid-19 fuori dall’ospedale, migliorando il flusso dei pazienti ed evitando di sovraffollare
la struttura. Undici nuove barelle sono inoltre disponibili dallo scorso novembre, mentre
diversi paravento garantiscono privacy per i pazienti e una migliore organizzazione dello
spazio. Trenta dispenser di gel igienizzante sono stati distribuiti nell’ospedale, per
garantire gli standard di igiene necessari.
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Medici con l’Africa Cuamm ha consegnato ufficialmente i nuovi materiali alla direzione
dell’ospedale. Marco Trivelli, Direttore Generale di ASST Brianza, era presente alla
cerimonia, insieme a Ezio Goggi, Direttore Medico di Presidio, Davide Moro, dirigente
Medico dell’Ospedale di Carate, e Andrea Atzori e Veronica Censi di Medici con l’Africa
Cuamm.

Marco Trivelli,
Direttore Generale di
ASST Brianza, ha
dichiarato:
“Ringraziamo molto
Medici con l’Africa
Cuamm per la
sensibilità e
l’attenzione,
soprattutto in questi
due ultimi anni, nei
confronti
dell’Ospedale di
Carate. Il loro è un
contributo
significativo, ancora
più importante in un
periodo in cui
l’emergenza sta
ritornando a premere
sulla nostra
organizzazione
sanitaria, in cui il
contagio da COVID è
in preoccupante
risalita. Voglio ricordare, in questa occasione, il lavoro di Davide Moro nel consolidare la
collaborazione fra ospedale e Medici con l’Africa, e l’impegno del nostro anestesista
Mauro Brighenti in diverse missioni di Medici con l’Africa Cuamm”.

Andrea Atzori, responsabile del progetto IRC-19 di Medici con l’Africa Cuamm, ha
dichiarato: “Il nostro progetto punta a rendere più resilienti le strutture sanitarie e le
comunità in Italia, fornendo anche occasioni di formazione per il personale sanitario in
tutto il Paese. Come Cuamm, abbiamo già sostenuto l’ospedale di Carate Brianza lo
scorso anno, durante il primo picco della pandemia, donando un respiratore e fornendo
materiale di protezione personale per lo staff. Volevamo condividere quello che abbiamo
imparato in molti anni di lavoro nelle epidemie in Africa: proprio la nostra esperienza ci
dimostra che per essere sostenibile, ogni intervento deve essere sviluppato in accordo
con la controparte locale. Anche questa volta quindi stiamo rispondendo a richieste
specifiche che vengono dall’ospedale e siamo felici di poterlo fare grazie al governo
degli Stati Uniti, che attraverso USAID supporta diverse iniziative in Italia, puntando a
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ridurre l’impatto del Covid-19”.

USAID, che finanzia IRC19, è la più importante organizzazione per lo sviluppo del
governo degli Stati Uniti e opera in più di 100 stati nel mondo.
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CARATE Cerimonia ufficiale di consegna delle preziose strumentazioni contro il Covid avvenuta grazie a Medici con l'Africa Cuamm

Gazebo e barelle:
il governo degli Usa
dona materiale
all'ospedale

- Con gazebo, barelle e paraven-

to, il governo americano agevola la

gestione dellanuova ondata pande-

mica da Covid-19 all'ospedale di Ca-

rate Brianza La consegna dell'equi-

paggiamento è avvenuta grazie a

Medici con l'Africa Cuamm, all'ope-

ra per aiutare la garanzia di sicurez-

za dello staffe dei pazienti che ac-

cedono all'ospedale attraverso il

pronto soccorso (solo nel 2020, ben

ZSmilapersone),

La donazione è stata finanziata

dal governo a stelle e strisce attra-

verso Usaid, lAgenzia degli Stati

Uniti perlo sviluppo internaziona-

le, nel quadro del progetto Ktalian

Response to Covid-19" gestito da

Medici con l'Africa Cuamm Que-

st'ultima ha ufficialmente conse-

gnato i nuovi materiali alla  direzio-

ne ospedaliera di Carate mercoledì

10 marzo. Marco Trivelli, direttore

generale di Asst Brianza, era pre-

sente alla cerimonia insieme a Ezio

Goggi, direttore medico di Presidio,

Davide Moro, dirigente medico del-

l'Ospedale di Carate,AndreaAtzori

e Veronica Cenai di Medici con

l'Africa Cuamm.

Le strutture erano tuttavia già

in uso al nosocomio: lo scorso gen-

naio, otto gazebo sono stati forniti

per essere usati come primi spazi di

accoglienza permettendo allostaff

sanitario di fare uno screening sui

casi sospetti di Covid-19 fuori dal-

l'ospedale; undici nuove barelle so-

no disponibili dallo scorso novem-

bre, mentre diversi paravento ga-

rantiscono privacy per i pazienti e

una migliore organizzazione dello

spazio. Trenta dispenser di gel igie-

nizzante sono stati distribuiti nel-

l'ospedale, per garantire gli stan-

dard di igiene necessari.

«Ringraziamo molto Medici con

l'Africa Cuanun per la sensibilità e

l'attenzione» commenta Trivelli,

che ha applaudito al «lavoro di Da-

vide Moro nel consolidare la colla-

borazione fra ospedale e Medici con

l'Africa,e l'impegno del nostro ane-

stesistaMauro Brighentiin diverse

missioni» della Onlus. «Come

Cuamm, abbiamo già sostenuto
l'ospedale di Carate lo scorso anno,

donando un respiratore e fornendo

materiale di protezione personale

per lo staff- spiega Atzori -. Anche

questa volta stiamo rispondendo a

richieste specifiche che vengono

dall'ospedale». ■ F.Sig.
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IL GIORNO

Monza Brianza

Carate

Barelle e paravento

per il pronto soccorso

Gazebo, barelle e paravento per regolare i flussi

Covid donati all'Asst Brianza dai Medici con l'Afri-

ca Cuamm. L'attrezzatura è stata destinata al

pronto soccorso di Carate per mettere in sicurez-

za operatori e pazienti, 25mila solo l'anno scorso.

L'operazione è stata finanziata dal governo ameri-

cano attraverso l'Agenzia degli Stati Uniti per lo

Sviluppo Internazionale (Usaid), nel quadro del

progetto Italian Response to Covid-19, gestito

dall'organizzazione no-profit. Gli otto nuovi punti

di accoglienza evitano il sovraffollamento dei lo-

cali destinati all'emergenza, permettendo una

diagnosi Covid prima dell'accesso. Si aggiungo-

no alle 11 barelle e ai divisori esistenti.
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Barelle e paravento per il pronto soccorso

Gazebo, barelle e paravento per regolare i flussi Covid donati all’Asst Brianza

dai Medici con l’Africa Cuamm. L’attrezzatura è stata destinata al pronto

soccorso di Carate per mettere in sicurezza operatori e pazienti, 25mila solo

l’anno scorso. L’operazione è stata finanziata dal governo americano attraverso

l’Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale ﴾Usaid﴿, nel quadro

del progetto Italian Response to Covid‐19, gestito dall’organizzazione no‐

profit. Gli otto nuovi punti di accoglienza evitano il sovraffollamento dei locali

destinati all’emergenza, permettendo una diagnosi Covid prima dell’accesso. Si

aggiungono alle 11 barelle e ai divisori esistenti.
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I medici con l’Africa Cuamm presentano l’esperienza di FIT4care
nell’ambito del progetto Italian Response to Covid-19 sviluppato e
avviato in Italia con il sostegno dell’Agenzia di Cooperazione del
Governo Americano (Usaid). 

EVENTO: giovedì 13 maggio alle ore 14.00

MODALITÀ: on line in diretta su YouTube
https://www.youtube.com/watch?v=zHZi8MgPmwo

PROGRAMMA: 
Saluti Roberto Speranza *(in attesa di conferma) Ministro della
Salute
Thomas D. Smitham chargé d’Affaires U.S. Embassy to Italy 
Dante Carraro direttore Medici con l’Africa Cuamm
Nicoletta Luppi Presidente MSD Italia 
Pietro Giurdanella consigliere Comitato Centrale FNOPI 
Andrea Atzori chief of Party IRC19 
Michele Galante esperto del benessere 
Simone Scarabelli infermiere presso ASST Brianza

Che cosa è il progetto Italian Response To Covid-19?
Coinvolge strutture sanitarie e universitarie, associazioni di
categoria e gruppi di volontari in Italia. 
Opera nelle 11 regioni italiane in cui è presente nelle comunità per
aiutarle ad uscire dalla crisi che la pandemia ha causato
intervenendo con programmi di prevenzione da Covid, dando
assistenza ai gruppi di persone più vulnerabili – ad esempio a La
Spezia con i senzatetto, in Puglia a  anco dei braccianti agricoli
stagionali – coinvolge strutture sanitarie formando il personale
sanitario e dandogli strumenti di supporto per il benessere  sico e
mentale e con attività formative in tema di salute globale. 

redazione Bioetica
News Torino

12 Maggio 2021

Prendersi cura di chi cura: l’esperienza di
FIT4Care

2 / 2
    BIOETICANEWS.IT Data

Pagina

Foglio

12-05-2021

Cuamm uscite nazionali

0
5
7
0
1
8

Pag. 8



CHI SIAMO REDAZIONE SCRIVICI AGENSIR.EU

Agenzia d'informazione
RSSu
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INIZIATIVA

Coronavirus Covid-19:
Medici con l’Africa Cuamm,
presentata oggi
l’esperienza di “Fit4care”,
un corso innovativo per il
benessere degli operatori
sanitari
13 maggio 2021 @ 16:00

Presentata oggi da Padova, con un evento online e tanti ospiti
collegati, l’esperienza di “Fit4care”, un corso innovativo per il
benessere degli operatori sanitari che Medici con l’Africa
Cuamm sta realizzando con il contributo non condizionato di
Msd Italia, nell’ambito del progetto “Italian Response to Covid-
19”, finanziato dal governo degli Stati Uniti attraverso l’Agenzia
degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale (Usaid).
Investire sugli operatori sanitari e sul loro benessere è quindi
importante e indispensabile, in Italia, ma anche in Africa, come
da 70 anni Medici con l’Africa Cuamm sperimenta ogni giorno.
Oltre a ringraziarli, Cuamm ha voluto trovare un modo concreto
di “prendersi cura” di loro, per migliorare e promuovere la loro
salute e la loro formazione. I due corsi di formazione dedicati,
Fit4Care e JustInTime, hanno iniziato a raccogliere i primi
frutti, presentati oggi.
L’iniziativa s’inserisce all’interno dell’impegno di Medici con
l’Africa Cuamm in Italia. Quando è scoppiata la pandemia, il
Cuamm si è subito attivato in Africa, per mettere in sicurezza gli
operatori sanitari dei 23 ospedali degli 8 Paesi in cui opera. Al
contempo, in Italia, nella primavera 2020, ha donato 5
respiratori a diversi ospedali del Nord Italia. Da giugno 2020, è

QUOTIDIANO ITA  ENG

LAVORO 

DIOCESI: TERNI-NARNI-AMELIA, DOMENICA 15
MAGGIO MESSA IN RICORDO DEL 40°
ANNIVERSARIO DELLA VISITA DI GIOVANNI
PAOLO II
16:11

CORONAVIRUS COVID-19  INIZIATIVA 

CORONAVIRUS COVID-19: MEDICI CON L’AFRICA
CUAMM, PRESENTATA OGGI L’ESPERIENZA DI
“FIT4CARE”, UN CORSO INNOVATIVO PER IL
BENESSERE DEGLI OPERATORI SANITARI
16:00

CONFLITTO 

SCONTRI A GERUSALEMME: PIZZABALLA
(PATRIARCA), “VIOLENZA CIECA E MAI VISTA. LA
POLITICA DEL DISPREZZO ANTICAMERA DELLA
VIOLENZA”
15:57

INTERVISTA 

RICERCA: CARROZZA (CNR), “LA SCIENZA DOVRÀ
METTERSI SEMPRE PIÙ AL SERVIZIO DEGLI
ULTIMI”
15:48

CORONAVIRUS COVID-19  INTERVISTA 

CORONAVIRUS COVID-19: CARROZZA (CNR) SU
BREVETTI VACCINI, “OBIETTIVO È RAGGIUNGERE
QUANTE PIÙ PERSONE POSSIBILI”
15:47

DIALOGO INTERRELIGIOSO 

FINE RAMADAN: FIRENZE, CARD. BETORI HA
CONSEGNATO STAMATTINA UN MESSAGGIO DI
AUGURIO E DI AMICIZIA ALLA COMUNITÀ
ISLAMICA
15:36
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impegnata con “Italian Response to Covid-19: Improving
Governance and Community Preparedness for a Resilient
Society (Irc19)”. Focus dell’intervento: il sostegno alle strutture
sanitarie; il supporto a gruppi fragili quali i Senza fissa dimora di
La Spezia e gli immigrati dei ghetti in Puglia; la sensibilizzazione
su temi quali la Salute globale; e la formazione del personale
sanitario, ambito in cui si inserisce questa iniziativa.
“La solidarietà è fatta di azioni concrete, la formazione è una di
queste e ha il grande valore di generare un cambiamento reale,
come sperimentiamo ogni giorno in Africa e in Italia – ha detto
don Dante Carraro, direttore di Medici con l’Africa Cuamm -. La
formazione è centrale nella mission di Medici con l’Africa
Cuamm dalla nascita e continua ad essere un caposaldo del
nostro intervento. Il Cuamm, infatti, da anni collabora con 39
università in Italia nella realizzazione di corsi sulla salute globale
e nella formazione sul campo di giovani medici e di studenti di
medicina. Pochi dati possono dare un’idea del lavoro svolto:
sono stati 256 gli specializzandi italiani partiti per l’Africa con il
Cuamm dal 2002 ad oggi e 327 gli studenti del Sism
(Segretariato italiano studenti di medicina) che hanno fatto
un’esperienza in uno dei nostri progetti sul campo. È
un’opportunità speciale di sperimentare una medicina fatta di
mezzi essenziali che obbliga a trovare soluzioni. Oggi più che
mai, questo assume un grande valore, perché la pandemia ci ha
dimostrato che siamo tutti fragili e che i mezzi possono mancare
anche per noi”.

CORONAVIRUS COVID-19  INIZIATIVA 

CORONAVIRUS COVID-19: FACOLTÀ TEOLOGICA
TRIVENETO E CENTRO UNIVERSITARIO
PADOVANO, DOMANI UN INCONTRO SU
“GIOVANI E PANDEMIA”
15:24

WEBINAR 

GIORNATA COMUNICAZIONI SOCIALI: MONS.
SAVINO (CASSANO ALL’JONIO), “VOGLIO LIKE DI
PENSIERO”. MORGANTE (TV2000), “SERVONO
PAROLE CREDIBILI, AUTENTICHE, MISURATE”
15:13
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CORONAVIRUS COVID-19: CARITAS SESSA
AURUNCA, UN FOCAL POINT EMERGENZA A
SOSTEGNO DI QUANTI VIVONO DISAGI
ECONOMICI, MATERIALI, PSICOLOGICI, SANITARI
E TECNICI
15:11

INIZIATIVA ECUMENICA 

DANIMARCA: LE CHIESE IN MARCIA PER LA PACE
IL MYANMAR
15:00

CORONAVIRUS COVID-19  EMERGENZA SANITARIA 

SVEZIA: ANCORA TROPPI CONTAGI, RESTANO LE
LIMITAZIONI ANTI-COVID. A MESSA NON OLTRE
8 FEDELI
14:48

GIORNATA INTERNAZIONALE 

FAMIGLIE: WFWP E UPF ITALIA, DOMANI TAVOLA
ROTONDA ONLINE “QUALE FAMIGLIA… VERSO
QUALE FUTURO?”
14:37

INCONTRO 

DIOCESI: TERAMO-ATRI, IL SERMIG ALLA TAPPA
DEL GIRO D’ITALIA DI NOTARESCO DI DOMANI.
STASERA INCONTRO DI PREGHIERA
14:35

LETTERA 

ASSEGNO UNICO: BORDIGNON (CENTRO DELLA
FAMIGLIA),”LEGGE IMPORTANTE DA NON
SVUOTARE DI CONTENUTO”
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Infermieri: sempre in prima linea
con i malati
Gli infermieri: un esercito di professionisti silenziosi.

By  Diletta Fileni  - 13 Maggio 2021  0
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Gli infermieri: molti li ritengono eroi, ma loro non amano questa definizione. Perché

quello che fanno è una propensione naturale. Un’attitudine oltre che una professione

che svolgono con grande senso di responsabilità. Essi rappresentano dei veri e propri

punti di riferimento non solo per i malati. Ma anche per le famiglie, costrette a stare

lontane dai loro cari. Cosa farebbe dunque un ospedale, senza infermieri?

Qual è l’importanza degli infermieri?

Gli infermieri sono considerati la spina dorsale dei sistemi sanitari. In Italia come in

Africa. Dove si spendono per la promozione e la tutela della salute di chi vive nelle

località più povere del mondo. Attraverso la cura di madri e bambini. Sparsi in piccoli

villaggi. Nonchè soddisfano i bisogni sanitari quotidiani essenziali. Matilde Adelghi che

lavora come infermiera a Lui in Sud Sudan dopo l’esperienza in Lombardia dice:

“Essere in prima linea per il Covid mi è servito. Mi è stato utile qui a Lui per

l’organizzazione della tenda per l’isolamento dei casi sospetti. E abbiamo anche

sviluppato un percorso formativ di tre giorni, che è stato particolarmente apprezzato

dagli infermieri. Dove abbiamo affrontato i temi della vestizione e svestizione, e del

corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (DPI). L’esperienza in Italia

mi ha permesso di trasmettere delle conoscenze non solo teoriche ma anche un mio

vissuto personale”.

Leggi anche – Fame nel mondo: l’assenza di cibo è l’ombra della pandemia

Conflitto in Yemen: in 6 anni uccisi 2300 bambini

Un ruolo fondamentale

Se in tutto il mondo il personale infermieristico è diventato simbolo di dedizione e

cura, in Africa, dove la sanità è ancora più fragile e il personale scarseggia, il ruolo

dell’infermiere è ancora più cruciale. In queste strutture supportate dal Cuamm e ora

minacciate dal Covid-19, lavorano circa 1.000 infermieri. Qui Medici con l’Africa

Cuamm si è impegnata per portare materiale di protezione e introdurre nuove

procedure di prevenzione. Per proteggere il personale sanitario, particolarmente

esposto al contagio.
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 NEWS MUISCA E TV

Il Caso Braibanti: il 17 maggio in
prima visione tv su Sky Arte
Arriva in prima visione tv su Sky Arte lunedì 17

maggio alle 21.15, Il caso Braibanti (64′, Italia

2020), il documentario di Carmen Giardina e

Massimiliano Palmese che rievoca un clamoroso

scandalo giudiziario dell’Italia del ‘900. Di cosa parla

il caso Braibanti? Nel 1968 Aldo Braibanti, ex

partigiano, poeta e artista sperimentale, è accusato

dalla famiglia del suo giovane compagno di averlo

“plagiato” […]

EXTRALISCIO – PUNK DA BALERA:
dal 14 giugno al cinema
Dopo una lunga attesa, finalmente il 14, 15 e 16

giugno il film di Elisabetta Sgarbi “EXTRALISCIO –

PUNK DA BALERA. Si ballerà finché entra la luce

dell’alba”, dedicato agli Extraliscio e alla tradizione

musicale romagnola, arriverà al cinema distribuito

nelle sale italiane come evento da Nexo Digital, per

riportare il pubblico a scatenarsi sulle […]

The Me You Can’t See: docuserie di
Harry
Dal 21 maggio, su Apple TV+, va in onda “The Me

You Can’t See”, la docuserie firmata dal principe

Harry e della celebre presentatrice Oprah Winfrey.

Nel lanciare la nuova produzione insieme al

principe Harry, Oprah ha detto: “Ora più mai c’è

un urgente bisogno di sostituire la vergogna che

circonda la salute mentale con la conoscenza, la

comprensione […]

Corrado Augias: nuova conduzione
su Rai 3?
Sembrerebbe che dopo il successo avuto con “Città

segrete” condotto da Corrado Augias, Rai 3 stia

pensando di proporre all’86enne giornalista un

nuovo programma. Di cosa si tratta? Cosa ha in

mente Rai 3? Il successo che ha avuto Corrado

Augias con “Città segrete” conquistando il 10% di

share ha dato da pensare all’emittente. È […]

Cicatrici: nuovo singolo dei Lost
Kids
Si intitola “Cicatrici” la nuova canzone dei Lost Kids,

il duo romano composto da “Morow” e “Atoker”.

Disponibile su tutte le piattaforme digitali da

martedì 11 maggio 2021, il brano anticipa il loro

prossimo lavoro: Syntetico. In arrivo all’inizio

dell’estate. Di cosa parla “Cicatrici”? Come

suggerisce il titolo, la nuova canzone dei Lost Kids

racconta […]
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L M M G V S D

3 / 3
    PERIODICODAILY.COM (WEB) Data

Pagina

Foglio

13-05-2021

Cuamm uscite nazionali

0
5
7
0
1
8

Pag. 6



2022 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Veneto 
CARTA STAMPATA E WEB 

Data Città Tipologia di 

contenuto 

Testate 

09/01/2022 Padova Presentazione dei dati 

Centro Vaccinale di 

Rubano 

 

La Difesa del Popolo 

 

TV E RADIO 

Data Città Tipologia di 

contenuto 

Testate Link 

12/03/

2022 

Padova Intervista ad Andrea 

Atzori sul Centro 

Vaccinale di Sant’Urbano 

Rai 3 Spazio 

libero 

https://www.rai.it/dl/RaiTV/progra

mmi/media/ContentItem-f3deb23a-

eb3d-41de-a226-d8d854605a6f.html 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



.

1
Pagina

Foglio

09-01-2022
18

www.ecostampa.it

laDifë l~á

Cuamm Presentato il report sul centro vaccinale al Minore

Vaccino e accoglienza

Davanti a un'emergenza
globale, l'unica
risposta possibile
deve essere globale.
L'Africa non può restare
esclusa. Vaccinare
medici, infermieri e la
popolazione africana
è un atto di solidarietà
e insieme di sicurezza
per tutti: solo così si
riuscirà a interrompere
la diffusione del virus e
delle sue varianti. Serve
un piano vaccinale anti
Covid in Africa. Servono
più dosi. E queste dosi,
poi, devono diventare
"vaccinazione vera".
Per questo Medici con
l'Africa Cuamm ha
lanciato la campagna
"Un vaccino per noi".
Obiettivo dell'intervento
è portare il vaccino fino
all'ultimo miglio in 51
distretti di sei paesi
in cui è presente l'ong
sanitaria — Angola,
Etiopia, Mozambico,
Sierra Leone, Sud
Sudan, Uganda — per
una popolazione
complessiva
di circa cinque
milioni di abitanti.
Per informazioni:
mediciconlafrica.org

A
ccoglienza e clima fami-
liare hanno fatto la diffe-
renza al centro vaccinale
di Rubano, aperto a giu-

gno scorso nel Seminario minore
di Rubano e gestito da Medici con
l'Africa Cuamm, in collaborazione
con l'Ulss 6 Euganea, la Regione
Veneto, il Comune di Rubano, la
Diocesi di Padova, e grazie al so-
stegno di Usaid (Agenzia america-
na per lo sviluppo internazionale).
Sono 33 mila le vaccinazioni ef-

fettuate da giugno a dicembre 2021;
160 gli operatori impegnati, tra sa-
nitari e non che ogni giorno hanno
accolto e vaccinato le persone.
Intervenendo alla presentazio-

ne dei dati — prima di Natale — il
vescovo Claudio Cipolla, che è
presidente di Medici con l'Afri-
ca Cuamm, ha sottolineato che
«come Chiesa siamo a servizio del
bene e la salute è un bene molto
importante. Dovevamo, in co-
scienza, metterci a disposizione
con tutte le risorse che abbiamo e
siamo molto contenti di averlo fat-
to. Come cristiani siamo invitati a
cercare il bene della gente e questa
è di certo una strada per dare un
servizio alle nostre comunità civili.
Il bene che si fa è quello che ci dà
soddisfazione e consolazione».

«Il centro vaccinale insiste nel
territorio di Rubano, però ha ser-
vito una popolazione molto più
ampia, all'interno dell'Ulss 6 — ha
evidenziato Sabrina Doni, sindaco
di Rubano — Siamo abituati a pen-
sare al Cuamm come una realtà
che opera solo in Africa e invece,
con grande generosità, si è messo

` +I

~ l 4

Foto di gruppo davanti al centro vaccinale di Rubano (foto Nicola Berti).

a servizio anche qui con tanti vo-
lontari. E quando, nei mesi scorsi,
sembrava che dovessimo chiudere
il centro perché l'emergenza pa-
reva finita, come sindaci ci siamo
prodigati per tenerlo aperto e ora
se ne capisce a fondo l'importanza.
È il segno che la collaborazione tra
il nostro sistema sanitario e il terri-
torio che si è messo a disposizione,
preso per mano dal Cuamm, porta
risultati importanti».
«Questa pandemia sta creando

tante divisioni sociali tra no vax e
pro vax — ha sottolineato il diret-
tore generale dell'Ulss 6 Euganea
Paolo Fortuna — divisione che si
combatte anche con la solidarietà,
con i volontari, con la gente comu-
ne che continua a credere in un
modello sociale imperniato sulla
solidarietà e sulla convinzione che
insieme si possono superare anche
situazioni di questo tipo».
Don Dante Carraro, direttore di

Medici con l'Africa Cuamm, alla
presentazione dei dati ha eviden-
ziato come il centro vaccinale sia
«il segno di come lavoriamo anche

in Africa. Il "con" del nostro nome
sottolinea come noi ci mettiamo a
servizio del sistema sanitario loca-
le, anche in Africa. C'è un sistema
sanitario pubblico che ha come
mandato il mettersi a servizio della
gente e noi cerchiamo di metterci
al servizio di questo servizio. Dei
23 ospedali in cui siamo, nessuno
è di proprietà del Cuamm. Così
quando c'è stato bisogno qui nel
Veneto, ci siamo chiesti cosa po-
tevamo fare: metterci al servizio! E
in sei mesi tanti sono i risultati, resi
possibili grazie alla disponibilità di
tanti soggetti che, gratuitamente,
si sono impegnati in questa realtà.
Ma il più grande risultato, oltre ai
numeri, sta nel senso di accoglien-
za e di umanità, di famiglia, che si
respira in questo centro vaccinale,
come mi dicono tutti quelli che
si vaccinano qui. È il frutto della
gratuità delle persone che si sono
messe a servizio del nostro Paese
e della nostra Chiesa che rende le
cose che si fanno più significative
e belle, anche alla vigilia di questo
Natale 2021».
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Si è svolta all’Ospedale dei Bambini “Pietro Barilla” la conferenza stampa

di presentazione del nuovo percorso di accesso alla Pediatria d’urgenza

pediatrica dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma.  Un intervento reso

possibile grazie a Medici con l’Africa Cuamm e al progetto IRC19, “Italian Response to Covid19:

Improving governance and community preparedness for a resilient society”, sostenuto dall’Agenzia

degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale.

Alla conferenza stampa, con il Direttore generale Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma

Massimo Fabi e il Direttore del Dipartimento Materno-Infantile Gian Luigi de’ Angelis, presenti

Robert Needham, Console Americano, Consolato Generale USA di Milano, Andrea Atzori, Chief of

Party progetto IRC19 e delegato per le relazioni internazionali di Medici con l’Africa Cuamm, Andrea
Massari, Presidente della Provincia di Parma e Ines Seletti, Assessore alla Scuola e ai Servizi

educativi del Comune di Parma.  Al termine della conferenza stampa è stata scoperta una targa in

ricordo della donazione nella sala d’ingresso del Pronto soccorso pediatrico della Pediatria generale e

d’Urgenza diretta da Icilio Dodi.

Due anni di pandemia, infatti, hanno messo il sistema sanitario di fronte a un’emergenza improvvisa e

imprevista. Ma proprio prendendo spunto dagli insegnamenti dettati dall’esperienza pandemica è stato

possibile mettere in atto nuovi modelli organizzativi nella gestione dei malati e sostanziali miglioramenti

nelle strutture ospedaliere. E’ questo il caso del pronto soccorso pediatrico dell’Azienda Ospedaliero-

Universitaria di Parma, struttura al servizio di circa 20.000 bambini di tutta la provincia, che grazie al

progetto del Cuamm e a ulteriori finanziamenti statali ha potuto migliorare e adeguare i propri ambienti

alle necessità dettate dalla pandemia. Oggi i nostri pensieri e i nostri occhi sono rivolti sempre e

continuamente a Est e al conflitto in Ucraina, ma il Covid-19 non è scomparso. E se grazie ai vaccini,

la pericolosità è diminuita, medici e infermieri continuano a curare e ad assistere pazienti colpiti dalla

pandemia. 

I lavori oggetto dell’intervento hanno permesso di creare aree di attesa separate per pazienti con o

senza febbre, individuando anche un ulteriore spazio protetto per i pazienti più piccoli. Infine, nella

zona antistante l’ambulatorio dedicato ai pazienti con sospetta patologia infettiva è stata ricavata

un’area di attesa per i pazienti con sospetto Covid a cui si accede direttamente dalla camera calda del

pronto soccorso della Pediatria generale e d’Urgenza diretta da Icilio Dodi.

«La pandemia Covid ci ha imposto modifiche strutturali ed organizzative – dichiara Massimo Fabi,

Ospedale di Parma: inaugurati i nuovi
ambienti della Pediatria generale e
d’Urgenza
 Redazione   24 Marzo 2022   Sanità e presidi

Kant e il concetto di
Coscienza in Neurologia e
Psichiatria
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Direttore generale Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma – ma soprattutto ha cambiato il nostro

modello di cura che esige una presa in carico del paziente sempre più integrato tra specialità e

professionisti. Il sostegno di Medici con l’Africa Cuamm e USAID alla Pediatria d’urgenza del nostro

ospedale ha permesso di rafforzare e completare anche nei percorsi logistici e funzionali

un’organizzazione assistenziale polispecialistica di una realtà che accoglie 20mila di bambini e

adolescenti all’anno nei locali dell’emergenza urgenza dell’Ospedale dei bambini “Pietro Barilla”».

«Il Covid ci ha insegnato che nessun paese può combattere da solo contro una pandemia – dichiara

Robert Needham, Console Generale degli Stati Uniti a Milano -. Il nostro lavoro continua ancora oggi.

Ma è importante ricordare che sforzi globali hanno bisogno di partner locali. Nessuna somma di

denaro può fermare il Covid se non è accompagnata dall’azione di partner coraggiosi, dediti, e

generosi come Medici con l’Africa Cuamm e l’Ospedale dei bambini “Pietro Barilla”. Siamo orgogliosi

del fatto che il governo degli Stati Uniti, attraverso USAID, abbia potuto dare fondi a Cuamm per la sua

iniziativa IRC19. Durante tutta la pandemia, Cuamm ha dimostrato le competenze e la resilienza che

questo tempo senza precedenti ha richiesto. Siamo grati per questa partnership».

«Ringrazio di cuore per questa importante donazione – aggiunge Gian Luigi de’ Angelis Direttore del

Dipartimento Materno-Infantile dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Parma – in quanto ha

contribuito a ridisegnare i percorsi della nostra Accettazione pediatrica, con la separazione dei

percorsi Covid/non Covid che si e rivelata di estrema importanza nel periodo più grave della pandemia.

E oggi sentiamo dentro di noi ancora più importante il valore della solidarietà, in un momento dove nel

mondo si stanno compiendo atrocità anche nei confronti dei bambini che sono e dovrebbero essere

per tutti l’interesse primario della umanità».

«Questo all’Ospedale dei bambini di Parma è un intervento realizzato da Medici con l’Africa Cuamm

per supportare le strutture sanitarie durante il difficile periodo della pandemia – spiega Andrea Atzori,
Chief of Party progetto IRC19 e delegato per le relazioni internazionali di Medici con l’Africa Cuamm –.

Si inserisce in uno sforzo più ampio e articolato che ha visto Medici con l’Africa Cuamm impegnato in

Italia, negli ultimi 2 anni, su vari fronti e grazie al sostegno di USAID: abbiamo potuto sostenere 19

strutture in 6 diverse regioni italiane; abbiamo portato aiuto a gruppi vulnerabili, in Piemonte, Liguria,

Campania e Puglia; abbiamo gestito un Centro vaccinale in provincia di Padova, senza  dimenticare il

sostegno concreto e diretto agli operatori sanitari con la fornitura di materiale di protezione oltre che

con proposte di formazione. Il tutto continuando il nostro lavoro per la salute delle popolazioni africane,

in 8 Paesi dell’Africa a sud del Sahara, dalla lotta al Covid19 all’assistenza delle fasce più vulnerabili, le

mamme e i bambini».

Articoli correlati:

1. Inaugurata la Terapia intensiva pediatrica dell’Ospedale dei Bambini “Pietro Barilla” di Parma

2. Nuova tac pediatrica all’Ospedale dei bambini “Pietro Barilla” di Parma

3. Fiorenzuola: riqualificato il Pronto soccorso

4. Tumore del pancreas: a Parma eseguito con tecnica robotica un complesso intervento di

chirurgia addominale

5. Nuova TC della Radiologia del Pronto soccorso dell’ospedale Mauriziano di Torino
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Giovedì, 24 Marzo 2022  Sereno

Ospedale dei Bambini di Parma, presentati i nuovi percorsi di accesso per
il Pronto soccorso pediatrico
"La pandemia Covid ci ha imposto modifiche strutturali ed organizzative – dichiara il dr Massimo Fabi, Direttore generale Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma –  ma
soprattutto ha cambiato il nostro modello di cura che esige una presa in carico del paziente sempre più integrato tra specialità e professionisti"

Redazione
24 marzo 2022 18:16

igliorano ulteriormente i percorsi di accesso e cura all’Ospedale dei Bambini “Pietro Barilla” di Parma, grazie a una nuova area di attesa
con specifici spazi per il pronto soccorso pediatrico. Gli ambienti, inaugurati oggi sono stati realizzati grazie a Medici con l’Africa

Cuamm e al progetto IRC19, “Italian Response to Covid19: Improving governance and community preparedness for a resilient society
(IRC19)”, sostenuto da USAID, l’Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale.

Due anni di pandemia, infatti, hanno messo il sistema sanitario di fronte a un’emergenza improvvisa e imprevista. Ma proprio prendendo spunto
dagli insegnamenti dettati dall’esperienza pandemica è stato possibile mettere in atto nuovi modelli organizzativi nella gestione dei malati e
sostanziali miglioramenti nelle strutture ospedaliere. E’ questo il caso del pronto soccorso pediatrico di Azienda ospedaliero-universitaria di
Parma, struttura al servizio di circa 20.000 bambini di tutta la provincia, che grazie al progetto del Cuamm e a ulteriori finanziamenti statali ha
potuto migliorare e adeguare i propri ambienti alle necessità dettate dalla pandemia.  Oggi i nostri pensieri e i nostri occhi sono rivolti sempre e
continuamente a Est e al conflitto in Ucraina, ma il Covid-19 non è scomparso. E se grazie ai vaccini, la pericolosità è diminuita, medici e
infermieri continuano a curare e ad assistere pazienti colpiti dalla pandemia. 
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I lavori oggetto dell’intervento hanno permesso di creare aree di attesa separate per pazienti con o senza febbre, individuando anche un ulteriore
spazio protetto per i pazienti più piccoli. Infine, nella zona antistante l'ambulatorio dedicato ai pazienti con sospetta patologia infettiva è stata
ricavata un'area di attesa per i pazienti con sospetto Covid a cui si accede direttamente dalla camera calda del pronto soccorso della Pediatria
generale e d’Urgenza diretta da Icilio Dodi.

«La pandemia Covid ci ha imposto modifiche strutturali ed organizzative – dichiara il dr Massimo Fabi, Direttore generale Azienda Ospedaliero-
Universitaria di Parma –  ma soprattutto ha cambiato il nostro modello di cura che esige una presa in carico del paziente sempre più integrato tra
specialità e professionisti. Il sostegno di Medici con l’Africa Cuamm e USAID (Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale) alla
Pediatria d’urgenza del nostro ospedale ha permesso di rafforzare e completare anche nei percorsi logistici e funzionali un’organizzazione
assistenziale polispecialistica di una realtà che accoglie 20mila di bambini e adolescenti all’anno nei locali dell’emergenza urgenza dell’Ospedale
dei bambini “Pietro Barilla”».

«Il Covid ci ha insegnato che nessun paese può combattere da solo contro una pandemia – dichiara Robert Needham, Console Generale degli
Stati Uniti a Milano-. Il nostro lavoro continua ancora oggi. Ma è importante ricordare che sforzi globali hanno bisogno di partner locali. Nessuna
somma di denaro può fermare il Covid se non è accompagnata dall’azione di partner coraggiosi, dediti, e generosi come Medici con l’Africa
Cuamm e l’Ospedale dei bambini “Pietro Barilla”. Siamo orgogliosi del fatto che il governo degli Stati Uniti, attraverso USAID, abbia potuto dare
fondi a Cuamm per la sua iniziativa IRC19. Durante tutta la pandemia, Cuamm ha dimostrato le competenze e la resilienza che questo tempo
senza precedenti ha richiesto. Siamo grati per questa partnership».

«Ringrazio di cuore per questa importante donazione – aggiunge il prof. Gian Luigi de' Angelis Direttore del Dipartimento Materno-Infantile
dell'Azienda Ospedaliero Universitaria di Parma – in quanto ha contribuito a ridisegnare i percorsi della nostra Accettazione pediatrica, con la
separazione dei percorsi Covid/non Covid che si e rivelata di estrema importanza nel periodo più grave della pandemia. E oggi sentiamo dentro di
noi ancora più importante il valore della solidarietà, in un momento dove nel mondo si stanno compiendo atrocità anche nei confronti dei bambini
che sono e dovrebbero essere per tutti l’interesse primario della umanità».

«Questo all’Ospedale dei bambini di Parma è un intervento realizzato da Medici con l’Africa Cuamm per supportare le strutture sanitarie durante
il difficile periodo della pandemia – spiega Andrea Atzori, Chief of Party progetto IRC19 e delegato per le relazioni internazionali di Medici con
l’Africa Cuamm –. Si inserisce in uno sforzo più ampio e articolato che ha visto Medici con l’Africa Cuamm impegnato in Italia, negli ultimi 2
anni, su vari fronti e grazie al sostegno di USAID: abbiamo potuto sostenere 19 strutture in 6 diverse regioni italiane; abbiamo portato aiuto a
gruppi vulnerabili, in Piemonte, Liguria, Campania e Puglia; abbiamo gestito un Centro vaccinale in provincia di Padova, senza  dimenticare il
sostegno concreto e diretto agli operatori sanitari con la fornitura di materiale di protezione oltre che con proposte di formazione. Il tutto
continuando il nostro lavoro per la salute delle popolazioni africane, in 8 paesi dell’Africa a sud del Sahara, dalla lotta al Covid19 all’assistenza
delle fasce più vulnerabili, le mamme e i bambini».

© Riproduzione riservata
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IL FATTO /

24 Marzo 2022

Nuovi percorsi di accesso all’Ospedale dei
Bambini di Parma
Da Giuseppe Gullo / 34 minuti fa / Il fatto / Nessun commento

Inaugurati oggi i nuovi ambienti della Pediatria generale e
d’Urgenza. Riorganizzati gli spazi e la gestione dei flussi

Migliorano ulteriormente i percorsi di accesso e cura all’Ospedale dei Bambini “Pietro Barilla” di
Parma, grazie a una nuova area di attesa con specifici spazi per il pronto soccorso pediatrico. Gli
ambienti, inaugurati oggi sono stati realizzati grazie a Medici con l’Africa Cuamm e al progetto
IRC19, “ItalianResponse to Covid19: Improvinggovernance and community preparedness
for a resilient society (IRC19)”, sostenuto da USAID, l’Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo
Internazionale.

Due anni di pandemia, infatti, hanno messo il sistema sanitario di fronte a un’emergenza
improvvisa e imprevista. Ma proprio prendendo spunto dagli insegnamenti dettati
dall’esperienza pandemica è stato possibile mettere in atto nuovi modelli organizzativi nella
gestione dei malati e sostanziali miglioramenti nelle strutture ospedaliere. E’ questo il caso
delpronto soccorso pediatrico di Azienda ospedaliero-universitaria di Parma, struttura al servizio
di circa 20.000 bambini di tutta la provincia, che grazie al progetto delCuamme a ulteriori
finanziamenti statali ha potuto migliorare e adeguare i propri ambienti alle necessità dettate
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CONDIVIDI

dalla pandemia.  Oggi i nostri pensieri e i nostri occhi sono rivolti sempre e continuamente a Est e
al conflitto in Ucraina, ma il Covid-19 non è scomparso. E se grazie ai vaccini, la pericolosità è
diminuita, medici e infermieri continuano a curare e ad assistere pazienti colpiti dalla pandemia.

I lavori oggetto dell’intervento hanno permesso di creare aree di attesa separate per pazienti con
o senza febbre, individuando anche un ulteriore spazio protetto per i pazienti più piccoli. Infine,
nella zona antistante l’ambulatorio dedicato ai pazienti con sospetta patologia infettiva è stata
ricavata un’area di attesa per i pazienti con sospetto Covid a cui si accede direttamente dalla
camera calda del pronto soccorso della Pediatria generale e d’Urgenza diretta da Icilio Dodi.

«La pandemia Covid ci ha imposto modifiche strutturali ed organizzative – dichiara il dr Massimo
Fabi, Direttore generale Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma– ma soprattutto ha
cambiato il nostro modello di cura che esige una presa in caricodel paziente sempre più
integrato tra specialità e professionisti. Il sostegno di Medici con l’Africa Cuamm e USAID (Agenzia
degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale) alla Pediatria d’urgenza del nostro ospedale ha
permesso di rafforzare e completare anche nei percorsi logistici e funzionali un’organizzazione
assistenziale polispecialistica di una realtà che accoglie 20mila di bambini e adolescenti all’anno
nei locali dell’emergenza urgenza dell’Ospedale dei bambini “Pietro Barilla”».

«Il Covid ci ha insegnato che nessun paese può combattere da solo contro una pandemia –
dichiara Robert Needham, Console Generale degli Stati Uniti a Milano-. Il nostro lavoro continua
ancora oggi. Ma è importante ricordare che sforzi globali hanno bisogno di partner locali.
Nessuna somma di denaro può fermare il Covid se non è accompagnata dall’azione di partner
coraggiosi, dediti, e generosi come Medici con l’Africa Cuamm e l’Ospedale dei bambini “Pietro
Barilla”. Siamo orgogliosi del fatto che il governo degli Stati Uniti, attraverso USAID, abbia potuto
dare fondi a Cuamm per la sua iniziativa IRC19. Durante tutta la pandemia, Cuamm ha
dimostrato le competenze e la resilienza che questo tempo senza precedenti ha richiesto. Siamo
grati per questa partnership».

«Ringrazio di cuore per questa importante donazione –aggiunge il prof. Gian Luigi de’
AngelisDirettore del Dipartimento Materno-Infantile dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di
Parma– in quanto ha contribuito a ridisegnare i percorsi della nostra Accettazione pediatrica, con
la separazione dei percorsi Covid/non Covid che si e rivelata di estrema importanza nel periodo
più grave della pandemia. E oggi sentiamo dentro di noi ancora più importante il valore della
solidarietà, in un momento dove nel mondo si stanno compiendo atrocità anche nei confronti
dei bambini che sono e dovrebbero essere per tutti l’interesse primario della umanità».

«Questo all’Ospedale dei bambini di Parma è un intervento realizzato da Medici con
l’AfricaCuamm per supportare le strutture sanitarie durante il difficile periodo della pandemia
–spiega Andrea Atzori, Chief of Party progetto IRC19 e delegato per le relazioni internazionali di
Medici con l’Africa Cuamm–. Si inserisce in uno sforzo più ampio e articolato che ha visto Medici
con l’Africa Cuamm impegnato in Italia, negli ultimi 2 anni, su vari fronti e grazie al sostegno di
USAID: abbiamo potuto sostenere 19 strutture in 6 diverse regioni italiane; abbiamo portato aiuto
a gruppi vulnerabili, in Piemonte, Liguria, Campania e Puglia; abbiamo gestito un Centro
vaccinale in provincia di Padova, senza  dimenticare il sostegno concreto e diretto agli operatori
sanitari con la fornitura di materiale di protezione oltre che con proposte di formazione. Il tutto
continuando il nostro lavoro per la salute delle popolazioni africane, in 8 paesi dell’Africa a sud del
Sahara, dalla lotta al Covid19 all’assistenza delle fasce più vulnerabili, le mamme e i bambini».

 

USAID (Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale), che finanzia IRC19, è la più
importante organizzazione per lo sviluppo del governo americano, attiva in più di cento paesi.

hp-In Primo Piano ospedale bambini Ospedale Parma Sanità Emilia-Romagna
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Gazzetta di Parma  »  Parma

"PIETRO BARILLA"

Nuovo percorso di accesso al pronto soccorso
dell'Ospedale dei bambini

24 Marzo 2022,18:08
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Migliorano ulteriormente i percorsi di accesso e cura all’Ospedale dei

Bambini “Pietro Barilla” di Parma, grazie a una nuova area di attesa con

specifici spazi per il pronto soccorso pediatrico. Gli ambienti, inaugurati

oggi sono stati realizzati grazie a Medici con l’Africa Cuamm e al progetto

IRC19, “Italian Response to Covid19: Improving governance and

community preparedness for a resilient society (IRC19)”, sostenuto da

USAID, l’Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale.

Due anni di pandemia, infatti, hanno messo il sistema sanitario di fronte

a un’emergenza improvvisa e imprevista. Ma proprio prendendo spunto

dagli insegnamenti dettati dall’esperienza pandemica è stato possibile

mettere in atto nuovi modelli organizzativi nella gestione dei malati e

sostanziali miglioramenti nelle strutture ospedaliere. E’ questo il caso del

pronto soccorso pediatrico di Azienda ospedaliero-universitaria di

Parma, struttura al servizio di circa 20.000 bambini di tutta la provincia,

che grazie al progetto del Cuamm e a ulteriori finanziamenti statali ha

potuto migliorare e adeguare i propri ambienti alle necessità dettate

dalla pandemia. Oggi i nostri pensieri e i nostri occhi sono rivolti sempre

e continuamente a Est e al conflitto in Ucraina, ma il Covid-19 non è

scomparso. E se grazie ai vaccini, la pericolosità è diminuita, medici e

infermieri continuano a curare e ad assistere pazienti colpiti dalla

pandemia.

I lavori oggetto dell’intervento hanno permesso di creare aree di attesa

separate per pazienti con o senza febbre, individuando anche un

ulteriore spazio protetto per i pazienti più piccoli. Infine, nella zona

antistante l'ambulatorio dedicato ai pazienti con sospetta patologia

infettiva è stata ricavata un'area di attesa per i pazienti con sospetto

Covid a cui si accede direttamente dalla camera calda del pronto soccorso

della Pediatria generale e d’Urgenza diretta da Icilio Dodi.

«La pandemia Covid ci ha imposto modifiche strutturali ed organizzative
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– dichiara il dr Massimo Fabi, Direttore generale Azienda Ospedaliero-

Universitaria di Parma – ma soprattutto ha cambiato il nostro modello di

cura che esige una presa in carico del paziente sempre più integrato tra

specialità e professionisti. Il sostegno di Medici con l’Africa Cuamm e

USAID (Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale) alla

Pediatria d’urgenza del nostro ospedale ha permesso di rafforzare e

completare anche nei percorsi logistici e funzionali un’organizzazione

assistenziale polispecialistica di una realtà che accoglie 20mila di

bambini e adolescenti all’anno nei locali dell’emergenza urgenza

dell’Ospedale dei bambini “Pietro Barilla”».

 «Il Covid ci ha insegnato che nessun paese può combattere da solo

contro una pandemia – dichiara Robert Needham, Console Generale

degli Stati Uniti a Milano-. Il nostro lavoro continua ancora oggi. Ma è

importante ricordare che sforzi globali hanno bisogno di partner locali.

Nessuna somma di denaro può fermare il Covid se non è accompagnata

dall’azione di partner coraggiosi, dediti, e generosi come Medici con

l’Africa Cuamm e l’Ospedale dei bambini “Pietro Barilla”. Siamo orgogliosi

del fatto che il governo degli Stati Uniti, attraverso USAID, abbia potuto

dare fondi a Cuamm per la sua iniziativa IRC19. Durante tutta la

pandemia, Cuamm ha dimostrato le competenze e la resilienza che

questo tempo senza precedenti ha richiesto. Siamo grati per questa

partnership».

 «Ringrazio di cuore per questa importante donazione – aggiunge il prof.

Gian Luigi de' Angelis Direttore del Dipartimento Materno-Infantile

dell'Azienda Ospedaliero Universitaria di Parma – in quanto ha

contribuito a ridisegnare i percorsi della nostra Accettazione pediatrica,

con la separazione dei percorsi Covid/non Covid che si e rivelata di

estrema importanza nel periodo più grave della pandemia. E oggi

sentiamo dentro di noi ancora più importante il valore della solidarietà,

in un momento dove nel mondo si stanno compiendo atrocità anche nei

confronti dei bambini che sono e dovrebbero essere per tutti l’interesse

primario della umanità».

 «Questo all’Ospedale dei bambini di Parma è un intervento realizzato da

Medici con l’Africa Cuamm per supportare le strutture sanitarie durante

il difficile periodo della pandemia – spiega Andrea Atzori, Chief of Party

progetto IRC19 e delegato per le relazioni internazionali di Medici con

l’Africa Cuamm –. Si inserisce in uno sforzo più ampio e articolato che ha

visto Medici con l’Africa Cuamm impegnato in Italia, negli ultimi 2 anni,

su vari fronti e grazie al sostegno di USAID: abbiamo potuto sostenere 19

strutture in 6 diverse regioni italiane; abbiamo portato aiuto a gruppi

vulnerabili, in Piemonte, Liguria, Campania e Puglia; abbiamo gestito

un Centro vaccinale in provincia di Padova, senza dimenticare il

sostegno concreto e diretto agli operatori sanitari con la fornitura di
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materiale di protezione oltre che con proposte di formazione. Il tutto

continuando il nostro lavoro per la salute delle popolazioni africane, in 8

paesi dell’Africa a sud del Sahara, dalla lotta al Covid19 all’assistenza delle

fasce più vulnerabili, le mamme e i bambini».

USAID (Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale), che

finanzia IRC19, è la più importante organizzazione per lo sviluppo del

governo americano, attiva in più di cento paesi.

UN VACCINO PER “NOI”

Davanti a un’emergenza globale, l’unica risposta possibile deve essere

globale. L’Africa non può restare esclusa. Vaccinare medici, infermieri e la

popolazione africana è un atto di solidarietà e insieme di sicurezza per

tutti, anche per noi: solo così riusciremo a interrompere la diffusione del

virus e delle sue varianti. Serve un piano vaccinale anti Covid in Africa.

Servono più dosi. E queste dosi, poi, devono diventare “vaccinazione

vera”. Per questo Medici con l’Africa Cuamm ha lanciato la campagna “Un

vaccino per noi”.

Siamo partiti dagli operatori sanitari e dai gruppi prioritari individuati

paese per paese, l’obiettivo ora è portare il vaccino fino all’ultimo miglio,

a tutte le persone, in 51 distretti di 6 paesi in cui è presente: Angola,

Etiopia, Mozambico, Sierra Leone, Sud Sudan, Uganda, per una

popolazione complessiva di circa 5 milioni di abitanti.

MEDICI CON L’AFRICA CUAMM

Nata nel 1950, Medici con l’Africa Cuamm è la prima Ong in campo

sanitario riconosciuta in Italia e la più grande organizzazione italiana per

la promozione e la tutela della salute delle popolazioni africane. Realizza

progetti a lungo termine in un’ottica di sviluppo, intervenendo con

questo approccio anche in situazioni di emergenza, per garantire servizi

di qualità accessibili a tutti. Oggi Medici con l’Africa Cuamm è impegnato

in 8 paesi dell’Africa sub-Sahariana (Angola, Etiopia, Mozambico,

Repubblica Centrafricana, Sierra Leone, Sud Sudan, Tanzania, Uganda)

con oltre 4.500 operatori sul campo, di cui 230 italiani. Appoggia 23

ospedali e 80 distretti (per attività di sanità pubblica, assistenza

materno-infantile, lotta all’Aids, alla tubercolosi e alla malaria).

© Riproduzione riservata
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 18.13 Covid: oggi in Italia 81.811 casi e 182 decessi

24 MARZO 2022 ALLE 17:29  2 MINUTI DI LETTURA

Migliorano ulteriormente i percorsi di accesso e cura all’ospedale

dei Bambini Pietro Barilla di Parma, grazie a una nuova area di

attesa con specifici spazi per il pronto soccorso pediatrico.

Gli ambienti, inaugurati oggi sono stati realizzati grazie a Medici

con l’Africa Cuamm e al progetto Irc 19, Italian Response to

Covid19: Improving governance and community preparedness for

a resilient society (IRC19), sostenuto dall’Agenzia degli Stati Uniti

per lo Sviluppo Internazionale.

Due anni di pandemia, infatti, hanno messo il sistema sanitario di

fronte a un’emergenza improvvisa e imprevista. Ma proprio

prendendo spunto dagli insegnamenti dettati dall’esperienza

pandemica è stato possibile mettere in atto nuovi modelli

organizzativi nella gestione dei malati e sostanziali miglioramenti

nelle strutture ospedaliere. Newsletter

ParmaSeguici su: CERCA
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Ultim'ora

Nuovo percorsi di
accesso per il Pronto
soccorso
dell’ospedale dei
Bambini

Inaugurati i nuovi ambienti della Pediatria generale e d’Urgenza. Riorganizzati gli spazi e la
gestione dei flussi. Un intervento reso possibile grazie a Medici con l’Africa Cuamm e al
progetto Irc 19 sostenuto dall’Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale

▲ (vasini)
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È questo il caso del pronto soccorso pediatrico di Azienda

ospedaliero-universitaria di Parma, struttura al servizio di circa

20mila bambini di tutta la provincia, che grazie al progetto del

Cuamm e a ulteriori finanziamenti statali ha potuto migliorare e

adeguare i propri ambienti alle necessità dettate dalla pandemia. 

I lavori oggetto dell’intervento hanno permesso di creare aree di

attesa separate per pazienti con o senza febbre, individuando

anche un ulteriore spazio protetto per i pazienti più piccoli.

Infine, nella zona antistante l'ambulatorio dedicato ai pazienti con

sospetta patologia infettiva è stata ricavata un'area di attesa per i

pazienti con sospetto Covid a cui si accede direttamente dalla

camera calda del pronto soccorso della Pediatria generale e

d’Urgenza diretta da Icilio Dodi.

"La pandemia Covid ci ha imposto modifiche strutturali ed

organizzative – dichiara Massimo Fabi, direttore generale

Azienda ospedaliero-universitaria di Parma –  ma soprattutto ha

cambiato il nostro modello di cura che esige una presa in carico

del paziente sempre più integrato tra specialità e professionisti. Il

sostegno di Medici con l’Africa Cuamm e Agenzia degli Stati Uniti

per lo sviluppo internazionale alla Pediatria d’urgenza del nostro

ospedale ha permesso di rafforzare e completare anche nei

percorsi logistici e funzionali un’organizzazione assistenziale

polispecialistica di una realtà che accoglie 20mila di bambini e

adolescenti all’anno nei locali dell’emergenza urgenza

dell’ospedale dei Bambini Pietro Barilla".

▲ (vasini)

"Il Covid ci ha insegnato che nessun paese può combattere da solo

contro una pandemia – dichiara Robert Needham, Console

generale degli Stati Uniti a Milano -. Il nostro lavoro continua

ancora oggi. Ma è importante ricordare che sforzi globali hanno

bisogno di partner locali. Nessuna somma di denaro può fermare il
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Covid se non è accompagnata dall’azione di partner coraggiosi,

dediti, e generosi come Medici con l’Africa Cuamm e l’ospedale dei

Bambini Pietro Barilla. Siamo orgogliosi del fatto che il governo

degli Stati Uniti, attraverso Usaid, abbia potuto dare fondi a

Cuamm per la sua iniziativa Irc 19. Durante tutta la pandemia,

Cuamm ha dimostrato le competenze e la resilienza che questo

tempo senza precedenti ha richiesto. Siamo grati per questa

partnership".

"Ringrazio di cuore per questa importante donazione – aggiunge il

professor Gian Luigi de' Angelis, direttore del dipartimento

Materno-Infantile dell'Azienda ospedaliero universitaria di Parma

– in quanto ha contribuito a ridisegnare i percorsi della nostra

Accettazione pediatrica, con la separazione dei percorsi

Covid/non Covid che si e rivelata di estrema importanza nel

periodo più grave della pandemia. E oggi sentiamo dentro di noi

ancora più importante il valore della solidarietà, in un momento

dove nel mondo si stanno compiendo atrocità anche nei confronti

dei bambini che sono e dovrebbero essere per tutti l’interesse

primario della umanità".

▲ (vasini)

"Questo all’ospedale dei Bambini di Parma è un intervento

realizzato da Medici con l’Africa Cuamm per supportare le

strutture sanitarie durante il difficile periodo della pandemia –

spiega Andrea Atzori, Chief of Party progetto Irc19 e delegato per

le relazioni internazionali di Medici con l’Africa Cuamm –. Si

inserisce in uno sforzo più ampio e articolato che ha visto Medici

con l’Africa Cuamm impegnato in Italia, negli ultimi due anni, su

vari fronti e grazie al sostegno di Usaid: abbiamo potuto sostenere

19 strutture in 6 diverse regioni italiane; abbiamo portato aiuto a

gruppi vulnerabili, in Piemonte, Liguria, Campania e Puglia;

abbiamo gestito un Centro vaccinale in provincia di Padova, senza 

dimenticare il sostegno concreto e diretto agli operatori sanitari
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con la fornitura di materiale di protezione oltre che con proposte

di formazione. Il tutto continuando il nostro lavoro per la salute

delle popolazioni africane, in 8 paesi dell’Africa a sud del Sahara,

dalla lotta al Covid19 all’assistenza delle fasce più vulnerabili, le

mamme e i bambini".
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Migliorano i percorsi di accesso e triage all’Istituto dei tumori di Napoli grazie
a una serie di dispositivi e di strumentazioni tecnologiche utili a garantire una
sanificazione idonea. È questo l’obiettivo dell’intervento di medici con l’Africa
Cuamm inaugurato ufficialmente ieri, benché gli apparecchi già sono attivi da
mesi, alla presenza del console generale degli Stati Uniti a Napoli, Mary
Avery.
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Due anni di pandemia hanno messo il sistema sanitario di fronte a
un’emergenza improvvisa e imprevista. Ma proprio prendendo spunto dagli
insegnamenti dettati dall’esperienza pandemica è stato possibile mettere in
atto nuovi modelli organizzativi nella gestione dei malati e sostanziali
miglioramenti nelle strutture ospedaliere. «La tutela della sicurezza dei nostri
pazienti – come ha sottolineato infatti il direttore sanitario Leonardo Miscio - e
degli operatori sanitari è sempre stata al centro dei nostri percorsi
organizzativi sin dagli inizi della pandemia. Da oggi, grazie alla
collaborazione con medici con l’Africa Cuamm, sono state automatizzate le
procedure di controllo in ingresso nel nostro Istituto permettendo di liberare
risorse umane da destinare all’assistenza diretta dei nostri ammalati. Un
sincero ringraziamento anche a USAID (Agenzia degli Stati Uniti per lo
Sviluppo Internazionale) che ha finanziato non soltanto l’acquisto di
apparecchiature dedicate per il triage ma ha anche organizzato corsi di
preparazione per gli operatori per affrontare sia la fase acuta sia la gestione
successiva dell’emergenza».

Al Pascale sono stati, così, installati 11 dispositivi Pass (Protected Access
Security System) in grado di verificare ed effettuare tutti i passaggi di
controllo di chi accede alla struttura: dal corretto utilizzo delle mascherine e
della temperatura corporea, all’igienizzazione del palmo delle mani e la
sanificazione delle suole delle scarpe; dal conteggio automatico degli
ingressi e delle uscite, con possibilità di attivare il blocco dell’accesso una
volta raggiunto il numero massimo di persone, alla verifica della temperatura
corporea dal palmo della mano, tramite l’utilizzo di un sensore con tecnologia
ad infrarossi integrato.

«Siamo orgogliosi, come governo americano, - ha detto Mary Avery - di
essere stati al fianco di Medici con l’Africa Cuamm e di avere permesso loro
di realizzare progetti concreti come questo, collaborando con un’eccellenza
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della sanità campana come l’Istituto Pascale. Stati Uniti e Italia, con la loro
partecipazione al covid 19 Global Action Plan, sono tuttora impegnati a
intensificare i propri sforzi e a migliorare il coordinamento con altri partner
internazionali, affinché possiamo raggiungere insieme il nostro obiettivo
principale, quello di porre fine alla fase acuta della pandemia entro il 2022.
Oggi, con questa collaborazione, si è concretizzato quello che al Pascale è
diventato il vostro motto: 1+1=3». E ha ringraziato i Medici per l’Africa
Cuamm anche il direttore generale del polo oncologico, Attilio Bianchi: «La
sicurezza e la convivenza col Covid passano attraverso l'implementazione di
attività che sempre più da straordinarie devono invece sempre più inserirsi
nei nostri percorsi ordinari».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Frittoccio, arriva a Roma il festival del
fritto: dal 21 al 25 aprile a Testaccio

GUIDA ALLO SHOPPING

Galaxy S22, tutte le qualità del nuovo
smartphone Samsung

Cerca il tuo immobile all'asta

INVIA

Regione  Qualsiasi

Provincia  Tutte

Fascia di prezzo  Tutti

Data  gg-mm-aaaa

LE PIÚ CONDIVISE

Britney Spears incinta
ha voglia di pizza e
tagga Sorbillo su
Instagram: la risposta
del pizzaiolo

Galli e il Long Covid:
«Da 4 mesi mi sento
molle come un fico
ogni pomeriggio»

De Luca all'ospedale
Ascalesi, inauguarato
il macchinario per la
diagnosi precoce dei
tumori alla pelle: è il
primo in Italia

di Alessandra
Martino

adv

l  w

l

3 / 3
Pagina

Foglio

22-04-2022

www.ecostampa.it

Cuamm uscite nazionali

0
5
7
0
1
8

Pag. 4



00:00 / 00:00

COSTUME E SOCIETÀ SALUTE E BENESSERE

Pascale, nuovi strumenti per il triage con il
contributo di Medici per l’africa
Di Umberto Russo 22 Aprile 2022  Share

Da non perdere

Migliorano i percorsi di accesso e triage all’Istituto dei tumori di Napoli
grazie a una serie di dispositivi e di strumentazioni tecnologiche utili a
garantire una sanificazione idonea. È questo l’obiettivo dell’intervento di
Medici con l’Africa Cuamm inaugurato ufficialmente ieri, benché gli
apparecchi già sono attivi da  mesi, alla presenza del Console Generale
degli Stati Uniti a Napoli, Mary Avery.
Due anni di pandemia hanno messo il sistema sanitario di fronte a

00:00 / 00:00

Ultimi articoli

    

Procida capitale, la
cultura non isola:
150 eventi in
programma
9 Aprile 2022

Quaresima: i piatti
tipici di questo
periodo di digiuno
6 Marzo 2022

Epatite acuta
misteriosa: in
gravi condizioni
un bambino di 3
anni a Prato
22 Aprile 2022

Pascale, nuovi
strumenti per il
triage con il
contributo di
Medici per l’africa
22 Aprile 2022

Pollo all’arancia,
una ricetta
semplice per palati
delicati
22 Aprile 2022

Picchia la moglie
davanti al bimbo e
viene arrestato
22 Aprile 2022

Montalcini: il 22
aprile 1909 nacque
la scienziata Rita
Levi
22 Aprile 2022

Accedi

14.7 Napoli
C

venerdì, 22 Aprile 2022

  

Chi Siamo Redazione Collabora con noi Contatti Privacy e cookie

HOME PRIMO PIANO ATTUALITÀ CRONACA POLITICA ECONOMIA ESTERI CULTURA SPETTACOLI COSTUME E SOCIETÀ SPORT

EVENTI VIDEO



1 / 2
"21SECOLO.NEWS

Pagina

Foglio

22-04-2022

www.ecostampa.it

Cuamm uscite nazionali

0
5
7
0
1
8

Pag. 5



Umberto Russo

un’emergenza improvvisa e imprevista. Ma proprio prendendo spunto
dagli insegnamenti dettati dall’esperienza pandemica è stato possibile
mettere in atto nuovi modelli organizzativi nella gestione dei malati e
sostanziali miglioramenti nelle strutture ospedaliere. «La tutela della
sicurezza dei nostri pazienti – come ha sottolineato infatti il direttore
sanitario Leonardo Miscio – e degli operatori sanitari è sempre stata al
centro dei nostri percorsi organizzativi sin dagli inizi della pandemia.
Da oggi, grazie alla collaborazione con Medici con l’Africa Cuamm, sono
state automatizzate le procedure di controllo in ingresso nel nostro
Istituto permettendo di liberare risorse umane da destinare
all’assistenza diretta dei nostri ammalati.  Un sincero ringraziamento
anche a USAID (Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale)
che ha finanziato non soltanto l’acquisto di apparecchiature dedicate
per il triage ma ha anche organizzato corsi di preparazione per gli
operatori per affrontare sia la fase acuta sia la gestione successiva
dell’emergenza».
Al Pascale sono stati, così, installati 11 dispositivi PASS (Protected Access
Security System) in grado di verificare ed effettuare tutti i passaggi di
controllo di chi accede alla struttura: dal corretto utilizzo delle
mascherine e della temperatura corporea, all’igienizzazione del palmo
delle mani e la sanificazione delle suole delle scarpe;  dal conteggio
automatico degli ingressi e delle uscite, con possibilità di attivare il
blocco dell’accesso una volta raggiunto il numero massimo di persone,
alla verifica della temperatura corporea dal palmo della mano, tramite
l’utilizzo di un sensore con tecnologia ad infrarossi integrato.
 «Siamo orgogliosi, come governo americano, – ha detto Mary Avery – di
essere stati al fianco di Medici con l’Africa Cuamm e di avere permesso
loro di realizzare progetti concreti come questo, collaborando con
un’eccellenza della sanità campana come l’Istituto Pascale. Stati Uniti e
Italia, con la loro partecipazione al COVID-19 Global Action Plan, sono
tuttora impegnati a intensificare i propri sforzi e a migliorare il
coordinamento con altri partner internazionali, affinché possiamo
raggiungere insieme il nostro obiettivo principale, quello di porre fine
alla fase acuta della pandemia entro il 2022. Oggi, con questa
collaborazione, si è concretizzato quello che al Pascale è diventato il
vostro motto: 1+1=3».
E ha ringraziato i Medici per l’Africa Cuamm anche il direttore generale
del polo oncologico, Attilio Bianchi: «La sicurezza e la convivenza col
Covid passano attraverso l’implementazione di attività che sempre più
da straordinarie devono invece sempre più inserirsi nei nostri percorsi
ordinari».
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M

Venerdì, 22 Aprile 2022  Nuvoloso o molto nuvoloso

Il Console degli Usa al Pascale per l'inaugurazione dei nuovi percorsi di
accesso e triage
L'Istituto dei Tumori di Napoli è stato dotato di 11 dispositivi PASS (Protected Access Security System) in grado di verificare ed effettuare tutti i passaggi di controllo di
chi accede alla struttura

Redazione
22 aprile 2022 12:14

igliorano i percorsi di accesso e triage all’Istituto dei tumori di Napoli grazie a una serie di dispositivi e di strumentazioni tecnologiche
utili a garantire una sanificazione idonea. È questo l’obiettivo dell’intervento di Medici con l’Africa Cuamm inaugurato ufficialmente

ieri, benché gli apparecchi già sono attivi da mesi, alla presenza del Console Generale degli Stati Uniti a Napoli, Mary Avery.

Due anni di pandemia hanno messo il sistema sanitario di fronte a un’emergenza improvvisa e imprevista. Ma proprio prendendo spunto dagli
insegnamenti dettati dall’esperienza pandemica è stato possibile mettere in atto nuovi modelli organizzativi nella gestione dei malati e
sostanziali miglioramenti nelle strutture ospedaliere. «La tutela della sicurezza dei nostri pazienti – come ha sottolineato infatti il direttore
sanitario Leonardo Miscio - e degli operatori sanitari è sempre stata al centro dei nostri percorsi organizzativi sin dagli inizi della pandemia. Da
oggi, grazie alla collaborazione con Medici con l’Africa Cuamm, sono state automatizzate le procedure di controllo in ingresso nel nostro
Istituto permettendo di liberare risorse umane da destinare all’assistenza diretta dei nostri ammalati. Un sincero ringraziamento anche a USAID
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(Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo Internazionale) che ha finanziato non soltanto l’acquisto di apparecchiature dedicate per il triage ma
ha anche organizzato corsi di preparazione per gli operatori per affrontare sia la fase acuta sia la gestione successiva dell’emergenza».

Al Pascale sono stati, così, installati 11 dispositivi PASS (Protected Access Security System) in grado di verificare ed effettuare tutti i passaggi
di controllo di chi accede alla struttura: dal corretto utilizzo delle mascherine e della temperatura corporea, all’igienizzazione del palmo delle
mani e la sanificazione delle suole delle scarpe;  dal conteggio automatico degli ingressi e delle uscite, con possibilità di attivare il blocco
dell’accesso una volta raggiunto il numero massimo di persone, alla verifica della temperatura corporea dal palmo della mano, tramite l’utilizzo
di un sensore con tecnologia ad infrarossi integrato.

 «Siamo orgogliosi, come governo americano, - ha detto Mary Avery - di essere stati al fianco di Medici con l’Africa Cuamm e di avere
permesso loro di realizzare progetti concreti come questo, collaborando con un’eccellenza della sanità campana come l’Istituto Pascale. Stati
Uniti e Italia, con la loro partecipazione al COVID-19 Global Action Plan, sono tuttora impegnati a intensificare i propri sforzi e a migliorare il
coordinamento con altri partner internazionali, affinché possiamo raggiungere insieme il nostro obiettivo principale, quello di porre fine alla
fase acuta della pandemia entro il 2022. Oggi, con questa collaborazione, si è concretizzato quello che al Pascale è diventato il vostro motto:
1+1=3».

E ha ringraziato i Medici per l’Africa Cuamm anche il direttore generale del polo oncologico, Attilio Bianchi: «La sicurezza e la convivenza
col Covid passano attraverso l'implementazione di attività che sempre più da straordinarie devono invece sempre più inserirsi nei nostri
percorsi ordinari».
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